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Presidenza del Presidente SPAGNOlll

P RES I D E N T E . La seduta è aper~ I

ta (ore 10).
Si dia lettura del p.rooesso vlerbal,e.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia-
na del 16 maggio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, 11 p!100esso verbale è approvato.

Ne'l corso de.liLaseduta potrall1Jll1oeSSelI1eef-
fettuate votaZJioni mediante pI1oced]mento
elettronico.

Anmlnzio dì deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I 'seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refere:nte:

alla 1" Commissione permanente (Mfari
costituziona.li, affari della Presidenza del
Consiglio ,e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione ):

FERRALASCOed altri. ~ «Disposizioni a
favore dei ciechi civili» (2053), previ pare-
ri della 5a e della Il" Commissione;

NENCIONI ed altri. ~ «Modifiche al dc~

creta deI Presidente de~Ja Repubblica Il gen-
naio 1956, n. 2'0, e deilega per portare la
base pensionabile !per tutti i dirperndenti del-
lo Stato aJ['inrtero ammontare dell'ultimo
stipendio, paga o (["etribuzione percepiti ol-
tre agli aI1tri erventuali asselgni utili a pen-
sione» (2054), previ pareri della 5' e deiLla
6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so-
no state presentate le seguenti relazioni: dal
senatore Cassiani, sul disegno di legge: «Ra~
tifica ed esecuzione delle seguenti Conven-
zioni tra 1'Iialia e la Spagna, firmate a Ma-
drid il 22 maggio 1973: a) Convenzione di
assistenza giudizi aria penale e di estradizio-
ne; b) Convenzione concernente l'assistenza
giudiziaria, il riconoscimento e l'esecuzione
delle sentenze in materia civile e commer-
ciale» (1891); dal senatore Russo Luigi, sul
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
dell'Accordo di sede fra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Centro internazionale
di calcolo, firmato a Roma il22 marzo 1974»
(1924) .

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

{( Incentivazione dell'associazionismo dei
produttori agricoli nel settore zootecnico
e norme per la determinazione del prez-
zo di vendita del latte alla produzione»
(l908-Urgenza), d'iniziativa dei deputati
Bortolani ed altri; Bardelli ed altri (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela~
zione orale)

P RES I D E N T E . L'mdine deil gtorno
moa la discussione del disegno di legge: «IiI1~
oentivazione delll'aJSsodaz]onismo dei pm-
dutltod agriooli nel slettore ~ootecni,ooe nor-
me per la determinazione del prezzo di ven-
dita del 'latte aiLla produzione », ,d',miziativa
dJei deputati Bortollani iedailtIri, BarddIi ed
8Iltri, già approvato daLla Camera dei deputa-
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ti, per il quale ill Senato ha approvato la di-
chiarazione di urgenza ed ha autorizzato la
relazione orale.

P I S T O L E SE. Domando di parrlare
per proporre una questione sospensiva.

P RES J D E N T E. Ne ha facohà.

P I S T O L E S E .Onmevole PI1esidente,
prima che abbia inizio la discussione del
disegno di legge, ai sensi dell'articolo 93
del Regolamento, desidero avanzare una ri~
chiesta di sospensiva. La ragione di que-
sta mia richiesta fa riferimento agli ar-
tiooli 92 e 93 del t'l1atrtato di Roma. In balse
a detti articoH è noto che i disegni di legge
che pOSisono essere 11ncont,rasto con la nor-
mativa comUillita~i:a devono essel'e preventi-
vamente inviati per il parere '3Illa Commi~-
slone tecnica dreHa ComUlnità eUlropea.

Questo non è avvenut'O e !nel cors'O deLla
dilsiCussione nelll',a)l:tm ramo del Parlamento
lo stesso Sottosegretado ha dichiarato che
in effetti sussi!stevano peIiplessità okca ,la
non oonformità di questa disposiZJione di ,l,eg-
ge al regolamento comunitario che discipli-
na ill settore.

Per queste 'ragioni chi,edo Ulna sospensiva
deli1a dilscuSlsrione deJ provvedimento e H suo
invio aHa Giunta per gli affari europei, al fi~
ne di esaminare se esiste o meno una eventua-
le difformità o vi,olazione degli aocOII1di di
Roma. Gr3Jdiremmo 3Jnche conoscere se, ai
sensi del detto trattato, ritl disegno di legge
sia statoin~iato preventiv,amente aU'esame
della Commissione tecnica della Comunità
europea.

P RES I D E N T E. Ricordo che, ai sen-
si del qfUaI1tocomma dell'artkOllo 93 del Re-
goIamento, suLLàquestione 'sospensiv:a poss'O-
no prendere l'a parola non più di Uillrappre-
sentante per ogni Gruppo.

M A R I . D'Ornando di pamare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R I . OnorevoLe BI1esidente, siamo
contrari allla sospensione deLla discussdone
perchè riJteniamo che non siano detemnina:n-
ti i motivi addotti o.ra dal sooatOl'e Pistotese.
Siamo del pairere, come ha fratto la Camera
dei deputati e come è stato fatto neHa nostra
Commissione, di procedere neLla ,disiOussioIlle
e di arrivare lì3Jpidamente 'alrl'appl'ovazJone
del provvedimeIllto.

R O S S I D O R I A. DOID3Jndodi pa:r~
Ilave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D O RIA. Ànch'io mi oppon-
go alla proposta di sospensione e per Uilla 'ra-

gi'One moJ to con:CIìeta. I paesi che fal1lllo par~
te dellla COIDUJ1ità hanno in p11Oposito ~eg:o~
lamemazioni molto più vIncolanti di quel-
le proposte da questa :legge. Nel caso dell'In-
ghilterra, c'è un vero e proprio monopoho
della vendIta dell >latte. Inoltre sono stati
ratiHcati gli accordi molto limitativi fran~
cesi del 1962 e lo stesso è avvenuto per mol~
ti altri. Non vedo, quindi, perchè dobbiamo
temere che una nostra regolamentazione al
riguardo possa essere contestata da:lla Comu~
nità europea.

R I P A M O N T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha raooltà.

R I P A M O N T I. OnOlr,evole Pll'esiden~
te, concordo con le considerazioni fatte dal
coLlega Rossi Dori a e mi oppongo alla so-
spensiva.

P RES I D E N T E . Pokhè :nessun ail-
t110 domanda di parlare, mett'O ai voti Ila
questione sospensiva, prmposta dal senatore
PilstoJese. Chi l'approva è pregato di al:zJare
la mano.

Non è approvata.

Invito l'onorevoLe 're~aJtore a rilierriJ:1eoral~
mente.
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C A C C H I O L I , relatore. Signor pi!1(~..
sidente, onorevole ,rappresentante del Gov,er-
no, onorevoli caLleghi, il d1segna di ,legge
n. 1908, approvata daMa Oamera dei depu-
tati nella seduta del 5 febbnaio 1975, è iiI te-
sta Ulnificata sulla b3ise deLla pl1aposta di
legge n. 3235 dell'onoJ:1evole Bortolani ed al-
tri e deHa proposta ill. 2208 dell'onorevole
Bardelli ed altri.

La normativa Ìin esame ha per oggetta !'in-
aentivaz10ne ddl'assOlciazio[}jilsma deL produt-
tori ,agricoli nel settore zooteonioo e 1IlOr,me
per .la determinazione del pl1ezza di vendita
del latte alla produz10ne.

NelUa sintetica enunciaziiODie che pJ:'eoede
,l'articolato del presente dilsegno di legg,e so-
no evddenzirati due problemi di decisiva im-
portanza: l'uno :rigUiaIT'idal'assOlciazionismo
dei prOlduttori agrrÌioOlliillell settOllie zOtBteonioo
e l'altro prevede l'elabonaz10ne di un meoca..
ni,smo diretto a favoril1e la pattuizionedi un
pl1ezzo rremunerativo del latte alla p['odu..
zione.

L'aver affll101ntato sul piamo Iegislatliwo la
l1egolamentazione di una materia oosì ['iile-
Vfante sotto l'aspeM'a Isocio"eoonomica crappre..
senta un signiHcaJtivo passa in av:anti nella
pOllitka agraria del nostro paesle 'e OOf:rÌispOill-
de alle attese dei produttoLÌ che operano nel
settOl1e zootrecnico; settore queSito partdcoi}3ir..
mente colpito da crrsi rirCOII1rentiche hailino
posto in evidenza ,la firagilità di lalcUlne S1\r'Ult-
tUl1e nonostante i numel10si ptl10vvedimenti
che a 'sostegno ddla zooteonia iitaliana ISonO
stati emanati dali governi in questi anni.

Ma prima di iJ,JustraI1e le finalità re gili
obietltivi specifici che caratterizZ3!l1O il prov~
vedi,men toe di: espo:rr,e allcune ,I1i:serv,eche
ad esso si :muovona, mi so££enmerò a pun-
!tualizzare a1cuni eLementi ,e dati che oonsoo-
tOlno di megho inquad:rrure 11aoomplessa ma-

teria e quilndii di motivare adeguatamente ,le
soLuzIoni ,leg1S1lative pl1Oposte.

Sino al 1971 lillpatI1imanio bavinottaLÌ!ano
era rimasto pressochè inarlterato: da 8 milio~

mi 300.000 capi mel 1951 a 8 mirliomi 700.000
capi nel 1971, mentre sia 11a pl1Oduziome di

<came che qUelLla di latte .av,eV3ino avuta un
andamento cnescent,e. Infatti ,la oanne bovÌìIla

DIscussioni, f. 1637.

regilstrava un dedsivo Iilnaremento passando
da 7 mirhoni 600.000 quintali di peso vivo ne/l
1951 a 13 milioni 900.000 quintalli illel 1971,
mentre la produzione del :latte da 55 milioil1Ì
di quimtaIri saliva a 90 milioni di quintali
neLLa stesso periodo. Dal 1972 però si è ve-
lI1iHcata una 1nversione di tendenza ,che ha
determinata un :cala iI1Jel1aqU3Il1tità dell J:rut~
te prodotto di circa il 7 per cento. Di fronte
a :tale ,riduzione di produziome si è avuta una
dillataZlione dei oonsUlmi re anche rclell1a do-
m3inda interna dei prodotti iderivati dal lat-
te, circostanza questa <che ha favoI1ÌJto Ja for..
te importazione di l,atte e dei deIiivati dal-
l'estero.

Tale tendenza imfatti ha aVUlto oomeoon-
seguenza nel 1974 una ÌlIDportazJÌJone camples-
siva di drca 4 milioni di quiìIlltali di ,latte per
una spesa di oltre 60 mÌJLiaI1di di Hire.

Si aggiunga i'l1f:iJnerehe Irabbond3ll1te ,dispo-
nibilità di came e di Ilratte offierta dai p3iesi
dell Mercato comune ha oOlSltretto gli a:11eva-
tori ÌJtali:3Jnia procedel1e all1a m3ioeLlaZJione di
oltne 400.000 capi bovini illleg1Ì:uLtimi due 13Il1~

[li, con gravi d3JITni in termini eoonamici pe:r

i nostri impmnditod agriooli le roon un pedoo..
lo di prOVocaI1e ,Uil1 uhe:dor,e !nOCUIDentJo al
paLrimonio zoo tecnico nazionale.

La filosofia quindi del provvedimento, nel
proporsi in via generale il fine di salvaguar-

dare e di wiluppare il patrimanio zootecni-
co, mira in particalare a sensibilizzare l'at-

tenzione dei produttori agricoli sulM'oppor-
tunità di arganizzarsi attraverso forme as-
sociazionistiche aI fine di raggiungere un più
forte potere cantrattuale e conseguire così
congrui e remunerativi prezzi di vendita del
latte alla produzione.

I proponenti, nell'indiv1duare le modalità

e Ire £Ol1me più consentanree per H concneto
perseguimento delle fÌìIlail1tà sopra ,richiama-

te, hanno preferito ill sÌ:stema diretto a fava-
11i:J:~e,l'irnoontl1a delle vade iCat'ega:rire 'eoonomi-

che inteI1essate 311settore tenendo conto a Ita-
le proposlÌrto degM impegni decrivantiallmostmo
paese darlrla poHtka OOiffiUllliltaria red aVioodo
presente ila neoess:ità di rilspettare l3Jdeguata~

menteÌJl sistema ddla Ubem eOOllomia di
meroata.
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Satta il pmHla ,istituzionale hanna ["i,sOlIto
il Irapporta ad essa connessa pI1ev1edenda UOCl
ampiaamhita dli oompetenze le di attribuzia.
rri ,dJserValte alle regioni.

SuLla base ilI1fatti di lUna vi'Sliianearticaliata
e decentl1ata vengona ,aid eSlse affidaiti campi~
ti preminenti sia illel mamenta aperativa lri~
gual1dante la appLicazione concreta del,la nor~
mativa in esame ,che ÌlI1partkolare neLla fa~
se di pmmaziane delleassooilazioni dei pra~
dUTItori da realizzarsi su base prov1ncialle a
oall11pJ:1ensarialeÌin ammOlnia canLa p:rograrn~
maZlOne regionale e nazianale.

Ques'te mardal1ità e questi sTIrumenti pJ:1evi~
sti dall pmvvedÌimenta in aggetta hanna ca-
stÌituit'O occaislione di UOClapprafondita ,esame
da parte degli anarevoli 'ooHeghi d~l,la Com-
missiane agI1Ìca/hura. Du::rante ta'le d:ùbattÌita
aikUOClioommiissair,Ì hanna i£ormuilata Ir:iserve
e proposte di modifiche, le ,cui mativaziani,
come ha già dkhrarato in pll1emessa,riTIenga
daverosa IÌJUustmJ:1esÌlI1tetÌicamente.

Si è assunta infatti che la 'legge, milmnda
a r,ealizzare un cIìÌrteria di ,adeguament!O ,del
pl1ezza di vendi!ta del :latte alla dinJamiica dei
cOIsti di produzione, se fasse appiHcata ,aLle
oooperatiVie di trasfomnaziO'ne, potrebbe de-
termilnal'e 'spel1equaziÌoni tra i pl1ezzi pagati
dal,l'industria ,e quelli derivati dai bi['anci del-
Le cooperative che tr.asfamnana :ùl latte diei
pil'apri sooi.

Ciò determilI1erebbe giI':avi calI1:segueltlZe nel
oompanta dei £ormaggi tipioi, nazilanali la
cui produziane, attenuta pillevalentemen:te at-
traversa i caseifid sociali, tenderebbe inevi~
tabillm,ente a di!minuilI'e >con [a canseguenza
,di dover sostitu~I1e la mancata praduz~O[le

mediante ulteriori ,importazioni di formaggi
ested. Tal,e ,prospettiva, si è det1ta, potI'ehbe
di ca[]seguenza disincentiv,aI1e 'la va1ar:izzazio~
ne delrlatte nazliona!le, data çhe Ila nostra eca~
lI1Jomia zoa~ca:searia da s,empI1e ha potuta f,3II'

£l'OnJte ;ai maggiori costi lOan UOClaspeci:alizza~
Z)ione delle trasformazioThi ,La1'ti'elI1e.

Chi ha prospettata questi iTilschi era ani-

marta dal pmposito di tute1aire ,la produzia-
ne dei fOlnmagg,i tiptki nazionali ed ,evita,re UOCl

processo ~nvolutivo del iillovmenta coapera-
tiva, in netta iOalThtra:sta can quanto ~a lI1a~

stra legi,sllazione gleneI131le si è f:ùna ad ora
proposta.

Da parte di alt'rica'Lleghi ,si sona manife-
state perplessità in ol1dine al oanteniUlto de[.
l'articalo 11 che prevede, nel caso in cui le
parti nalJ1I:aiggJÌlUingana l'alCcarda sul prezzo
del lrutte, Il'interVrenta deJIla Commissione
competente a definirlo.

Tale poter,e, Isi è pil'edsata, >contrasterebbe
oon gli impegni comunitari, in quanta il
pll1ezza fi,ssata ÌlI1via imperati!va si concI1e1JÌ!Z~
zeI1ebb~ sosta:n~ia!lmente in UOClpJ:1ez:w po1i~
tiea e, ad ulteriare sostegna di queste riser~
ve, si è fatta II1ichiama ad una II1eoente senten~
za emanata da/Ha Carte di giustizia delIla CEE
seconda la qUlale si è af£eI1mato il pr:ilI1Joipila
che nei set'to:ri in oui esiste UOClaOirganizza~
ziane ,comune di meI1cata, specie qUéIillda
questa è fandata su un 11'egÌime iOOmU!I1edi
prezzi, gIl Stati membri nan possono, can
pmpri pravvedimenti naziÌonali, ,adoUati uni~
Ilateralment,e, IÌJntervenÌiI'e nel ,meocaniSlilla
dellla formazione dei pl1ezzi qUaJle :dsulta dal-
la arganizzazione çaiillune di merçata.

SempJ:1e in oJ:1dine al meocanisma [1elativa
aiHa contlrattazione del pI1ezza, si è osserva~
to che essa daveVia essea:;e lintegrato da un

. oritelI1ia çhe pI1evledesse, oltl1e aMa fissazione
di un pl1ezZJObase, ,la determmazione di ;unone~
menti a detlraziani a seoonda :che le caTat'te~
ristiche del l,atte siano mi,gLiori a peggiori
deHa media.

Non sono mancati, infine, aikuni dubbi
sulla opportunità di cancedere alile regiani
~l pat1ere di stabilire illorme di Ir1conosdmen-
ta deilrle associazion~, rillevalI1da che tale pa.
testà legislativa potrebbe portare a difformi~
tà applicative deL1a legge ed anche a dilstor~
sioni sul piana operativa.

Dal dibattita che ne è seguito in Commils~
sione, va<rie pl1Oposte'di modifica sana stat,e
accolte mediante emendamenti, alcuni dei
quali p~esentatidal,:mppI1es,ent'an'te del Ga~
verno.

Non ha trovata accagì1imenta 'la tesi mi-
rante a regOllaJ:1eiln moda diverso il sistema
dell'accorda interprofessionale che, secondo
]l diiSegna d:1 legge, pI1eViedesia pure in via
eventuale lla mediazione di UlI1 oa:'galllÌsma

pubbHoa.
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Su questa argomento, infatti, si è :rÌ'levata
che il sistema pDesoelto è collegato ad esem-
pi già pI'esenti nell'economia Ìltaliana (oome
nel caso dei rapporti fra bietkaltori ed in--
dust'l1ie zuccheriere) ,e largamente diffusi ai-
l'e:tero nei paesi dellilaCEEcom~ il B[treau
de la vimlde eel il Marketing boal'ds.

Da questa rapida espasizione delLe ,tesi che
hanno dato vita a1l'approfondivo dibattito in
Commissione,dsUllta che ,la volontà dei com-
mi's:sari slia stata queHa di :rispettare la carat-
teristilca di 11eggeoornke del provvedimento
e di migJionllmeakuni contenuti, che rapplI'e-
sentano certamente una signifli1cativa novità
di impostazione rispetto ,ai o:dteri finora
adottati illel nost,ro on:LÌlnamento per la :re-
gola:mentazione dei 'rapporti ,eoonomici deri-
vanti dal settorle ddJa pJ:1oduzione e tlras£or-
mazione del latte.

La complessa ed articolata situazione giru-
rkLka che ne risUllta è la oonseguenza di Ulna
logica innovatl1Ì1oe i cui tLraltti 'esslenzia:l:iIsi
evidenziano neH'articolato del provvedimen~
to, che illustrerò brevemente.

Esso si compone di 13 aI'ticolli.

L'ar1tico'lo 1 definisoe gli scopi della prI1OpO-
sta dd legge, che sono queLli dil1Ì11andame la
pI1oduzione zaotecnica e gaIf'Gmt,i:r,egiusti iJ:1ed-
diti wIle aziende agricole.

L'articolo 2 assegna aUe :r;egioni i compiti
di promozione e di ol1ganizzazione, con p110-
prie ,legg,i, deLle :as,sociaz~o[}idei pI1oduttorL

GlI artIcolI 3,4,5,6 e 7 prevedono nell'am~
bito ,di ciascuna regioU!e la costituzione di
un ,comitato leoonomioo, rassisti,to dai 'r;appI1e-
S1eJntanti delt1e organizzaz,ioni agricaLe mag-
gJiormente ,rappresentativ1e a HveUo naziona-
le; precisano 'le condizioni ,r1chieste pel1chè
i produttori agricoli passano aderil1e alrle as-
sociazioni stiesse; fissano gli ,adempimenti
ohe Ìilloombono aUe [regioni lin oI1dine alI lri-
conoscimento giul1irdko delLe ,associazioni,
nonchè queHi facenti :earilOo ai singoli ,saci
nei ,110110Tapport1i interni lOon,l'a1ssoaiazione;
pI'evedono, inoltre, oontribiuti per l'organiz-
zazionee l'es:erciZliodeN' attività deLle associa-
zioni, derivanti da~le quote a carico degli
as,sodatIÌ e anche dai fondi straoI1dinari ero-
g,ati dailileregioni per ILespese diarvviarIl1e1I'l:to,

per un periodo in questo caso non superiore
a cinque anni.

Gli a'rtkoli 8 e 9 il1egolano i criteri generaJ1i
diretti a Sitabi1i're il pl1ezzo di vendita del iLat-
te a:lla pJ:1Oduzione ed alcUlni oriteI1i pall1tioo-
'lari riguardanti prezzi diffel1enziati pleil" il
latte avente speciali canatte:ristÌ1Che qualita-
tive o prodotto da bestiame in particolari
aoU!dizioni igi,enico.,sanÌltarie.

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 dispongono, i!J1...
fine, qUailora l,e paI1ti non vi abbiano pro:vve-
ciuto autonomamente, che le regioni promuo-
vano, due mesi prima dell'inizio dell'anna-
ta agraria, l'incontro dei membri dell co-
mitato econoanioo, per favom,re la contralt-
tazione ,del prez:w del 'latte ,a'lla pJ:1Oduzione;
ilndicano le modal:ità per Ja detlerminazione
,ded pl1ezzo neltl'ipotesi di mancato ,accordo

t'm .le parti; prevedoillo a ,tale rriguall1do ,la
oost'iiuuzione di una commilssione Irappil1esen-
tativa deLle categorie pil1ofesSiiiOThaliÌilltleI'essa-
te, integrata c1aLl'asseSSOll1eregilOnaLe aH',agri-
coLtUlra o da un SIUOdeLegato lOon funzioni di
pl1esidente e da ,esperti in materia ,1a,ttÌJero-
caseruria, designalti rispettivamente dad: pi!"O-
druttori e dagU illndustr,iaÙ del'settore.

La vailutazione d<e1pl1eStellltledilsegno di ,leg-
ge non può che eSSlel1epositi'va per i modi e
1e saluzioni con cui UlllIamat'eria così oom-
Pllessa è stata a£.fl1ontata.

Sono <certo che lill giudizio favarevoLe noo
potrà non eSisene :condiviso dagli opemto['i
agricoli italiani i qualli da molto tempo au-
spicano uno strumento legislativo di questa
portata.

Questo provvedimento, imatti, intende £oc-
niI1e aHa nosum ,agriooltura nuovi ,e più Vla~
lidi stmmenti per il conseguimento di pJ1ez~
zi equamentle 111etlributivi 'a11a .produmone e
favorire ed inoentivail1e Ila OOisltituz~one di
strottune associative, tali da attribuil1e ,agli
stessi produttori agricoli la responsabilità
,e ,la gestione dei loro Ìlnte:r;essi.

Per queste ragioni e çonSliderazioni mi per-
metto invitane <glionOl1evoli ooUeghi 'ad ,espri-
mere 111laro VOlto favorevole ,sui pl1es1oote di-
segno di 'legge. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
la discussione generale.

I,

Dichiaro aperta
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È iscritto a parlare il senatore Balbo. Ne
ha fa!èoltà.

B A L B O. Signor pJ:1esidente, 'Onorevole
SottoSlegreta::da, onorevoli ooHeghi, dobbia~
ma constata:re lo stata di persistente crisi in
cui versa ;10.zooteonia ita11ana ]e ~la praduzilO-
[}leIlatt~ero"oa:searia in partkola:re, nonostan-

te i provvedimenti pl'esi dal Governo e daHe
~egioni a sostegno del settoa:-e zootecnico.

Fino al 1971 il patrimonio bovino italiano
era rimasto pressochè inalterato: da 8 miUoni
e 300 mih unità di capi del 1951 si era pas-
sati agli 8 milioni e 700.000 [JJeI1971; mentre
sia la pI1oduzione di ,oame ohe di 'latte av&
vano un andamenta onesoente e si era pas~
sati per il latte da 55 milioni di quintali a
90 milioni di quintali nel 1971. Dal 1972 in
poi, invece, <si è determinata una inversia[)je
di tendenza tale da ridunre del 7 per cento
la pmduZiione del 131tte. Nel iQontempo si è
aSSlisti,to ad una forte dillataziane della do-
manda interna dei pmdotti derivanti dal :lat-
te çhe ha determinato iUJnTorte ~ncremento
nell'impartazione di tali prodotti.

L'abbondante dispombilità di latte e di
CaI1ne sul mer:oato lit3Jliano ha 'Costretto il',a:l-
ilevatore haLi:ano a prooedelie a]l'abbaHimen~
to di oltre 400.000 vacche negli ultimi an-
ni. È ,evidente che tutto questo è Vienuto a
modiflcame l'imltero sistema pl'oduttiva nazio-
nale ]sia di laue che di canne. Il campanto
zoot~cnioo per 11'.agrioo'ltUlr:a]itali3Jna 'rappre-
'senta un elemento determinante agli effetti
dei ri]sUlLtati ]eoonomici nell'impresa agraria.
Va tuttaVlia considerato che 11eiContra:ttazioni
per la vendita delllatte avvengano in massi-
ma tra le imp.vese industniaili ,e quelle dei
sirngoli pJ:1oduttoJ1i.

Il presente ,testo si pmpone dunque, infi-
nle, disalvaguaI1dare m pat'rÌimonia zooteoni-
co, :SlensibiliizZ'ando l'at,t<émzÌ!onle dei pa:-odUlt-
tiOri Sluna indeI1og,abÌilità le neoessità di linoen-
tiv:are 'l'assodazionismo ,ail fine di atteneJ:1e
un più fort'e potere contrattuale led urna
maggiove competilltività diell pr:odotto.

Vediamo ora come iCon qUleSlta Ilegge Sii in~
Itende ]aff,rontaI1e e ,risolvere questi pmblemi.
Con l'adesione al trattato di Roma l'Italia
si è impegoota principalmente a 'Coopemre

per la I1ealizzazione di un'Europa unita da
,vaggiungere atltlraversa 'l'unif1oazione dei set-
tori pOlliltioo,economico e :s'OailaJe.

La strumento primo per il conSlegui:rnento
di trule obiettiva consiste neH' opera:r1eoomor-
mernente aJJla di:sciplina comunitairia. Pur-
Ll'CppOtroppe vo~te l'Italia è venuta meno a
quest'obbligo, conseguendo Ulna fama di na~
Zlione poco ,rispettosa degLi obblighi comu-
[]i:tari.

Del Iresto le num]erose pmnUilloe deHa Co:r~
te di giustizIa ne sono una tesltÌlll1onianza.

Queste infraz1ani alla disdp1i[)Ja comunita-
ria molte vallte si pmsentano ,anche satta il
pmEillo de\Ha omissione. Questo è IÌilcaso del
dilsegno di 1egge 1908 'Che si sta ,dIsoutendo.
La materia in esso contenuta (prezzo dellat~
te e organizzazione dei prodUlttori del set-
tore) è tale da iniel'rerire e ,cOIlla dIsciplina
dell'agricoltura e con le .regole di concor-
l1enza. PUl'tuttavia, carne è gIà S'tato G:"Ìcono-
sciuto dal]lanilsposta fonnilta dal <commissario
LardJinms ad una inteIìrogazione del 'CoLLega
Plremolli, inOlhmta al Panl,rumento europeo, La
Commissione CEE nan è stata in grado di
precisare la compatibiilità o meno deLLanor-
mativa ora lilndisoussione, in quanrto :ti Go~
verno [italiano non ha comunicato agli oIìga-
nismi della CEE il testo in ]esame; 'Cosa ]che
inveoe prevede la decisiane del Consiglio
dei ministri CEE del 1964, a:-egolamentlO
13/64 CEE del 5 febbraio 1964.

OLtre a quest'e norme che p:vesiedonoaLla
di,soip1lina del ]settar:e del ilatte, ,l'Italia ha
anche violato gli obblighi prevIsti dagli ar-
ticoli 92 e 93 del trattato di Roma, in quanto
lIe norme che stiamo esaminando prevedono
anche conoessioni di aiut:i ,e quindi debbono
essere preVieniJivamente esa:minate daLla Com-
missione della CEE. Del iI"es1Jo,il Governo
più vohe neB'iter di queSito.di]segno di ilegge
~ come si :dnviene dagli atti parlamentaa:-i
della Camel1a e del Senato ~ ha espI1essa
pmpri dubbi su:Ha oompatilbiililtà di queste
norme conIa disciplina oomunitaria.

Non da ultimo, t3l1,edubbio è stato avan-
za:to daMa Lettem del PresÌ!dent.e del Consi-
glio, indi.rizzata aJvla P,residenza del Senato
re di cui ha faiJto cenno lill Prresidente delila
Commissione a:ga:-ÌColtUl:ra.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue B A L B a). Come si vede, ,la
questJOne prelIminare da risolvere è se di
fronte a Itale autorievole perpJes!slità sia legit-
timo proceeVe1re in siHatta materia: discipJi-
na del latì'e e ,re1latlive o:rgalnizzazioni di mer-
cato, al di fuori del'le ,norme comwnitari,e,
senza cioè il preventivo giudizJÌo del,la Com-
missione CEE.

altfie aMa questiO'ne di camttere p:t1egiudi-
zialle, si pO'ne anche ,l'altra del Regolamento
internG cl::;]5:::n2't:->,che a tn ibuisce competen-
j~a per questa moteria ano. Giunta per gili ar

fa~'i europei. A tutt'oggi, non mi risulta che
questa Giunta si sia pronunciata. Questa mat-
t1n8. sono artivato 'tordi, non vorrei che fosse
stata data quaLche comunicazione in questo
senso durante :la mia assenza. Ma nel caso
che nO'n si sia 2.ncora adunata, o nel caso che
si aduni, la Giunta deve teEer presente la lel-
tera del Pr:msidente del Consigllio e anche il
principio affeJ1malto daMa Corte di giustizia
sul,la limitazione dei poteri deLlo Stato mem-
bJ10 in orrd~ne,aUa discip1ilI1!a di un settoreove
esiste una organizzaz~one oomune, come è H
caso del seHoI1e del :latte. Pensando che la
Giunta da noi interessata si s3.l:rebbe adrunata
sahato sono stato in Senato funo a mezza-
giorno in attesa di conoscerne le deoisioni,
e quando sono partito non si sapeva ancora
numa. Ieri sera, per lo sdapero degLi aerei
sono' almivato ad un' ora 'tal.e ohe non era pos-
sibile avere notizie, e questa mattina non
ne ha ancora avute. Q'lindi, ,l'affermazione
che ho faltto saJ:1ebbe da coLlegarsi sli'a al
pensi,ero della Giunta, sia a quanto essa do-
vlJ1ebbe secondo no.i esprimere.

Oltre che il ,rispeHo dellla norma, J'Italia
deve mostraire anche li,l dispetto per la so-
stanza della disciplina comuni,taria, specie
in un settore ~ dete:rminazione dei pJ1ezZJi~

che ha già provocato una grave dedsiane
della Corte di giustiZJia, lOon Ila SIEmtenza del
23 gennaio. 1975, n. 31/74, che ha giudioato
N'lcompatibiJe con la normativa oomunitaria

il slistema di det,e:rminazione amministrativa
dei pvezzli in ItetHa, basato sul dec1:1eto luogo~
tenenziale del 1944 rilferito aI prezzo dei oe-
r,ealli, stante la dilsdplina comrurri,tania sU~ila
org'anizzazione comune del settore. La disci-
plina cOillunitalnia dellle organizzazioni dei
produttori non è ancora del tutta compiuta,
salvo che nel settore degli or,tofìrut1tkaM;
pertanto. andrebbe tenuta a modeHo quel1a
disdplina che in Italia è stata :reallizzata dall-
la legge 27 Iluglio 1967, 'll. 622, affinehè nel
setto:'~ del latte ::;i abbiano. so1nzioni che già
ha11lno avuto <l'assenso degli organi:smi eo-
mUiniltari.

Del resto l'estensiOlne di quelle norme na-
zionali al settGre zootecnico risolverebbe an-
che dellicati prohlemi di dÌiritto interna lega-
ti ai Irapporti tra Stato e Iregioni.

Le Iregioni a statuto. oJ1dinario, come que/He
a !statuto speciak, nOln hanno <competenza in
materia di strutture di meJ1cato o diappli-
caziane di'retta dei regolamenti comurriltari.
L'artioolo 4 del decJ1eto del Presidente deHa
Repubblica 'l1. 11 del 15 gennalio 1972, allla
lettera 1~1),llOlnchè alle p~e<cedenti ,1etJtere a)
e b), è lesplidto neill' esd1U!dme Il'inge:renza dell-
le regioni in siffatta matJeria.

Come si ricorderà, <l'organizzazione dei pro-
duttori, preV'ista da!1la .1egge 111.622, è basa'ta
sui cOlncetti del libero assodaZJionisllTIo le su
un cool:rdinamento a livello cent:m1e di que-
ste associazioni. P,er questa pante il disegno
d~ legge ora a:lresame è fadlmente adattabil1e

e', sotto questa parti'0O'lai~e angOlI<atura, si
pongono. gli emendamenti presentati dal no-
stro Gruppo.

In sostanza, con essi si vuo.Le assicurare
un'organizzazione dei produttod del settore
la1tiero-casearia ill più possibile uniforme
sul piano naziomlile le cool1di1nata per svoilgere
un'a2l~Oine prof.icua per la tutel.a e valloni,zza~
zione delila produzione Ilattiero~caseairia; ma
nel contempo Isi vuolle anche garan:tilre una
lihertà di meJ1cato che consenta l'aooesso a
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tutte le forze interessate all'utilizzazione dei
pI1Odotti primallii deLla zooteania.

L'intervento deLlo Stato, da lI1ealizzar,e'es-
,senzi'almente a:ttravers.o il Minist'ero deLl'agri-
co.hum 'e deUe foreste,tiene .conto deLla nuo-
va reaItà megionaJe, in quanto avviene sempre
di concerto con la regione e può essere a que~
sta affidato con delega. A qruesta onganizza-
zio:ne debbono partecipa:re anahe Le organiz-
zazÌ!oni professionali agIii'oole ravocazione ge.
nerale, affinchè sia soLlecitato al massimo tut-
t.o 11 settore produt,tivo.

Noi abbiamo presentato .degli emendamen-
tlohe sono, ori'en:tat,i a migliorare, sotto n
p'I1Ofilodel did,tto comUIT1iÌ!tario,la parte del
disegno di ,legge ,che iCOTICe1meIleassocia<zioni
dei pToduttoTi del settore zootecnico. Nulla
si ilnnO'vaper quanto 'Conoerne la determina-
zione del prezzo del latte alla pI1Oduzione in
quanto la mateI1ia rva .apPJ:1OfondHasotto ì.l
profilo del climiltto int'erno, ma soprattutto
comunita<rio, che garantisce un regime di H-
be,ra ConCOlrI1enza.A ques,to IpI1Oposito è op-
portuno anche meditaI1e sulLa sentenza deLla
Corte di giustizia del 23 gennaÌ!o 1975, nume-
ro 31/74, ohe ha giudica<to incompatibiH con
le nO]'Ine del tra:tta:to di Roma queUe Ma:liane
tendenti a fissa!I1econ atti amministrativi il
pI1ezzo di alcuni pI1Odotti.

È evide:nt,e che per questa !parte del dise-
gno di legge OOCOIHeun IrÌ!esame ,i:nCommis-
sione per modÌ!ficame ,ill ~testo iilllmodo da
pOI1tarlo suocessivamente in Aula in runa fOlr-
mulazione diversa e rispettosa delle eventua~
li osserv,azioni 'Che fOI1IlluIeranno gli orga:ni-
smi comunitari i:nordine a:gJ1i :interventi del-
la regione, o meglio deUa pubblica ammini-
,strazione, ,per ,la determina:zione del prezzo
del latte.

Nella formulazÌ!ol11edi queste nornne va ,te-
nuta conto del prr'i:ncipio aflieTimatodalla Cor-
te di giustizia neilla sopra ricol,data sentenza
che dice: ({Nei settori di,sdplinati da un'olt"-
,gaJnizzaz'ione comune di mlercato, s:pecie
quando tale organizzazi'One !poggia su un !l'e-
gime comune di prezzi, gli Stati membri non
possono 'più intervenire unila:teralmente COn
n'Orme interne :nel piI1Ocessodi Dornnazione dei
pI1ezzi determinato daU'organizzazione <00-
mUlne ».

Il settore .del latte e dei pr.odotti ,lattiero-
casea:r,i è disdp1i:nato dal ,rego,lamento CEE
n. 804 del 27 ,girugno 1968. P'erta<nto il,regio:ne
dei pI1ezzi ipI1evisto da quellIiegolamento non
può essere modificato, ostacolato o reso di
più difficile .a<ppHcazione daJ,l'intervento Ha-
liano. Per questi motivi ,il Groppo 'Liherale,
iprima di procedere ,all'esa:mee all'eventuale
approvazione di questo disegno di .legge, J:'i-
tiene opportunO' attendere la preve:ntiiva 'Pro-
nuncia della Giunta per gli affari delle Co-
munità ,europee. In ma:ncanza di questi .ele~
me:nt,i, Iritiene ohe si possa discutere per lo
meno su quella 'palrte del disegno di legge che
riguarda l'associazione dei produttori.P,er
queste associazioni vi sono già sufficienti ele-
menti sulla discipLina comunitaria per oI1ien-
tare il ,lavolro del Parlamento itaiHano. Pos-
sono prendersi spunti daLla disciplÌ!na del set-
tore ortof'ruttkolo, .ottenuta in ItaHa oon la
legge 27 luglio 1967, n. 622, e .con i progetti
comunitari per una disciplina generale delle
assodazioni dei produttori del settolr'e agri-
colo. .

Sotto il profilo Ì!llterno, occorre ,tenere pre-
sente ,la compe,tenza dello Stato in materia
di discipIina dei mercati e dei prezzi COiillU-
ni:taTi.

Gli emendamenti che proponiamo si arti~
colano su quei princìpi e si riferiscono al te-
sto approva,to ,in Commissione. E sarà pro~
prio in relazio'ne a.ll'accO'glimento o meno di
questi emendamenti che il Gruppo lihera:le
determin,erà .il suo VOltOfavorevole 'Onegatirv'O
sul provvedimento. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il sena'tme Pi,stolese. Ne ,ha facoLtà.

P I S T O L E SE. Signor ,P,res.idente, Ono-
revo.Ie SOlÌtosegl1etaIìÌo,onorevoli colleghi, il
disegno di ~eggesull'assoda:zionismo dei pro-
duttori agriooli merita um'a:ttenta conside-
razione da paI1te del Parlament.o perohè af-
fronta una tematica :nuova e a<pr<€~.undiscOIrso
,più ampio nel campo della paTt,ecipazio:ne
.deI,le categOirie 'pToduttive aMa Viita economi-
ca del paese.
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Si 1Jratta di uno dei pr,imi ,esperimenti di
autogestione e di inserimento ,a:tti'Vodi que-
steca:tegoYie 'nella vita del paese 'e segrue ad
alcune sporadiohe ,ill1,izia:tivegià adottat,e, co-
me quella ,re1a:tiva a:i produt.tori olIto>frutti-
coli, normativa che ha dato utili risu:l:tati.

Quest'aspetto, che cons:iJderiamo delC\Ìsa-
mente positivo, del provvedimento ha aViUto
il nostlro giudizio favorevole nell'a:ltro :ramo
del Par1amento e spiegherò ~e 'ragioni ohe ci
hanno indotto ad adottalre questa linea di
condotta. Non pot,eva esse:re diversamente,
onorevoli .colleghi, perchè >l',inserimento di
,queste ca:tegolrie nella vita del paese cos.tituÌ-
see uno dei punti cardine del nost'ro ,pro-
gramma rpolitico, sia 'pure attraverso deno-
minazioni di'verse, ma ,con contenuti che si
avvicinano a quello che mi permetto di defi-
nire un primo ,timido avvio di questa nuO'Va
impostaziooe.

Riteniamo che questa sia un'.al,ternativa in
soshtuzione di due s,i,s.t'emiadottati in passa-
to, .cioè il più sf,renato liberismo economico
e la 'Più compressa e appiattita eoonomia col-
,lcttivistka; questa è la forma i:ntJermedia tra
k due soluzioni. È propr,io la v:aloa:-izzazione
deUe cate-go'TIeche, in una società moderna,
tutela gH interessi ddla produzione ,e del-
l'iniziativa privata, oon il contro:Uo, la guida,
l'incoraggiamento e anche, se necessa:rio, la
disincentivazlione deIJo Stato 'e, neH'a1ltuale
Y'egime l'egionaHstico, ,delle regioni.

QueUa determinazione dei prezzi d1e oggi
si cerca di IregDlamentare, in una Italia scon-
volta dal disOlrdine social,e, politioo, econo-
mico e morale, è stata finDra perseguita at-
traverso strumenti oocasionali, spesso con-
trastanti D nDn cDerenti tra di loro, CDme
il blDCCDdei prezzi, i cui risuhati negativi
abbiamo. già visto, D come l'intervento del
CIPE, nDn sempre corrispondente alle esi-
genze di settari produttivi, D come Le
pressiDni sinda:caili che labbiamo v,l'StDche
molte vol,t'e servono ad 'Ìnlflui1J1esui plìezzi
di a:lcuni prodDtti, nei raJpporti tira produtto-
n 'e indus,tlrie di trasfo::rmazio:ne. Abbiamo :vi-
&to il casO' dei pomodmi nella provincia di
Napoli che haaI'ea:to deUe s.ituazioni vera-
mente ,assurde; là dove neUe alt:re dt'tà ita-
liane si 'Usava un 'prezzo diverso, al Sud al-
cuni sindacati con pil1essioni pl1ecise hanno

, imposto ai produttori un prezZiO più eleva-
to, costringendo gli industriaJli ad acquista-
re in mani,era differenziata rispettO' agli in:-
dus~riali del Nord. :È un faJtto che è noto
a tutti. Questi sono casi che si ripetono.

Questa det,erm:iJnazione :dei pr,ezzi lritoma,
attra:verso ,la valorizzazione delle categorie

I prDduttive, proprio nel suoalv,eo naJtUJrale,
dando a ques1te >categorie la ca:padtà ,e il di-
Iritto~dovere di una autodisdplina, di una
,autogesHone dei Ipropri ,interessi. AHraversD
quella contrattazione cDllettiva, torniamo;
ahimè, al vecchio contrattO' collettivO', CDn-
trattazione ohe pO'i è ,11fine non ultimo di
una disci'Plina del merca:to nei v,ari s,ettari
produttivi.

L'autogestione delle categorie è una del-
loefasi, 'r,ipeto, del nostro impegno 'Politico
che non è settorialismo ma ilnoentivaziDne
deUe attirv,i:tà produttive in .una a:rmorndca
coHaborazione di tutte le oomponenti della
produzione.

Chiedo scusa, signmBresidente, di aver
in1Jrodotto ,illmiO' intervento con qruesto ri-
chiamo che per la verità sentivo il dovere
di faTe per coeJ1enza con .le mie ,idee 'Politi-
che e anohe peDohè noi in questo seHOl'e
lavoriamo CDn molta serietà. Forse i coUe-
ghi non sanno che in tutte le città ita-
liane aJbbiamo una consulta corporativa >che
già raccoglie tutti gli aspetti delle categ.o-
,r,ie per lo studiO' dei problemi che interessa-

nO' i va:ri settori produttivi. :È un'oI1gan.Ì1zza:-
zione ohe esistie da oltre died anni.

Ho voluto Ipremettere queste oonsidera-
zioni per giustifica,re Il'eragioni che induco-
no la nos.tra pairte politica a giudicare posi-
tivamente nelle sue grandi Hm.eee nel suo
insieme il disegno di legge, anche se mDlti
a spetti .del iprovv,edimen tO' ci lascianO' selJ:"ia-
mente perp:less,i e mol,te ,incertezze s.i mani-
pestana neHa regolcure imposta:done giur:idi-
co--:regoI.a:mentaJredeUe norme in esso con~
tenute.

Esaminando l'a:nticOilo1 del disegno di leg-
ge già si nOlta un ,fattO' 'Positivo cioè l'inver-
sione di tendenza che noi abbiamo apprez-
zato: favonÌre fi:n.alment,e, garaTIit'ire adegua-
t'~>livelilidi reddito aHe aziende agricole p'er~
chè il prezzO' di vendita del latte siia deter-
minaJt'O seoondo certi ari teni. Per la iplIiima
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volta, dopo deoe11l1lidurante i quaiH ci sJamo
p,reoccupati sol,tanta di aloune Idohieste del-
l'altra parte, dell',altra companente della !pra-
duziane, ritornk11ma a guardare fin3l1mente
il praootto:re doè colui ohe determina poi
]a spinta 'ecalIlO'mica del 'paese sia !pure ,in
stretta 'Co:Uahoraziane <can lIe forze lavara-
trki. Questo è il prima aspetta !pasitiva, di-
,eevo, ma pur muovendO' da questO' aspetta
pO'i la legg.e camincia queica[}JtorsiO'nismi
concettuali, dkei, ohe ,sona un pO" t,ipici del
nostro mO'do di legiferare in questi ultimi
tempi e ,ehe nascandorno un sottofOlnda non
ben indiv.iooato ma facHmente intuibiLe.

Passando all'articolo 2, una prima asser-
vazione di menito va fa,vta drca la compe-
t,enza deHeI1egioni per Ia determi:na:zione dei
'requisiti per Ila .cO'stituzione deHe assacia-
zioni professionaH. .onorevali calleghi, qui
c'è, se mi consent'e il rela'tO're, un errOlJ:1e
t'ecnioo pemhè 1',ar,tÌcalo 2 comincia col di-
re: « P.er H raggiungimenta degH sco[)i di
cui al pI1ecedente a:rticolo, le regioni sltabi-
liranno con praprie leggi, entro quattro me-
si ... i requisiti per la costituzione di associa-
zioni ... ». Il terza comma dice: « Le assacia-
zioni... devono avere i seguenti requisi-
ti ... ». Mettiamaci d'accordo: i requisiti ven-
gono Sitabitlitti<can questa legge o li deman-
diamO' alla decisiO'ne del1e 'regioni? Cmnin~
ciamo ad esse:rechia:ri nai ,st'essi. Questa è
una prima osservazione che ho creduto di
dO'ver fare guardando stamattina 'più a:tten-
tamente il disegno di legge. Ma indipenden~
temente da questa erronea dizione delila ~eg-
ge ~ e spera ohe il irelatore le ,]'onorevole
Sottosegretario voglianO' ohirurire questa !pun-
to ~ il principio DondamentaIe è un a1tro:
non passiamo affida:re aMe !I1egioni,la deter-
minazione dei :requisiti del1e associazioni.
Onorevole Sottosegretario, il potere delle re-
gioni, .che esis,tona, che noi oggi appaggia-
ma dedsame:n:t.e, è un pate:re ip'I1imrurioper
quanta iriguarda J'a,gricaltlUlra. Qui andiamO'
a stabiHre in qil1a,lemodo leassO'ciaziarrlti dei
p/roduttori in ItaUa debbonO' 'essere disdpli.
nate. Questa è una discipl,ina organizzativa
di caTa:ttere giuridico, ,ID<cui>s.idioe ahe le
associaziani 'professianali debbanO' avere de-
terminati requisiti, ma che debbono essere
gli stessi in tutta il territario nazianale, a

Bari cO'me a Milano, a Torino ca'll1e a Genova.
Non possiamO' ammettere ,che in regi ani

diverse le aSlsadaz.iani abbiano Iregimi gi'lI-
r;idioi diversi. ImmagÌi11ate se H codice civi-
le, quando pa:rla delle sacietà per aziani, le
regalasse a Bari can una certa imposta:zia-
ne giUIiidioa e invece a Mnano can un'al-
tra; immaginate se dicesse che la maggio-
ranza o il diritto di voto può essere di-
saipHnato in un Derto mO'da a TOifino e in
un altro modo a MilanO'. Queste sona oose
a,ssurde in mMeria di dirilitto privata; e qui
rientriamo nel campo giusprivatistico.
Qualndo si VlUO'Ies1Jabirlire quali sianO' ,i pO'teri
delle associazioni ijJTafessianali e carne deb-

banO' esselre istituite, dobbiamo avere un re.
gime uniforme ,in tutta Italia.

Questa è un regime sO'cietaria ohe noOnha
nl/ente a che vede:re con 1',a;grkaItU'ra :pa>khè
J~ associazioni sono <regolate da,l .codice oi-
ville; quindi dabbiama ave:re l'O stessa indi-
rIZZO in tutte l,e oittà italiane. Su questo pun-
ta 'Ìnsis,to veramente. Ella, anorevale Saltto-
segreta:ria, è persona di 'tanto valoI'e e non
può ,acoetta::re Ulna <casa del genere. Posso
di!I1e di 'più, se mi cansente: .che il negime
diversa ohe voi vorreste istitui,re nella leg-
ge c,i'rca irequ1sliti deHe associaziani pur-

troppO' si estende anohe al prezzO' del la;ttE'
Questa è la vialazione I1egalrumentare che
non volete ricana,sceI1e.

OnorevoIe SO'ttasegretaria, nell'altra ramo
del ,Parlamenta, con l'onestà che tanta la di-
stingue, ha osservata ,testualmente ~ cha
il 'resacanto sammario ~ ohe « la proposta
'risulta contraria ai meooanismi camunitari ».
La IpTega di di1rmi nel,la sua replka ,le ragia.
ni per cui il 5 giugno 1974 lei i:dteneva ohe
la prapasta faslse cantralJ'1ia ai regolamenti
comunitari e come mai oggi venga a diT1ci
che invece siamO' in ,pedetta oanfarmità can
le direttive camunitarie.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Lei deve legge.
re tutto H periodO', nan solo <laprima paTte.

P I S T O L E SE. Ha qui il resaoantO'
sommario, non Ja stenografi.co, quindi ohie-
do scusa di questa mia eventuale impred-
s,1one. Camunque, <come ha precisato anohe
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poco fa il sena:to!re BalbO', è oerto ohe, quan-
do vogliamo. detel'minarre il prezzo di un pro-
dotto e quando H prezzo di quel (prodotlto è
già disdp:linato dalla ComuniÌtà europea, sia-
mo di f1ronte ad una norma chiara e precisa.

Siamo .costretti, per eVìilta:veIÌl sOirgel'e di
dubhi, a rivedeIie insieme, qui, il :r;egol:amen-
t0 delLa Comuni:tàooropea, perohè se oamin-
clamo a bara,re 00lIl nai stessi non 'Sail1effiO
mai dei co.ntmeDlti leaH con i partners della
Comunità. L'.artlioo~o 3 dellregolamento 804
del 27 giugno 1968 dice: {( H plt'ezZJO indica-

tivo. è il prezzo del latte che si ,tende :ad as-
,sku:nure per la ,tOlta:lità dell,atte Viendut.o dai
pro.dutto:r;i du:mnte la oéllIIlpa:gna latt1era ».

Questo è il'pUDIt.oDondamenta,le dei rego-
lamenti comunÌ'tari. Ora non sO'lo l'Italia po-
trebbe fissare un prezzO' alla 'PI1o.duZJiornedi-
verso, ma addi1ri:ttlura ,la :p)]:~ovincia di Bari
o la Iprovincia di Milano po:tr,ebbeJ:1a fissrure
prezZli div,ersi da quelli :rJJazio.na:Li.

Mi domrundo se sia,mo veramente dei con-
traenti leali deHa Camuniltàe se non voglia-
mo 'esseI1e denunciati ~ ,come siamO' ,sta<ti

sempre denlUinoiati ~ per vioJazi'One degli
accordi .comunita:ri.

C'è un altro punto dell'artkolo 2 che ci la-
scia seriamente perplessi ed è ill quarto com-
ma, 1addO'Vìesi recita: {( Gli sta,tuti devono
prevede:re il VOlt.oprQ capite ed il VOltlOpro-
porzionale al nThmero dei IS.ociper ,le oOOlpe-
rative ». Onorevol'e SO'ttOls'eglreta'r.io, questo
punto nan è tanto di campetenza della Cam-
mi,ssione a,griool,tura ma è oertrumente di

competenza della Commissione 191iustizia, per-

chè commettiamo una 'grossa ilt'Iiegolarità (la
dottrina :parlava di {( prutto leonino.»). Quan-
do alle qUOlte di pa,J:1tecipazione di fuma ditta,
in una società, non corrisponde un diritta
di voto proporzjionale sii 'Commette runa del~
le più grosse inregola~rità che esistOlno nel
campo delle sacietà.

Non è possibile .ohe ual socio cherubbia
dieci azio.ni ,possa votaTe per otto .o per do-
dici e un sodo ohe n,e abbia una possa 1VO~
tru:re per ven:ti Quest.o è uno dei ]J:rindpi
fandamentali del nostro ordinamentO' giuri-
dioo. Se andiamo a violrune questi prindpi
fondamentaili Veiramente in.oO'nrkm10 in !pa-
lesi illegittimdtà.

Discussioni, f. 1638.

Su questo pun:to deVio di:re che VlOiavete
voluto mo.dif,ioare l'ilnipostazione tJradiziom.a-
le, perohè ndla veoohia legge deglii or,tofrut-
tico.Li vi siete ':regolati molto diversla,mente.
Lì c"era 'ual :regolamentO' oomruntita:vio che vi
dava una :tlraocia (e quindi siete stalti piil
co.erenti pe:rohè avere seguito iJ ,:regolamento)
e quando sieterunIìivati astabiliI1e :le quote
di 'pa:rteajrpazione e il vO'to. avete fatlto Wl
rkhiamo preciso nella legge 27 luglio 1967,
n. 622, all'articalo 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 947 d~l 1962 in cui si
dice: « Hanno diritto al voto tutti colora che
pagano un contributo annuo pari al contribu-
to minimo ... hanno pari diritto al vota grup-
pi formati da praprietari consO'ciati iscritti ...
per un contribru:to 'Lnf.erio~e . . . ]1 numeI10 dei

voti si ,a:ttIìibruLsoe a ciasoun propTietlario con
il sÌs,tema propoTZionale... oppure >con il
sÌ,stema del quoz,iente. In neSSUn caso il nu-
meI10 dei vOlti spettantiallla singola ditta con-
sorZJiata può SiUiPerruIie H 5 per .centO' del
to.tale dei voti risultanti neLla lista degl~
aventi dilrittoal vato ». Quindi è evidente
che quandoavet1e atturuta l'ahro regolamen-
to comunita'rio per i produttori orta1lrotti-
coli vi siete 'riahiamati ad ,una disposiziOlIle
di .ordine generaLe ohe ,em i:l dec:reto del
Presidente della Repubblica 23 giugno 1962,
n. 947, che stab1Hsoe i criteri di pmpolI"zio-
nali>tà nei voti deUe associazioni disciplimate
dall nostro co.dioe dvile agli runticoli 14 ~
seguenti.

P,er questa Ir,a:gione voi non. potete in que-
sto disegno di legge (che nO'i app:I1ezziamo
per il suo sottofondo in:telìeslsantissimo e pelI'
la nuova soel:ta che si ,ÌJntende adottaI1e) dire
che gli statuti devorno p:revedere il voto pro
capite e il voto propo.rzionalerul numeI10 dei
soei delle cooperative. In questo mO'do, se
50 iplI1Oduttori simgoH si associan.o e alla stes-
sa associazione giunge una co.OIpeI1a1tiva>COon
100 persone ohe danno un lapporto della
deoima Iparte 'pispet,to a quello dei 50 plI'O-
duttOlri ,singoli, quei 50 produttori sono in
minoranza 'rispetta ai 100 voti della aoope-
rativa che porta una perce:ntualle di'alpporto
minima rispetto agli al:tri Questo è assuI1do.
V olete fa,l'e le associaz,ioni, vOllete 'Dalr,lefun-
z'Ìonalre? Se volete rarle >funziona,re do.vete
essere abiettivi in partenza, cioè dovete sta-
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bilire con precisione quaili sono i diritti e i
doveri dei singoli soci in proporzi.one alla lo~
ro partecipazione all'azienda. Diversamente
delle due l'una: o il produttore singoIo non
si assO'cia, non trO'vando convenienza perchè
si vede IsohiaJcciat.o,nonostaJllte la sua forza
econamioo"ip:t1Odut,tiv;a,da una caoperativa di
minore f.orza plioduttiva ma numerkaJmente
maJggiore; oppUI1e trova b sua oonrvemenza
e anora veramente daJliete vita ad ulThaassO'"
ciazione ahe ha 1.0 SCOp'O di iQOiDJceI1!tmre;J
maggior numel'O p'OssibHe di pmduttOlri in
modo da accenvmrIi in una O'rganizzazione
quasi unitaria con Ulnacontrattazione vaI<ida.

AbbiamO' esp'I1esso già in Commissione la
[1ostra :perp.lessità di fionda: fina a ohe pll1lll~
to lraggiungiamo la scopo v;oluto dalla leg~
ge? Difatti sappiamO' che, con il pluralismo
(prevista daJlla nostra Costituzione 'eohe noi
accettiamo) delle associazioni e la loro li-
bertà, abbiamo un gruppo di associazioni
di produttori ohe si impegnano in un con-
tratto e che ,SOIIlOquindi vinoo1ati mentre
abbiamo l'altro 'gruppo di quelli che fanno
i ,furbi, ohe non sii ,aJssociano e ohe quindi
nOn sono v;incolati. È una v,ecohia questione,
sono trent'annioh,e si diSiout'e su questo pra-
blema. La V1eoohia dottrina giUll1irdioaaveva
Lungamente studiato per ifisolv,ene Ilaques1Jia~
ne giungendo al IrÌConosdmem:ta della perSQ-
nalità gkuridioa de:lileassoc:iJazioni professio~
naJ.i o dei sindacati in modo da V1inoolaf'e
iSCJ1itti e iDJon iseritt:i oon efficacia erga
omnes. Ci è voluto ooraggiO' e mOlIt'O aippI1O~
fondimentO' (mOlLti'tlrattati sono stati sOIiitti
in propasito) prima dia:J1rhrame ana contrat-
tazione coHettiva e aHa 'efficacia erga O'mnes.
Nan ,si tratta di studi fatti da uomini del
oessato 'regime ma da giuri,sti di 'gmnde va-
.lol'e quali Calarnandrei, Asquini, Camelutti
i quali tutti si sono ad dottorati per t:r1O'vare
lma fOl'mUlla g,iuridica ad un problema che
sembrava :insolubile, 'Come è insollubi:1e in
questo momen:to ipel10hè nai, faociamO' runa
belLiss1ma associazione ma ,sa:pp.iaIDoohe nom
funzionerà pemhè gli 1serÌtti I£aranna il loro
comodo. E allora non ,a:bbiama 'oreato asso-
lutamenlte niente, S'OJO'una specie di prezzo
cii oaI<miel1e,U[la certa base indicativa ma
non oertamen:te uno strumento legislativo
effidente e ru1Wionale. P,er questo sull'arti-

0010 2 abbÌiamo presentata vari emendamen-
ti sia per i poteri deLle

~

\I1egiani, sia per i
voti ai singO'li sOld del1e QoolPe:mtive 'e del-
le a:ssocia2)io:ni.

Sull'articola 3 ho già parlaita in Cammis-
sione. SignorPlr,esidente, dev.o 'l'iconosoere
che forse io non :ho una 'lucidità di pensie-
ro e di idee suffioieTIlt,e,Iperohè [lon llii'esco
v1eramente a oomprendelie questo articolo. In
una contmttaz'ione ooHettiva, doè in un rap-
porto sinaHagma:tioo, in un ,combratto £ra due
parti (devo ipJ1esrumeIìeohe Viisiano due par-
ti), da una parte abbiamo le associazio-
ni di pradut,vO'ri ohe SOlno']1contraente nu~
mero uno e daU'al<tra ,abbiamo gli !industriali
trasformatori o .le centmli del Ia:Ue. Queste
,sono le rparti contraenti. Questooomi,tato
allora a che serve? Da 'ohi è composto? Che
funziOlne ha? Questo comi,tato è compO'sto
dalle associazioni di cui all'articO'lo 5: ma al-
lora è una federazione? Tutte le assO'ciazioni
prO'fessionali produttive si associano in una
federazione che ha (la funzione di stabilire il
rapporto diretto contrattuale con la contro-
parte; cioè è un organo di seconda grado, un
organo federativo. Non è che lie associaziO'ni
icontrattino oon il comitatO', le assO'ciaziO'ni
fanno parte del comitato, il quale comitato è
assistito, .come fOl1ma di consulenza, daUe
organizzazioni rpl'of,essionaH ma'ggiormente
mppresentiative. Ma come capacità di <con-
Itraente, il GontlraddÌittOll1equal è? L'articola
3 inseIiisoe nel comitato ,tutti i prooottOirl,
quindi 'rimane, di fatto, una £ederaziane di
tutte le aSlsooiazioni dei ipI1oduttolri. La prO'-
va che il dubbio sussÌis,te è data dagli altri
articoH deHa Tegge; quando pass,ate :all'ar~
ticolo 8 per il cO'ntratto collettivo si dice
che -la contrattazÌione si ha Gon ila parteci-
pazione di tuHe .le parti interessate. Tutte
le parti, quaM sano? Allo[r;a vi a:;ioMamate
all'artkolo 10 nel quale sono precisate me~
glio le parti interessate. La regione provoca
1'incO'ntro tra il comitato ecO'nomico, gli in~
dustrialii e i ges,tO'ri del1e centnllli al10 scarpa
di favori'l1e la con1JI1attazione. Quindi dobibi,a~
ma 'Presumere ohe i,l Gomitato è illoolITt-raen-
te ufficiale, <Cioèdieci lassO'ciazioni,buno par-
te del comitatO', .ohi con1Jra:tta per il combrat~

tO' collettivo è ill oomitato e .contratta con
la controparte, che sarebbero i rappresenta:n~
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ti degli industriali del settore. Questo è un
punito che ci ha ,lasciati penpl,essi, per oui
abbiamo chiesto :la soppJ:1essione di questo
a,rtkolo cosÌ corme Iè formulato, salvo ohe
non si voglia di,reche inveoe si tratta di
una federazione di tutte l'e associazioni ohe
quindi ha i:l potene contmttlUale iplrimrurio nei
confronti dell'altra parte.

Viceversa positivo è il nostro giudizio sul~
l'articolo 11 perohè prevede un organismo ti~
picamente corporativo di iCui fa parte l'as~
sessore regionale che presiede ed una rap~
presentanza che dovrebbe essere paritetica
delle due parti contraenti che possa adottare
quelle soluzioni che non ,sono state adottate
dal,le parti spontaneamente. Qui però c'è un
errore in partenza di cui abbiamo chiesto, col
nostro emendamento, la rettifica. Noi abbia~
ma numericamente otto rappresentanti a fa~
vore dei produttori e cinque a favore delle
industrie. Quindi vi è un rapporto di cinque
a otto tra le forze che devono poi determi~
nare il ,prezzo imp.osto daJraIt.o da paTte del~
]'8.oommissione oellitTa1e. E questo n.on è la:m~
missibile, non è legittimo e non possiamo
neanohe dire: andiamo incontm alla parte
più debOlle con que>! sistema che oggi si vuo~
le s.ostenere, ci.oè favoriamo la parte più de-
bole delJa oont'I1a:ttaz,ione; nella specie vi è
l'assessore cregi.onale 'aU'agricoltura che rpJ:1e-
siede le questo voto è deteI1minaJllt,e e fa da
equilibrio tra un numero pruritetioo di lrap-
presentanti delle due parti. Per questa ra-
gi.one ho :presentato anche un 'emendament.o.

Neldltornare alla questione <c.omunitaria
per un momento, se ,mi consentite, poiohè

la mia dohiesta di soslpensiva, che mi sem-
brava neoessaria e dovel'osa di fl10ntead illna
evidente violazione del r,egoJamento <comu~
nitario, è stata respinta, faocio osservare che
andiamo a stabilire pl'ezzi di,ffoJ:1mi 'tra le va
rie città italiane e prezzi difformi tra l'Ita~
ha e i paesi deUa iComunitàeUiI1opea. Que-
sta, infatti, è la 1pII1ev.i,sionedeHa legge in
esa,me, anche se ~ ci aUiguriamo ~ i prezzi

'possono avvicinarsi .o eoincidel'e; comunque
si fa una previsione di trattamento di di~
sparità rispetto aUe diJJ1etti,ve comuniJtrurire.

Ebbene, dal momento che èsta:ta Irespin~
la la mia dohiesta di sos:pensiva, domando
-~ oome ha osservlato H senatore Ba.>lbo~

se avete almeno sentito la Giunta per gli af-
fari europei. Rit'engo, infatti, ,chesi,a dove--
.roso in questi <casi ,ascoMalie i pareri delle
commissioni competenti, le quali potrebbe-
'110,il]uminacre il Parlamento suUa n~golarità
a meno del disegno dÌ<.l:egge Ir:ispetto alla
di,relttiva comunitaria. DilVersamente <Ci'V'e-
dremo di nuovo denunoiati alla corte di Lus-

.

semburgo per inadeIIllPienza ,contIìalttuale.
Capi,sco che :rubbirumo commesso 'tante ina-
dempienze, per cui ,UJlla,in più o runa in iIDe~
no. non oO'nta: si'a::mo '11 paese più denun-
dato; sirumo la peoolra nera deLta Comunità
europea e continuerremo ad essere denuncia~
ti £ino a quando non arriveI1emo ad UlIlev,en~
i;ua]e pI1ovvedimento più grave nei nostri

confìronti.
Conoludendo, signorPr,esidente, onoI1evoli

,colleghi, ho espresso ques:te mie considem-
zioni con ]a massima obiettività, 'tenendo pl'e-
sente sopmttutto la pI1emessa del mio Ta:gio-
'Drument.o e cioèohe siamo bVOllievoli alla
imp.ostazione del disegm.o di .legge, però nOLl1
,pos:s,iamo non tener oon:1,o anohe delle ine-
sat<tezze e ddle 'ilmprmcisionl oanteniUt'e in
esso. Pertanto, oonfìermirumo J'adesi.one di
mass.ima all':assodazionisiIDo dei produttori
c.ome linea fonda:mentlale di indkizzo per
questo e perru11Jri piI1ovvedimenti, però <con-
fel1miamo anohe le nostJ:1e perplessità suHa
fo:rmu]azi.one del di,segno che non soddisfa
le esigenze di obiet'tirv~tà, di ,legittimità re dl
rispetto degli aooordi eo.munitacri.

Per queSlte ,ragioni Iprresentel'eilTIo i nost'ri
,emenda:m'enti, H ,iLlustreremo e in lI1elazione
alil'esito delile votazioni rvruluteI1effi'o:anche se,
nonostante la nos1Jra ,adesione di massima ai
prinCÌpi fondamentali del disegno di legge,
si debba rivedere 'Ì<lnost'I1O atteggiamento.
già espresso alla Camera dei deputati; ciò,
ne] caso che il disegno di legge non :ri<esca
a subiJre delle oonor:ete modiHche ohe J.o ri-
portino. su di 'UJll binario di obi:ettirvità re di
E.sa'tlta rupplicazione deUa J,egge,che mi sem-
hra in molti punti dur,a:mente :violata.

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
il senatore Reossi Dada. Ne ha facolrtà.

R O S S I D O R I A. Signor Pl'esidente,
signor rappresentante de.]Governo, onocrevOlli
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oolleghi, non so se i giludsti ed i parlamentari
più esperti di me ammetterebbero, tm .Ie leg~
gi che noi aprprmriamo, una dilstinzione, ana
quale mi è venuto spontaneo di pensare con~
sidemndo la illegg1estamane aJ nostro esame
in seconda Lettura; oss~a la dist:~nzio:ne tra
leggi operative e Legg,i intenZlionaH.

Comunque debbo subito dichiaralJ:"e che, a
mio avviso, la legge in esame non è in grado
oome tale di aVCI1eun'efficacia operativa corr~
;pispondente al suo artioolato. Essa può, in~
vece, avere un'a:lta effiicaJCia promozionale,
prospettando probLemi e dichialrando inten~
zioni, ,che sono della massima importanza ed
attualità.

Come cercherò di dimostrare la legge po~
trà essere utile salo se la nostra approvazione
ed eventuale correzione accentuerà questo ca~
ratteI1e promozionale le program1mat:ico e se
si accontenterà ~ per quanto riguarda i suoi

aspetti più apparisoenti di carattere operati~
yo, in partiookuLr:e quelli velativi ad una im~

mediatainstaurazione di un sastema di deter~
minazione di ,prezzi politici del latte alla pro~
duzione ~ di una semplice enunciazione di
princìpi. Solo così, infatti, la legge potrà
perfezionarsi con il tempo emggiungere i ri~
sultati in favore degl,i agdooltori che tuNi
auspkhiamo. Se poi si tiene conto del fatto
che essa ha ~ cOlme ormai dovrebbero ave~
ve tutte ,le leggi in materia di agrkoltura ~

ca:ra:ttere di ,1egge~quad:m e dOlvr;ebbe lasciare
a~Le regioni ~ ma dubito che .lo lasoi in effet~

ti ~ H oompito di meglio definire contenutlÌ e
prOloedure, la speranza che i suoi aSplet:ti po"
s:itivi possano prevaLere su quegli non dico
negat,ivi, ma velle1ta:I1i, sa a0011esoe arncor più.

II P]10bLema deLL'o]1gan:izzazione del merca"
tOl del latte edeMa st:abilizZ)azione dei prezzi
alla produzione è in tutti i paesi, si può dire,
all'OII1dine del giorno da deoenni. Esso, tutlta~
v:i1a"si pone nei vad paesi e nei va,l'i momenti:
in modi di1versi, per :le diveI1se carattleristiche
della qualità re della destinazione del p:rodQlt~
to da paese a paese e da regione a regione
e per ila continua ,evoluziO'ne non sOlIO'dell'of~
ferta e della dQimanda, ma deLla organizzazio-
ne delLe industr,ie tras:fOlrmatrici e dei siste-

mI di cOImmercializzaz:ione s:ia de) latte aJl1-
menta're che dei proldlOtt:i trasfOlrmati.

NeLl'affrontare questo problema, tuttavia,
hisogna t'enere chiamillente distinti due
aspetti che si potr1ebbeI1o i[l!dicare l'uno oo~
me « privatistico » e :l'allt:l'ocome « rpubb:lid~
stico ».

L'aspetto priv:atistioo è quello r1dativo al
rafforzamento del potere contr.attuale degli
agricoltQiri sul meI1cato. Essa è stato dovrun~
que risolto, in modo più o meno largo e più o
meno soddisfacente, mediante r organizzazio-
ne cooperativa dei produttori, alla quale 'se si
vuole si può cambiar nome e usare invece del
termine di « cooperativa» quello di « associa~
zione dei! produttori ». La lJ:iunione di gruppi
di produttori in cooperative, o per la concen~
trazione dell' offerta dei prodotti in partite
maggiori, o per Il'esecuzione de1Jle operazioni
di selezione, confezionamento o addirittura
trasformazione del prOldotto, ha carattere
strettamente privatist:iJco, anche se dà luogo,
laddove essa avviene, ad un tessuto connetti~
vo capace di servire di base per altre forme
associative di grado superiore e con obiettivi
più ampi, e cOlme ta:li capaci di affrontare
J'!aspetto pubblidstioo del problema. Per iJ
successo di entrambe è tuttavia necessario
ohe questi due aspettti restinOl distinti tm mOTa
ossia che l'assOlciazlione pubblidstica resti
distaocata e indipendente rrispetto a quella
a ca:rattere privatistico.

Gome ha ben sm~ittlOuno dei n08tri miglio-
ri giovani economisti agrari, ohe ha studiato
11 problema sulla base del canfronto delle
espeDienze ded diversi paesi, il pI10beSSOr Co~
da Nunziante dell'università di Siena, « le se~
conde, cioè le organizzazioni a carattere pub~
blidstko, senza lie prime, doè le cOOlpe:mtive,
sono impensabilti, e comUillque funziOlnereb~
hero malament,e. Ma ,le prime, O'ssia we ooope~
,rati,ve, pur se efficacissime sotto molti punti
di vista, avendo per soopo ill lucro e l'inte-
l'esse di gruppi di produttori SOlei,non posso-
no pO'l'si come obiettivo :la ra;Z)LonaHzz,azione
del mercatOl sul quaLe OIperano »,

Se nOln si tengono, quindi, distinti questi
,due aspetti del prob~ema, pOlssono subilrlDie
perfino un dannOl Je assodazÌ!Onl dei prOld'Ut~
tOlri, ossia Illeoo'Operative. Una ddle funzioni
delle as:sociazioni o organizzazioni di oam t ~

tere pubblidstioo potI1ebbe essere, infartti,

qUe!B1a di imporre, in oaso di necess1tà, delle
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r:estrizioni ai produttJOllii del settore. Ora, se
le due funziani, privatistica e pubblidstica,
soniO riuni,te in una unica organizzaziane, po.
trebbe succedere che le restriziani vengana
sola imp~'Ste 'ai soci delLe oaaperative, ma,
nella stesso tempa, diventino una sorta di
ambf1ello piI1atettiva del mercato per i non so.
ci, che SiOna liberi di agive come vagrriiiOna. La
ovvia conseguenza di un tale eventa sarebbe
quella di mettere ,in pericoLo resistenza stes~
sa .delle oaopenutive già operanti.

Tenendo presente questa indispensabile di~
s.1inziOlne, in mOllti paesi si è vatta, quindi"
strada !'idea deJlla oosti.1uziane di assodazia~
ni, ,che, pur essenda espressione degli agri~
caltari e controllIate da essi, abbraccina inte~

l'i Slettari praduttivi e perseguana obbiettivi
di efficienza redi :razionaHzzazione idel meroa~
to per un set'to:re, nel caso nostro queJlo del
latte, preso nel suo oomplesso.

A garanzia di questa :101:rocaraHere glabale
e pubblidsltico, I]'e ,assoCÌ'azi'O'ni di quest'O se.
condo tipO' oontemplano, infatti, in tutti i pae~
si (sia pure lin forme diverse) la partedpa-
zione e il controllo dei poteri statali.

Ho volUito premett,ere queste sommalrie
consi,derazial1'i risultanti dall'esperienza in
oOlrso in tuNa il mondo per poter più fadl-
mente oammentar:e le carat,teris.1iche dell di-
segno di legge al nost,ra esame.

Gli articali che la campangana possana es-
sere 5uddi!Visi in tre gruppi: 1) artioaH relati-

. vi alla costituzione e ai caratteri delle assa.
ciaziani dei produttori (definiti, seconda gH
emendamenti cancordati in Cammissione,
nan sempHoemente « prrodutta:ri zootecnici »,
bensl « produttori di Iliatte singOlli a associati
e loro coopemtiVìe che abbiana il latlte a di-
spasizione) (articoli 2, 4, 5,6 e 7); 2) articoli
velativi !ai criteri per la determinazione del
prezzo dellatlt.e alla pmduzione (miiooli 1, 8,
9 e 10); 3) articoli relativi agli organi cui af~
fidare la detef1minazione del prezzo del .Jatte
alla produzione (artic:oli 3, 11, 12 ,e 13).

Vorrei fare alcune osservaziOlni cu cialstCIu~
no di questi gruppi di artioOlli.

Del primo, relativo alla .costituziane e ai
caratteri deilrle assaciaziani dei pI1aduttOivi,
merita 3Jttenzirone soltanta l'artioolO' 2, eSis,en~
da gli alt:ri o ripetitivi 'O derivati e marginali

J1ispetto a quell'articala. Con l'articola 2 si
affida alle regioni il campito di definire i re~
quisiti cui debbono rispondere le assaciazio~
ni dei p:rOiduttòri di Latte per essere costiituite
e ricanasciute. Senonchè l'artiroolaltlO che se.
gue illusltira in termini tanto rigidi questa de.
finizione da non far più comprendere quale
sia, se non puramente formale, il oomplto
delle regioni. L'articolo, infatti, stabilisce chi
possono essere i sOlci; che l~ associazioni de-
vono essere aperte, assia volantarie; che de~
vano essere disciplinate da uno statuto. Di
questa l'articolo definisce i termLni essenzia~
li, ossia che l'associazione deve deliberare i
propri regolamenti e programmi di praduzio.
ne e di vendita, che i saci devono impegnarsi
a rispettare l'obbligo di vendere il latte attra-
verso l'assOlciazione, e 'le associazioni, a svol-
gere attività di propaganda, di ricerca e mi-
glioramenta del prodotto, nonchè a darsi
un'adeguata dimensiane. Si prevede inoltre
che nelle elezioni si adotti il principio del
VOltopro capite e che le assaciazioni possano
ammettere saci di zone limitrafe. L'articolo
prevede, infine, la possibilità di riconOlscere
come assaciaziani di prOlduttori le coopera-
tive di trasfarmaziane e i lara consorzi, non~
chè quel:la di castituire assaciazioni di se-
condo e terzo grado.

Gli altri articoli di questo gruppo sano di
ovvio contenuto o ripetono quanto già detto.
L'articolo 4 definisce chi sano i produttori,
senn alcuna necessità, paichè tutti sappiamo
chi sanu. L'articolo 5 stabilisce la pracedura
per l'accertamento e il ricanascimento dei re-
quisiti da parte delle regioni, ossia per un at-
to puramente formale. L'articolo 6 ripete
quanto già detto nell'articalo 2 cÌvca gli ob-
blighi dei soo1: vendita del latte tramite asso-
ciazione; rispetto delle decisioni prese; paga-
mento dei cont:ributi, di cui al suooessivo alr-
tÌicola 7; divieta di atJtivHà in oon:tra:sto con
i deliberati :dell'associazione; accettazione dei
oantrOlJH e dene sanzioni da questa ardinate;
,rliserva deLl'ass:emblea delle ddibere per g[ii
impegni superiori ad un anno. L'avt:icOIlo 7,
infine, stabiilisce a sua volta le modaHtà pe['
la fissaziane e il ripart'0 dei cantJ1ibuti che
i sO'ci sono tenuti a pagare.

Il commeni'a a questo. primo gruppo di
articoli è, quindi, molto semplice. Essendo i



Senato della Repubblica ~ 21550 ~ VI Legislatura

454a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dettagli contenuti nell'articolo 2 e negli altri
articoli più o meno simili a quelli che go;ver~
nano qualsiasi cooperativa che si rispetti e
sia degna di questo nome, l'artlicolo potrebbe
'ridursi a dire: «Le Regioni sono tenute a pr~
muoveI1e la fomn:aziorre di cooperative di pI10~
dut:tOlri di Itattle )l. Un sOllo oommento di det~

taglio è, tuttavia, pertinente e:d è qUie/llo I1e:la~
tivo al problema del voto pro capite. È qrue~
sta una questione molto deHcata.

Lo scopo fondamentale che cis~ deve pro~
por,re è, infatti, Ila più ampia adesiof[)!e degli I

agdoolltori, ,sen:zja distinz:ioni di oategor'ia, al~
ffieassodlazioni dei pmduttori. Al fine, quin~
di, di !soddis:faI1e questa fOllldanlentale esigen~
za, in tutti i paesi occidentatli si è cercato
di tro¥aa'e un equilibdo f,ra il principio giu~
stissimo fatto sempre valere dai piccoli agri-
coltori per far sentire la propria vO'ce, del
voto pro capite, e il prindpio in base al qua-
le chi apporta una maggiiore quantità di pro-
dottO' nella ooopevativa deve avere maggior
pesO' nelle decisioni. Si è giunti così a un voto
pI'OpO'rziO'naJle al volume degli aHari', combi~
na,to oO'n il sistema ,del voto pro capite. Que-
sto sistema misto è oggi seguito in tutti i
paesi nei quali le cooperative si sono svillup~
pate:. Se questo è !'insegnamentO' dell'espe~
rienza, c'è da chiedersi se sia saggio da parte
nostra intI1odurI1e, vioe;versa, un ele:rnenrto

~ il voto pro capite ~ che scoraggia ila for~

mazione delLe oooperative. Personab:nente
,oI1edo ohe dò sia tanto meno saggio cO'nsi-

derandO' quail è da nOli ,la oomposizione degili
rullevamenti e la ,distribuÒone degli apporti
deillvruri gruppi di alleva tori alila produzione
di latte. Guardando i dati dell censimentO'
rugriC'oltura l1elativi al nos,tm patrimoniO'
:zjoot'ecnÌOo (a!ll!che se non ho qui il dato re~a-
tivo alile vacche da Ilatte) constatiamO' ohe gli
al.1evame:nti che hanno Hno a cinque capi,
mentre hanno soltanto il 23 per oento cLell
totaLe dei oapi e un apporto anche inr6eriorre
laUa plioduziO'I1Je di Lattei, Irappresentano in~
v:ece olt're 1'80 per oenlto dei produttori; che
~gl:iaIllevame[1jti !da c:ÌiI1Jquea venti capi hanno
il 42 per :cento dei capi e quelli oltre i venti
capi ne hanno il 35 per centO'. QuesÌ'Ì dati si
dferisconoalle sole I1egioni 'settentriO'na1li!,
dato che il problema del latte pr,atkament.e
dguarda solllo 101ro.
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Ecao, quindi, un punto sui quale bisogne.

l'ebbe che iI'i,£lettless:eI1oin rpal1tkolal1e coloro
che hannO' maggiore 'inteI1esse a!l,la foLt1llazione
delle oooperative e vogl:i!Oit10che il sistema
cOIoperativo 'Si gene:ralizzà in modo da poter
controllaJ1e e regol1!aI1e il mercato ana pm-
cLuzione.

n seoo[1do commento si ,riferisce a quanto
dkev:o prima, as'sia che l'aI1Ì'Ì,oolo fa riferi~
mento anche a compiti che non sono deille
aO'operative (o 'assodazii'O!I1.i di rpI1oduttori, se
oosì le vogliamo chiamare), ma di un orga~
nismo pubblicistioO' con al1ea di attivi,tà più
vasta di quella dellle assoCÌ:az:ion:i. TalIi aom-
piti sono quelli relatlivi alla propaganda, alla
sperimentaz:io:DJe, al miglioramen:to deLI;a pro~
duzione e, come in 'seguito 'VIedremo, al,la
stessa contlrattazione e a parecchie altre cose
che 'le associazioni a ca,ratltere privatis.tko
non sono in gracLo di far bene e quelle a ca-
ratteIìe pubblicistko sarebbero, aprpu:ruto,
chiamate a fare.

Del seoondo gruppo di artiooli, relativo ai
eri teri per ,l'a idel1ermiJnazione dei prezzi, mie.
[dta particolare 'attenzione sOllo l'articoJo 9,

nel quale è detto che H pI1ezzo di vendita
del latte aHa produzione, a qualunque uso
destinato, è determinato per l,e singolle :zjo[)Je
di produzione e per ,le s:ingole annatle, att:r'a~
verso la contratll1azione coLlettiva con la par~
tedpazione di tru1Jtle le parti i:nterlessate e
con 'riferimento .alla dinamica dei costi di
produzione del latte e nel quale, nello stesso
tempo, è prevista Ila revision:e semes1Jrale dei
prezzi stessi oO'n 'riferimento !al prezzo degli
alimenti del bestiame e al costo del ,lavoro.
All'articolO' 8 è pO'i detto che la determina-
zlioneriguarda sia illiprezZJo base (contrattato
nel modo ora detto) sia le maggiorazioni per
Ille divJerse qualità del ,Latte e le oOlndiziO'n:i
'igienico. sani t,arie del bestiame. L'al1ticollo 10,
infine, stabilisce ~ anche qui senza lascia~

re alcuno spazio (sle non esecutivo) all!l'az:iJone
deUe ,regiO'ni ~ i Ciri/teri cui attenerSli nella

determinazione ddle maggiorazioni.

Il oommento £ondamental,e a questo grup-

'PO di artkoli è, da parte mia, moltO' semph.
ce. Nell'a1Jtualle situazione la,ttiero~casearia
itahana ~ in cui la più gran pal1t,e deLla pro.
duzione' del latte è destinata alla tr'alsforma~
zione, in cui ci sonO' ilaI1ghissime importar
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zioni si'a di latte che di formaggi e di altri
pa:'oc1otti lattiem.caseari ~ c:mde}}e che si pDS~

sa, con una sempl1ioe ,legge, cOIn un semplice
prooedimento di ques,jJo gene}}e, a:rriva}}e a
fissaJ:1e, per qualunque destinaz:ilone, un unico.
prezzo del ,LaUe alla pro.duzione è una pum
illusvone. Questo potrà ess,el1e dDmani Wl
punto di arrivo, quando aveslsimO' dato vita
a un insLeme di 'Organizzazioni talLe da aveI1e
la forza di oDn1Jm1:taI1ee di imporre l'appli~
cazione di questi princìpi. Ma nDn è certo
questa la situazione in cui oggi ci tlrorviamo.

Passa molto bl1evementeal terzlO gruppo di
artkolIi, re1ativ:i agli Drgani che dovrebbero
essere incaricati deLla deteI1minazione del
prezzo, del latte. S1Jralliamente di organi ce
ne sonO' nel disegno di legge ben quattro.
Da una ,parte aWarticolo 3 è pI1evistiO un COI.
mitatO' economico che non si oapisce che
oosa sia. Debbo a questo riguardo daI1e ra~
gione a quanbo ha detto pDima il Sie!ITa!tore
Pistolese; un comitato tecnico costituito da
associazioni (ohe di fatto sono delle ODopera~
tive) non è alItI10 che il C'omiltato di'I1ettivo di
un consorzio di cooperative, vale a di'I1e di
una cooperativa di secondo a terzo grado,
la quale deve pure avere Ulna sua ammi'ni-
strazione. Ma in tal caso non si comprende
cosa sia questo oom:hato '1Jecnico le perchè
debbano entrare a farne parte le assooiazioni
delle categorie professionali. In partkolare,

pO'i, non si capisce che razza di poteri esso
abbia, a meno, ripeto, che non sia l'organO'
di,}}etrtivo dell'assoc:iae:ione di seoondo a terzo
grado che riunisce tutte le coaperative e
cOlme tale sia tra l'altro in grado di rappre-
sentaI1la nelle trattative con le altre parti.

All'articola 11 si allude, poi, ad un arganO'
che non viene (nemmeno definito daMa legge
come tale. All'artkolo 11 si parla, infatti, di
un «inoontra» pI1ivo di qualsiasi base giu~
ridica. Si dice, infatti, che « la ,regione pra-
muov,e: . . . :l'incont:ro del comitatO' ,ecoD'omioo,
di cui al pI1eoedente artioolo 3, degli indu-
striali del settore e delle centraLi dell latte,
allo scopa di favorire la oantrattaz'Ìlane. . . ».
Nan è quindi questo un organO' con una
prapria figura giuridica, ma salo un'inizia-

tiva presa dalla regione per un incontro che
non è J:1egolata in alcuna manvera oJlilo steSlso
modo che non è regolato il modo in cui la
contrattaziane debba avvenire.

L'articolo 12, invece, si preaccupa di creare
un organo con vere e proprie rappresentanze
delle parti. Si potrà naturalmente discutere
se le parti siano o no quelle giuste e se tra
loro ci sia una giusta proporziane e così via,
ma ad ogni modo questo è un organo valido,
interprafessianale, attraverso il quale è pos-
sibile andare ad una contrattazione collet~
tiva.

Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue R O S S I D O R I A). Infine
l'articold 13 intraduce provvisoriamente, per
due anni (fino a quando non sarà costituita
la commissione prevista dall'articola 12), un
organo nominato dall'assessore regionale,
anch' esso privo di base giuridica e lasciato
alla discrezione dell'assessore, tuttavia tale
da poter nel frattempo funzionare e guidare
le contrattazioni.

Come vedete ci troviamo di fronte ad una
legge che, così come è fatta, diventa valuta-
mente inoperante, dato che quattro organi

di questo genere non possono. insieme sussi~
stere, perchè non si riesce a capire quale ab-
bia un patere valido. Tutta ciò non ha sensO'.
L'emendamento fondamentale da apportare
alla legge sarebbe, quindi, quello di SO'Ppri-
mere completamente il comitatO' tecnico, a
meglio di riconoscerlo solo come argano di-
rettiva dell'assaciazione di seconda a di terzo
grado delle cooperative di base, naturalmen-
te nelle regioni dove queste funzionano. Si
dovrebbero, inaltre, sopprimere gli articali
11 e 13 e viceversa si dovrebbe migliorare e
potenziare quanto più possibile l'unico orga-
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no valLdo che è que1lodeH'articolo 12 il qua-
le verrebbe così ad essere l'unko organo al
qua1e affidare subito la contrattazione col-
lettiva.

Queste considerazioni sul disegno di legge
mi fanno concludere nel modo già indicato
all'inizio del discorso, ossia che la legge che
stiamo per votare non è operativa, ma pu-
ramente orientativa o preliminare a qualche
cosa di diverso. Quel che è certo è che essa
non è una legge che possa funzionare. Dob-
biamo, tuttavia, constatare che, malgrado
questa sua estrema debolezza e precarietà, la
legge ha già incontrato forti resistenze e il
fatto è significativo perchè se ci sono forti
resistenze vuoI dire che esse debbono avere
a base alcune ragioni.

È facile scoprire queste ragioni se si tiene
conto che il mercato del latte è estremamente
difficile e complesso in tutti i paesi, malgra-
do tutti i possibili regolamenti promossi ed
attuati, ed è tale perchè è un meDcato artico.
lato, nel quale il prodotto può avere destina-
zioni alternative diverse. Molto giustamente
due studiosi inglesi che si sono occupati dei
problemi di mercato nei paesi comunitari,
M. Butterwick e E. Neville-Rolpe, parlando
dell'Italia, hanno osservato che il ciclo del
prezzo del latte presenta in Italia un feno-
meno altrove inesistente, ossia il fatto di es-
sere legato ai movimenti ciclici del prezzo
del grana padano, da una parte, e al ciclo
dell'allevamento e quindi del prezzo dei
maiali dall'altra. Non ci vuoI molto a capire
che in una situazione siffatta l'idea stessa
di un prezzo politico del latte è assurda, per-
chè il prezzo del latte non può prescindere
da quelli dei prodotti derivati o connessi.

Se, infatti, il prezzo alla produzione venis-
se stabilito in base a quello del prodotto che
va al consumo fresco ne verrebbero danneg-
giate le industrie trasformatrici (molte delle
quali sono cooperative di trasformazione)
qualora il prezzo del prodotto trasformato
fosse basso.

La legge non tiene conto che non si pos-
sono violare le leggi di mercato. L'unica vio-
lazione possibile è quella per cui il prezzo
del latte è stabilito a livello comunitario; e
quindi i prezzi possono essere variati entro

i limiti connessi tra i prezzi di intervento e
i prezzi indicativi.

Colgo questo spunto per dire che tutte le
preoccupazioni espresse dal senatore Balbo
e dal senatore Pistolese nei riguardi della
legalità o meno del provvedimento che stia-
mo per adottare non hanno a1cun valore.
Basterà, infatti, ricordare loro che la situa-
zione è al riguardo la seguente: in Olanda la
legge del 1950 prevede « il riconoscimento di
organismi di diritto pubblico creati su do-
manda degli interessati e incaricati sotto il
controllo dello Stato di preparare, proporre
e far applicare i provvedimenti relativi al
settore di loro competenza », arrivando, così,
ad una vera e propria forma di autogoverno
della categoria anche per la contrattazione
dei prezzi con le altre categorie di operatori
economici. Si può dire che l'Olanda fa ecce-
zione dal momento che sia l'industria casea~
ria che il commercio dei prodotti sono per
il 90 per cento in mano alle organizzazioni
cooperative. Ma c'è di più...

B A L B O. Sotto il controllo dello Stato!

R O S S I D O R I A. Sì, ma anche le
nostre verrebbero ad essere sotto il controllo
dello Stato!

. B A L B O. No.

R O S S I D O R I A . Ma come, le re-
gioni non sono Stato? Continuiamo a parlare
come se le regioni fossero deLle associazioni
di privati cittadini.

P I S T O L E SE. Non è questo il pun-
to. Lei ha parlato di enti pubblici...

R O S S I D O R I A. Ancora, in Francia
con la legge del 1962 è stata prevista «la
costituzione dei cosiddetti comitati econo-
mici formati da raggruppamenti riconosciuti
di produttori, che mirano ad armonizzare le
discipline di produzione e commercializzazio-
ne dei raggruppamenti aderenti, ma possono
proporre al Ministero l'estensione dell'obbli-
gatorietà delle regole e norme da essi for-
mulate anche ai nuovi aderenti. Inoltre que-
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sti comitati si incaricano anche dell'applica~
zione delle politiche di controllo del mercato,
come il ritiro del prodotto e lo stabilimento
del prezzo stesso». In Inghilterra, che è en~
trata nel Mercato comune, c'è, poi, addirit-
tura il sistema del Marketing Board, che non
è altro che un monopolio completo ed inte~
gl'aIe. Leggo uno scritto molto chiaro del pro-
fessar Coda Nunziante che ha studiato que~
sti problemi e che, tra l'altro, è un liberale.
Egli dice che « l'adesione al Marketing Board
è obbligatoria e comporta per i produttori,
olt.re la consegna del prodotto al Board stes~
so, anche il rispetto di pratiche colturali ec-
cetera. Il Board organizza la distribuzione,
opera l~ contrattazioni e le vendite e si oc-
cupa di tuite le operazioni e i servizi generali
tendenti a promuovere la domanda del pro-
dotto di sua competenza ». Ora in una situa~
zione di questo genere (non ho i dati per la
Danimarca nè per la Germania dove sussiste,
tuttora, una tendenza più liberistica) sareb-
be assurdo andare a chiedere per un provve-
dimento come l'attuale la previa autorizza-
zione a1la Comunità europea quando questa
ha già ammesso chiarissime violazioni ~ se
vogliamo chiamarle così ~ degli articoli 92
e 93 del Trattato per i paesi maggiori pro-
duttori di latte. Sarebbe come dire: dateci
Il permesso di fare quello che hanno fatto
gli altri: è ovvio che questo sarebbe assurdo
ed abbiamo, quindi, fatto molto bene a non
farlo. Si tratta di fare noi una buona legge
e se un difetto c'è è di questa e non di altra
natura.

Tornando al problema principale che stavo
esaminando, ripeto che la ,legge come tale ~

non ci facciamo illusioni ~ è una legge che
non funzionerà. Essa è, tuttavia, una legge
che, partendo dall'esame della situazione rea-
le, può consentire di avviarci verso la solu-
zione di questi problemi. Bisogna quindi co-
noscere e valutare obiettivamente la situa~
zione del latte e del settore lattiero-caseario
in Italia. C'è da fare al riguardo anzitutto
una constatazione: piaccia o dispiaccia, in
conseguenza principalmente delle condizioni

climatiche e naturali, è un fatto che pratica-
mente il 68 per cento dei bovini esistenti in
Italia sono concentrati nelle regioni dell'Ita-
lia settentrionale. Nominalmente il numero

Dlscussiont, f. 1639.

delle vacche nell'Italia settentrionale rappre~
senta i,l 65 per cento del totale, tuttavia
questa percentuale è per le vacche da latte
molto più alta e ~ tenendo anche conto del-
le produzioni unitarie ~ si può calcolare che
la produzione del latte si concentri nelle re~
gioni dell'Italia settentrionale per oltre 1'80
per cento. Il disegno di legge che stiamo con-
siderando riguarda, quindi, sostanzialmente
le regioni dell'Italia settentrionale. Una buo-
na politica al riguardo naturalmente avrà i
suoi benefici effetti dovunque e certamente
non intendiamo fare leggi che valgano solo
per una parte d'Italia, bensì tali che anche le
altre regioni se ne possano avvalere, spe-
cie nelle zone nelle quali si può meglio ope-
rare in questo senso e sarà utile il farlo.

Passando, quindi, a considerare la situa-
zione delle regioni settentrionali, essa non è
certo così cattiva come si potrebbe sup~
porre. Certo è una situazione che va messa
sotto controllo e che non abbiamo voluto
mettere sotto controllo durante trent'anni
per ragioni politiche. Le ragioni politiche per
le quali non l'abbiamo voluto fare le cono-
sciamo tutti. Essendo il problema del ,latte
legato al problema del pavmigiano reg;giano
nella cui produzione hanno un gran peso le
grosse cooperative di sin~stra, non si sono
vOJlute incoraggiare iniziative associative in
questo settore e si è così danneggiata l'intera
agricoltura italiana. La miopia delle organiz-
zazioni professionali e specialmente dei colti~
vatoridiretti è stata madorm\!le, tanto più
che esse erano in condizioni di essere le pro~
motrici delle associazioni dei produttori.

A proposito di questa miopia mi viene in
mente un significativo episodio: l'unica vol-
ta che, non so per quale ragione, dopo tren-
t'anni che non lo incontravo, l'onorevole Bo-
nomi volle vedermi, mi confessò: « il mio
grosso errore è stato quello di non avere dato
spazio e sviluppo alle organizzazioni coope-
rative ». Al che io, molto modestamente, ri~
sposi: {{ caro Bonomi, conosciamo tutti le ra-
gioni per le quali non lo hai fatto, perchè
dovevi tenere in piedi una baracca, la ba-
racca della Federconsorzi, la quale bloccava
il campo associazionistico e sarebbe stata
fortemente disturbata da qualsiasi sviluppo
cooperativo ».



Senato della Repubblica ~ 21554 ~ VI Legislatura

454a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 MAGGIO 1975

Comunque sia, il peso delle cooperative,
sia grandi sia piccole, nell'Italia settentriona-
le, nel settore del latte, è molto considerevole.
In secondo luogo, per quanto si sia venuta
attenuando, la legislazione del 1929 (instau~
rata in funzione della depressione economica
di quegli anni), con la istituzione delle cosid~
dette « zone bianche )} e con la loro correla~
zione con le ({ centrali del latte )} )} delle città,
un certo effetto continua ad esercitarlo e
mantiene ancora in vita una certa trama
organizzativa. D'altra parte la vasta area del
parmigiano reggiano presenta uno stato di
ol'ganizzazione dei produttori piuttosto forte
e rappresenta un'aliquota piuttosto alta del
mercato totale.

Non partiamo quindi da zero. Si tratta di
potenziare e riorganizzare in queste regioni
le organizzazioni esistenti al fine di ottenere
una maggiore diffusione e un rafforzamento
delle associazioni dei produttori (o coopera~
tive~latte, come le chiamo io) il cui scopo non
sarà sempre quello della trasformazione del
latte, ma può essere semplicemente quello
della vendita collettiva del latte o di una con~
trattazione regolata con gli industriali. Non
occorre, cioè, arrivare dovunque alla costi~
tuzione di cooperative di trasformazione per~
chè si crei, nelle singole regioni dell'Italia
settentrionale, una rete organizzativa in base
alla quale i produttori di latte, sia quelli non
organizzati che quelli già organizzati, si pre-
sentino uniti in cooperative e regionalmente
costituiscano le loro cooperative di secondo
o di terzo grado.

Se quel che ho detto vale per l'azione che
ho chiamata privatistica, ossia l'azione coo-
perativa, ana,logamente nulla si oppone a
che, nelle singole regioni, si creino organi
interprofessionali stabili, cui affidare tra l'al~
tro la contratt~ione collettiva effettiva del
prezzo del latte, tenendo conto delle varie
circostanze e dentro i limiti stabiliti dal prez~
zo comunitario. Attraverso questi comitati
interprofessionali regionali si potrà anche
concordare la regolazione dell'offerta nel
tempo (estate-inverno) per il latte alimenta~
re, risolvere i vari problemi della sua desti~
nazione e gradualmente migliorare la qualità
e affrontare anche molti problemi degli stes~
si allevamenti. Questi, che ora ho indicato,

sono tuttavia compiti di un organo pubblico
regionale, al quale sarà bene affiancare un
corrispondente organo nazionale per il gene-
rale coordinamento di questa molteplice atti~
vità pubblicistica, di regolazione del mercato,
di contrattazione collettiva tra i vari opera-
tori, di regolazione delle importazioni, di im~
postazione delle trattative in sede comunita~
ria e per altre cose di questo genere. Vedrei,
pertanto, molto opportuna la costituzione
presso il Ministero dell'agricoltura di un or~
gano centrale di programmazione e contrat~
tazione, che, tra l'altro, verrebbe a collocarsi

~ a me sembra ~ lungo le linee di politica
agraria che il ministro senatore Marcora ha
affermato di voler seguire.

La strada è, quindi, spianata dinnanzi a noi
ed i concetti ispiratori per seguirla sono con~
tenuti nella legge al nostro esame. Negli anni
prossimi vorremo anzitutto risanare, fisica~
mente e strutturalmente, anche attraverso
una politica delle strutture, il nostro patri~
monio bovino. Tutti sanno come abbiamo nel

nOl'd ancora un gran numero di capi malati
o poco produttivi ma principalmente che
oltre un milione e passa di capi sono in stal~
le da due o cinque capi ognuna. Dobbiamo,
quindi, allargare, come sta avvenendo dap~
pertutto, la struttura e la consistenza degli
allevamenti tenendo presenti le ragioni che
fanno decadere sia i grandissimi allevamenti
(che si dimostrano sempre più onerosi) sia
i piccoli e piccolissimi e che la tendenza por~
ta a concentrare gli allevamenti tra i cinque
e i venti, trenta, quaranta capi per stalla, che
rappresentano, a seconda dei casi, l'ampiez~
za ottimale se vogiliono assumere la ralio~
nalità necessaria.

Affinchè questo sia possibile è tuttavia
necessario promuovere le associazioni eco~
nomi che dei produttori, ossia le loro coope~
rative nei settori e nelle zone nelle quali essi
non sono ancora organizzati e insieme pro~
cedere ~ per usare il tel'mine coniato per le
utenze irrigue ~ al riordino deHe esistenti
utenze, ossia organizzazioni cooperative.

A quest'ultimo riguardo la situazione in
Italia è la seguente: le cooperative nel set~
tore lattiero~caseario erano nel 1967 in nu~
mero di 3.365, di poco variate rispetto al
1961 quando erano 3.647 (con la scomparsa
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di appena 300 piccole cooperative). È evi-
dente, quindi, la necessità di fonderle in uni~
tà maggiori o di unirle in modo da ridurre
i costi di gestione, oggi che è possibile mec-
canizzare le contabilità, avere una serie di
servizi in comune e altri vantaggi di questo
genere. Questa è, tuttavia, un'azione che può
essere fatta ad una sola condizione che è
bene sia chiaramente ed esplicitamente enun-
ciata da un uomo di simstra, quale consi-
dero di essere. La cooperazione agricola in
Italia, alla fine dello scorso secolo e all'inizio
del presente, ha avuto una grande fioritura,
tanto che dagli altri paesi, persino dall'Ame~
rica, si veniva in Italia a imparare i metodi
della cooperazione agricola; se le cose sono
cambiate, e lo sviluppo cooperativo è rima-
sto In seguito sacrificato, ciò si deve a molti
e ben noti motivi, ma tra questi ha avuto un
peso notevole il fatto che le cooperative
hanno assunto un carattere, un colore poli~
tico: c'è la cooperativa rossa, quella bianca,
quella gialla; la cooperativa dei grandi, dei
piccoli e così via.

Ebbene, così non possiamo andare avanti.
Se vogliamo realmente affrontare i problemi
della produzione, della valorizzazione com-
merciale e della trasformazione in posizione
di forza, ognuno la pensi come vuole e alle
elezioni politiche voti come vuole; ma deve
adoperarsi affinchè le organizzazioni coope-
rative restino assolutamente apolitiche ossia
pongano sullo stesso piano tutti i produttori.
Nel caso contrario questo che ora ho indi~
cato resterebbe un impedimento grossissimo
al loro sviluppo.

Naturalmente, sulla strada che abbiamo
dinnanzi dovremo affrontare forti resistenze
ed è questa la ragione per cui io, che pure
ho fatto tutte le critiche che ho fatto, sosten-
go che la legge deve essere approvata, dopo
averla migliorata laddove è possibile. Chi,
infatti, si oppone oggi ad una legge di questo
genere, che finalmente rimette in primo pia~
no il problema della organizzazione coope~
rativa dei produttori, ossia dello strumento
che solo può accrescere il potere contrat-
tuale degli agricoltori e obbligare alla con~
trattazione collettiva mancata finora? Sono
stati gli imprenditori lattiero-caseari privati
nel settore della trasformazione, della distri-

buzione e della importazione di latte che
fanno adesso il loro comodo, senza esser di-
sturbati da nessuno, approfittando del gioco
dei prezzi sul mercato internazionale e su
quello interno. È evidente che il loro inte-
resse è che la situazione continui ad essere
quella che è stata sinora.

Cinque almeno di questi grandi imprendi-
tori hanno un nome ben noto. Sempre nel
libro dianzi citato, leggo che tre compagnie
private ~ la Galbani, la Invernizzi e la Loca-
telli (la quale altro non è se non una sussi-
diaria della Nestlè) ~ trattano ognuna nei
propri impianti da sole oltre 300.000 litri di
latte al giorno. Ad esse si aggiungono, da un
lato, la Polenghi-Lombardo (della quale la
Federconsorzi è diventata nel 1951 proprieta~
ria avendo acquistato il 99 per cento delle
sue azioni) e, dall'altro, la più grande delle
cooperative, la Soresinese, che ha una grossa
importanza ma non so in qual misura abbia
conservato carattere di cooperativa. Accanto
a questi grandi c'è, poi, tutta una categoria
dI operatori privati minori, che sono contrari
alla legge per timore di essere ugualmente
obbligati alla contrattazione collettiva.

Arrivato a questo punto mi chiedo se, nel~
l'accettare la legge, non ci convenga anche di
migliorarla, unificando gli organi di contrat-
tazione, conferendo tale funzione, a livello
regionale, ad un organo permanente interpro~
fessionale sotto l'egida dei pubblici poteri.
In tal caso la legge potrebbe sì costituire un
avvio verso la soluzione di un problema che
tocca !'interesse di tutti i produttori di latte,
che oggi non possono far assegnamento sui
prezzi del latte che loro spetterebbero per
l'assoluta libertà di manovra che resta tutto~
l'a in mano di imprese private a carattere ine~
vitabilmente speculativo.

Non illudiamoci, tuttavia, che anche così
SI tratti di una legge di per sè efficace: essa
non fa che indicare una politica, non la rea-
lizza. Come dice giustamente il professar
Coda Nuziante, « è utopistico pensare che
una legge, per quanto buona possa essere,
sia sufficiente a determinare di per sè la
costituzione di associazioni di settore vitali.
Queste ultime hanno bisogno di un substra-
ta di associazioni e raggruppamenti di agri-
coltori numerosi ed attivi, i qua:li rappre~
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sentano la condizione indispensabile per la
instaurazione di un autogoverno di ca-
tegoria ».

Creiamo, quindi, le cooperative, chiaman-
dole con questo nome anche se possono avere
funzioni diverse da caso a caso: riuniamole,
assistiamole, cerchiamo di far sì che non ci
siano impedimenti politici alla loro crescita
e alla loro unione nè ostacoli (quali, ad esem~
pio, il voto pro capite) che praticamente im-
pediscano a importanti gruppi di produttori
di entrare senza loro danno nelle associazio~
ni cooperative. Se condurremo un'azione di
questo genere indubbiamente le varie que-
stioni indicate potranno essere risolte.

Se questa è la realistica prospettiva che
abbiamo bisogna anche riconoscere che non
è auspicabile una soluzione affrettata del
problema e che bisogna fugare l'impressione
che la materia non sia stata sufficientemente
approfondita.

Approviamo, quindi, questa legge con al~
cuni emendamenti ma con l'intesa che essa
è solo il primo passo di una politica che altri
paesi hanno già in atto, che dobbiamo ancora
molto seriamente studiare e che finora abbia~
mo solo superficialmente affrontato. Soltan-
to, infatti, se affronteremo il problema con
serietà, prendendo esempio da quanto hanno
fatto gli altri paesi, specialmente europei,
adottando le forme più adatte alle nostre
specifiche condizioni, tenendo conto che il
nostro è un mercato particolarmente distur~
bato e complesso; soltanto, ripeto, se avre-
mo il coraggio di prorÌmovere seriamente
una politica di questo genere, questo disegno
di legge potrà diventare uno strumento effi-
cace per il miglioramento non solo dei rap-
porti economici della nostra zootecnia ma
per quei miglioramenti qualitativi e delle
rese unitarie senza i quali rimarremo o
potremo andare al d~sotto degli attuali li-
velli che sono di circa il 30 per cento inferiori
a quelli raggiunti negli altri paesi dell'Eu-
ropa occidentale. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parIare
il senatore Artioli. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
disegno di legge al nostro esame contiene
delle misure attese senza dubbio con ansia

I dal mondo agricolo e dai Pi'oduttori di latte
in particolare. Tale attesa; però, sembra che
nella sostanza, mi si consenta di dirIo, non
trovi riscontro negli interventi che abbiamo
sentito fino ad ora. Infatti si continua a dire:
va bene questo, va bene quest'altro, va bene
quell'altro ancora, però bisognerebbe fare
della legge qualcosa di diverso rispetto al
suo spirito iniziale, che è quello di fare qual-
cosa di serio in direzione del mondo agricolo.

Con interventi come quelli del collega libe-
rale e del rappresentante del Movimento so-
ciale-Destra nazionale, non si capisce affatto
come si possa veramente aiutare il mondo
agricolo.

Si tratta a nostro parere di organizzare con
l'apporto del potere pubblico, in questo caso
le regioni, il potere contrattuale dei produt~
tori agricoli i quali, unici nell'area della Co-
munità europea, non sono ancora giunti a
questa conquista. Di questo si tratta, non di
altro. Se il mondo contadino avesse avuto
nel passato l'appoggio e l'apporto del potere
pubblico, avrebbe potuto organizzare la pro-
pria capacità contrattuale. È infatti storica~
mente dimostrato che senza l'apporto del po-
tere pubblico il mondo agricolo non riesce
ad unirsi.

È ben lungi da noi ritenere che le misure
che stiamo discutendo siano di per sè suf-

I ficienti. Ne conosciamo i limiti e condividia-
mo in parte alcune osservazioni. Questo prov-
vedimento è da considerare come un primo e
timido passo verso l'affrancazione degli ope-
ratori agricoli da una sottomissione storica
dei loro interessi a quelli dell'industria e del
commercio, con la conseguenza che questo
rapporto di sottomissione non solo si riper-
cuote sulla mancanza di reddito dei produt-
tori agricoli, ma è divenuto, per l'abbandono
della politica zootecnica, una grossa questio-
ne di economia nazionale. Si pensi all'inci-
denza crescente del valore e della quantità
dei prodotti lattiero-caseari, oltre che della
carne, sulla nostra bilancia dei pagamenti.

Qui non si tratta solo di affrontare un di-
scorso che renda giustizia a queste catego-
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rie; si tratta di tener presente il nesso che
intercorre fra lo sviluppo di queste categorie
e glì interessi dell'economia nazionale.

Alcuni colleghi hanno fatto riferimento a
dati, ma prendiamo i più recenti e scoprire-
mo, ad esempio, che nel 1974 abbiamo avuto
la seguente situazione nell'importazione di
questi prodotti: per quanto riguarda i for-
maggi, 1.526.168 quintali contro 1.462.075 del
1973, con un aumento quindi del 4,38 per
cento. Se considerassimo il quinquennio, tro-
veremmo sempre costante questa dilatazione.

Per quanto riguarda il burro, abbiamo
523.916 quintali nel 1974 contro i 424.960 del I

1973, con un aumento del 23 per cento.

Per il latte fresco e concentrato abbiamo
oltre 8 milioni di quintali nel 1974 contro i
6.884.000 del 1973, con un aumento del 17,50
per cento. Sono centinaia di miliardi di va- I

Iuta che escono dal nostro paese con tutte
le conseguenze sull'economia italiana che
ben conosciamo.

A questo si è giunti non solo per gli au-
mentati consumi, che pure esistono in Italia
in questo settore, anche se ultimamente con-
tratti per l'aumento vertiginoso del costo
della vita e per la perdita del potere di ac-
quisto delle grandi masse popolari, ma per
un calo della produzione nel settore lattiero-
caseario, accanto al quale, per l'inscindibilità
della linea carne~latte, vi è la ben nota dimi-
nuzione della produzione di carne.

Quindi ~ occorre ricordarlo, signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario e onorevoli I

colleghi ~ paghiamo in termini colposamen-

te gravi una politica sbagliata, anzi l'assenza
di una politica zootecnica nazionale da parte
dei vari governi: paghiamo la restrizione del
credito all'agricoltura; paghiamo l'acquie- ,

scenza dell'Italia alla politica agricola della
CEE basata sui prezzi e non sulle strutture
e sulla difesa dei redditi. La mancata poli-
tica di sostegno alle strutture e ai redditi
dei produttori ha portato la nostra produ-
zione zootenica alla incompetitività interna-
zionale e se non si corre ai ripari, in pochi

anni la nostra produzione sarà completamen-
te in ginocchio in questo settore.

La misura che è al nostro esame è un aspet-
to non certo determinante, quindi, del pro-

blema. E di questo dobbiamo avere coscien-
za. Non ci sarebbe bisogno, se avessimo mo-
dificato le strutture e se avessimo un appa-
rato produttivo competitivo, di questa mi-
sura. Ecco perchè bisogna risalire alle origini
quando affrontiamo questo problema per
collocare le singole misure al loro giusto
posto.

La misura radicale va ricercata a nostro
I parere in un organico sviluppo zootecnico

che affronti il problema dell'irrigazione per
disporre di foraggere, nella qualificazione e
risanamento del nostro patrimonio zootec-
nico da latte e da carne, in provvedimenti
che colJeghino direttamente il produttore e
il consumatore. Per questo occorre collocare
questo settore fra qudli prioritari dal punto
di vista della spesa mettendo a disposizione
delle regioni i mezzi necessari per almeno
una decina d'anni.

Ma anche le misure che stiamo discutendo
hanno molto valore. Seguendo la logica del
nostro discorso, guai a noi se per il fatto che
manca una politica alle nostre spalle non col-
locassimo nei suoi giusti termini anche la
misura che stiamo discutendo. Non per nien-
te questa misura che avrebbe già dovuto es-
sere approvata è stata ed è avversata dagli
industriali del settore che hanno tentato con
mezzi che abbiamo già denunciato di insab-
biare questo pur timido tentativo.

Unire i produttori per contrattare collet-
tivamente il loro prodotto, il latte alla stalla,
nel nostro caso è quanto mai decisivo. Oggi
è noto che il latte alla stalla ha costi diver-
sificati nelle varie aree del paese; e non sono
diversificazioni che traggono origine dalle
caratteristiche £isiochimkhe o biologiche del
prodotto bensì e unicamente dalla più o me-
no forte capacità contrattuale dei produttori
e dalla disparità del tipo di impresa agricola.
Essendo poi il latte un prodotto non con-
servabile, le capacità contrattuali del pro-
dutore sono ancora più indebolite perchè
non si può conservare il latte; bisogna con-
segnarlo tutte le mattine e tutte le sere. Ed è
proprio dalle caratteristiche di questo pro-
dotto che nascono anche le condizioni per
una divaricazione dei prezzi. Abbiamo oggi
in Italia un prezzo medio del latte alla pro-
duzione che non supera le 140 lire il litro
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(certamente meno di un litro di acqua mine~
rale; così è se vogliamo fare le proporzioni)
con punte che vanno dalle 120 alle 160~165
lire e parliamo dell'intera area nazionale.

I costi di produzione invece sono stimati in
media sulle 165~170lire, con punte massime
che raggiungono anche le 190 lire. Compren~
diamo benissimo quindi che se non vi è un
provvedimento che affronti questa situazio~
ne andremo inevitabilmente, inesorabilmente
all'abbandono della produzione lattiera, e sic~
come conosciamo la linea latte~carne, abban~
donare la produzione di latte in Italia signi~
fica abbandonare la produzione di carne.
Sappiamo bene, lo ripeto ancora, che biso~
gna agire con altre misure. Ma anche questa
ha il suo valore e questo valore deve essere
rkonosciuto da ~noi stessi, dal Parlamento.

I prezzi al consumo del latte alimentare
invece sono alti e quello che più conta è che
in genere non si tratta di latte intero. Sap~
piamo tutti che in genere il latte è al 3,6 per
cento di grasso. Andaté a gl1,ardare quanto
latte va al consumo con queste qualità orga~
nolettiche: non ci va il latte intero, ma ci
va il latte scremato.

Sono riusciti a stabilire anche le diete che
bisogna fare per diventare longilinei; que~
sto è il modo per portare via dal latte la
parte grassa e per ricavarci miliardi di pro-
fitti. Bisogna dire queste cose; diversamente
non ci comprendiamo. Altro che andare a
guardare ~ e tornerò poi su questo ~ se la
virgola di quell'articolo è meglio metterla qui
o là: ci sono questi problemi da affrontare
se vogliamo giungere a delle conclusioni
serie!

Si tratta di latte scremato, dicevo, dove il
tenore di grasso scompare in elevate percen~
tuali, quando non si tratta ~ per mancanza
di controlli ~ di latte rigenerato ricavato da

polveri di latte per uso zootecnico. Lo abbia~
ma visto, discusso e affrontato anche quando
abbiamo teso a prendere un provvedimento
legislativo in questa direzione.

Questo va detto perchè vi sono margini di
valore aggiunto sufficienti oggi in Italia, a
nostro giudizio, per aumentare il prezzo alla
produzione senza che taIe fenomeno debba ri-
flettersi sul consumo. Il nostro Gruppo insi~
ste su questa impostazione, anche perchè

abbiamo letto la stampa specializzata e sen-
tito le opinioni degli industriali. Già ci si
comincia a predisporre per scaricare imme~
diatamente sui consumatori il maggiore co-
sto alla produzione: l'interessante è che non
venga tolta, per nessuna ragione, quella par~
te di profitto che scandalosamente, a nostro
giudizio, è stata messa assieme nel corso di
tutti questi anni.

Riteniamo che sia possibile giungere ad un
aumento del prezzo alla produzione attra~
verso il meccanismo che la legge prevede
senza che necessariamente questo debba ri-
percuotersi sul consumo, avendo presente
che quando parliamo di latte ci riferiamo ad
un prodotto di larghissimo consumo, indi-
spensabile per i bambini, per gli anziani e
per i redditi più bassi. Questo bisogna dirlo
con forza!

Ma ancor prima di entrare nel merito del~
la legge, Cl sia concessa un'altra considera~
zione, in risposta agli industriali del settore
che tanto scandalo menano per questa legge,
raccogliendo anche ~ non sarebbe stato au~
spicabile ma è avvenuto ~ l'adesione di
certi ambienti del Ministero dell'industria,
se ha un senso la inopportuna, a nostro giu~
dizio, lettera della Presidenza del Consiglio
che è intervenuta, dopo l'assenso del Gover~
no, in Commissione per opporsi alla sede de~
liberante riohiesta per questo provvedimento
all'unanimità ~ ripeto ~ con il consenso
del Governo dalla 9a Commissione, agricol~
tura, del Senato.

Abbiamo sentito starmane il senatore Pisto-
lese che, dopo aver afflermato che finalmente
si fa qualche cosa per i contadini, quando
è andato ad esaminare tutta la questione, ha
scoperto che bisognerebbe che ci fossero
commissioni paritetiche, così gli industriali
avrebbero più potere. Noi diciamo chiaro e
tondo che i portavooe deglli industri,ali sa~c
tana fuori anche qU3!ndo si ammarrtano con
frasi diverse.

Ebbenle, si afferma da gues,te fonti che la
milsura che stiamo per approvare sarebbe
in contrasto con ,Lalibera economia d'Cl mer-
cato del ,latte sancita dalla 'regolarmcntazione
comunitaria. A tali quest,ioni ha già 'rispols'to ,
~ e condivido questa parte ~ con molta
competenza ill senatore Rossi Doria. A palt"te
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ilI fatt'Ù che nessun'O aV:J:1I,~bbeimpedito al G'Ù.
verno italiano di difendere con una diversa
politica le strutture zootecniche per renderle
c011lpetitive a livello internazionale e comu~
nitano, come hanno fatto, senza l'opposizio~
ne dell'ItaIÌia, tutti gli altri partners defi,la
Comunità economica europea, è proprio per~
chè tale meocanismo va, seppure gradual~
mente camhiato che '

questo atto l'ItallÌa deve, ,
compierla. DiciamQle pu~e due parole suma
politICa oamuni.tiaria nel s<ettOI'e klJttiero-oa~
seario e scopriremo allora (e mi rivolgo ai
comunitari che hanno parlato qui stamatti~
na) che c'è una ragione perohè i prezzi dei de-
rivati de] latte sOlno prezzi di intervento, men~
tJre per ill ,Iatte c'è S'Qlo un prezzo indicativo.
Siete in grado di dire se i contadini euro~
pei, non dico itadiani, ma olandesi, francesi
e tedeschi sono padroni del latte o della
polvere di latte? Sono padroni del latte; so-
no gli industriali ohe hanno in mano la pol~
vere di latte e il burro. Ecco perchè nel~
la politica comunitaria ha prevalso la po-
litica dei prezzi garantiti sui derivati men-
tre indicativo è solamente il prezzo del lat~
te. E voi qui ci venite a dire che dovremmo
stare guaI1dinghi e si invoca poi il parere
della Giunta per gli affari europei, che tra
l'altro è favorevole. Bisogna che ci si ren-
da conto che si è giunti a un nado su questi
problemi; altrimenti non si capirebbe il per-
chè del provvedimento che stiamo esaminan~
do. Di questo si tmtta.

Ecc'Ù perchè la c:ritka va respinta e con
essa il ricatto che viene adombrato nelle
posizioni che abbiamo sentito in questi gior~
ni sulla st.ampa e nello stesls.o Parlamento.

Entlrando nel merito, la llegge prevede ~

1.0 hanno già detto altri colleghi ~ assacia~

zioni di produttoI1i singOlli e associati, con
carattel1e volI.oDJÌ'aria e democratico; pnevede
che vi si passano assoCÌal1e produttori di
latte destina:to alle industrie ma anche pro~
duttori di latte destinato alla sua valorizza~
ZJione. Lascia 10 spazi'Ù necessario aMa co'Ùpe-
razione nel senso che le cooperative passon.o
.o associarsi oon .J'associazione dei singOlli a
:d:chiedcI1e, in quanto cOQperati,ve ave'llti di~
men~ioni diverse, la qua1ifioa di associazioni
di produttori. Non siamo di fronte ana stessa
oosa. Non lasciate dke SiQlo a me quanto

valore abbia la cooperazione rispetto all'as~
sociazionismo. È storicamente dimostrato
quanto, collega Rossi Doria, non sia stato
certamente il voto pro capite nelle cooperati~
ve prampoliniane a frenarne lo sviluppo. È
ben altro il discorso. Il discorso è che lì il
contadino ha capito da un secolo, orientato
dai socialisti, che era inevitabile e indispensa~
bile unirsi con un supporto non solo economi-
co ma anche di grande respiro 1deale, che tro~
vava come elemento di giustizia proprio il
voto pro capite. Nè si può oggi confondere
il discors'Ù della ooopemtiva con l'ass.ocia-
zione dei produttori. Certo io considero l'as~
soCÌ!aziaJ1!e dei produttori ~ ne sona con-

vinto ~ oome l'antkamera ,educativa per
giungere alla cooperazione. Credo che la

strut.tura pO'l'tante dell'eoonomia agrioola
non può es'sere che 'l'azienda singola '0 aSSiQ-
ciata volontariamente in fOllma cooperativa
più ohe associativa. Ma OIggi come oggi con

I questa misura noi vQgliamo .dalle posiziÌa'lliÌ
più avanzate chiamare a raocolta anche quel
gruppo di forze singole che sentono il biso~
gno di difendersi e non hanno ancora una
cosCÌ>enza per giungere alla oooperativa.

Eoco il valore di Qsmosi, di collegamento
tra chi ha un'esperienza Ilunga sul pilano eco.
nomico con altre forze che questa esrperilenza
non hanno; ecco allora che occarre lasciare
10 spazi'Ù necessario rulla coopm azione nel
sensO' che le ooopemtive pOlssono assodalrsi
con i singoli nel modo che la legge pre~
vede. Si prevede la disponib:i>liità del prodO'tto
per essere soci ed i,l vincolo alla vendita del
pI1odotto per ]1 tramite dell'associaziane. So
,moJt'Ù bene che ci sarà gente che nOon vorrà
sottostare al vincolo: starà fuori dell'arSso-
dazione in questo caso e quando avrà, aUra-
ve~so l'esperienza, capito che unendosi spun~
ta prezzi diversi, dopo un anno o due certo
si allineerà. Si prevede ancora nella legge che
i prezzi del latte abbiano a basle i,l c.ostoo di
produzione maggiorato in rarppOl~to a.!1lequa~
lità O'rganolettiche del prodotto. E non vi è
dubbio che si tratterà di pJ:1ezzi che parten~
do da aree determina:te e dif£eJ:1enziate, nan
produrranno un prezzo unico; non aVI'emo
quindi un prezzo poa,i'tico, avremo un pmzZJo
che è ,la risultantie di questa variopinta posi-
ziane agrarÌia del1a nostra agrkoltura. In
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questo senso. assume un grande valore il rua~
la del1eI1egiani che viene accresciuta com'è
-costitooi'Onallmente stabilito. Qui si è dett'O
che le regiani nOonpDssana ricanascere le
assoOciaziani dei produttori. DebbDno invece
faI1la nel quadro della legge nazianale che in~
dica CDme debbano. essere gli statuti, e poi~
ohè diversificate s'Ona lie forme e le espe-
rienze di prDduziane, il ricanascimenta, can~
trariamente a quanta soste~eva i,l senatore
Balbo., è giusto sia fatta dalle regiani. Ma
si sbaglierebbe a vedere il valare del~
il'associamone ,sala [leUa contrattazione. Que~
sto' ri,Hevo io. varrei hllre perchè non h'O sen~
tita aLtre argamentaziani. Queste assoOci'ar-
zioni hanno. soOloill oampito di contrattare il
prodotto a di fare qua1cos'altro? Prapria nel~
J'articala 2 alle lettere a), b) e c) si dice che
si tratta di compiti che prevedano. di reg'O~
lamentare li pragrammi di produzione, pro~
muavere sltudi, ricerche di mercato., incre~
meDitare 'le pI'oduzioOni, i consumi, le Vlendite,
stahiHre un giusto rappDrta fra ~atìle firesco
e latte trasf'Ormata dalle stesse associazioni
dei produttori. Va detto ancora che obielttiva
della legge è quelLo di crewe condizioni per~
chè il prezzo. del latte alla praduziane debba
ooprire i oasti di produziane nan sOlloper i,l
latte ceduta per .l'alimentazione umana a ce~
duto alle industrÌie di trasfoOrmaziane ma
anche per quelLla ohe vi,ellle tvasfoI'IData di~
rettamente dai soci produttori attraversa 1e
coaperative di i!:Irasformaziane. Questo è un
altra dato che va alffeI'IDato con forza, per~
chè se n'On fosse così ~ lo stessa reI altare
ne faceva un cenno. in questa sen~o e io. ten~
terò di dimostrar:loO ~ una liegge ,di questoO
gene!l:'e potrebbe appar,i're anche sfavoI1evoOle
nei confvanti dei caseifid sodaili. Ma se in~ I

vece viene tenuta ferma il principia di un
prezzo del latte allla praduziane univaca in
rapparto ai casN di produziane indipenden~
temente dalla sua destinaziane, il discarsa
cambia.

Questa va detta perchè mOllti a1t11iIdetrat-
t,ori della legge si imp:mvvisana difensori
delle cooperative e secondo castoro. la legge
al nastro. 'esame mettlerebbe in d:i;ffi,caltà le
cooperativ;e di tra:srformaz1ane. Anche qui bi-
sogna far luce. È un fatto ohiett1va che oggi,
1975, per ragioni di >cO'ngiuntura e di mer~

cato il :latte ceduta aM'industria in certe zone
spunta pnezzi piÙ alti rispetto a quelli dei
pI1odutrtori SDci di cooperatilve che produ~
oono farmaggia grana. È questo un fatto.
Infatlti, neUe wne di queste produzioni tipi~
che per una poiliitioa conmnitalria sbagliata,
per la mancanza deloredita di esercizio, per
la mancanza di: crediti di miglioramento., i
saci di queste caO'perative per il 1973 e il 1974
non sUlpel'eranna oome incassa deiJ loro. latte
oonferita per la trasformazione Ie 130~140 Hre
il litro. cantra lIe 150 che aggi verngono pa~
gate can incassa mensi1e, nan quindri con in~
cassa .dilazianato -dapD un anno. a dopo due.

Le ragi'Oni di questo flenamena sona altl1e,
s'Ono quelle cui facevO' sinteticamente cern.na;
ill male va ricercato altrove e va ricercata
anche 'e s'Oprattutta nel]1a mancata p'ragram~
ma2'Jione della pI'aduziane, nell'assenzla delle
assacia2'Jioni dei produttori. È prùpria la pre~
senza degli industria.li sul mercato. che Slpo~
sta ~ la diceva giustamente il senatare

Rassi Doria ~ ,laproduzione di anllOin anno.
a secanda degli andamenti di mercato, crean~
da degli scampensi ddeteri. Facda qualche
esempio: il parmigiana reggiano e il grana
padano di prDduzione coaperativa nei due
oampl1ensori nan Slupera il mi1iane di quin~
tali aLl'anno. (parla di produziane coaperati~
va!); pr'Oduzione nan oerto ecoedental1ia l'i...
spetlta ai oO'nsumi. Ma IO' spostamento del1
Iratte acquistata dagli industdali per ques.ta
destinazione può portare nel gira di un anno
tale praduziane ad altre un miliane e mezzO'
di quintali. Ed aLLora si hann'O dei mO'menti
oangiu:nturaH ,che vedono. erolllane il prezzo.
del prOdO'ttD trasfO'rmatO'; se invece l'asso~
ciazione dei produttori pragrammasse Ia pra~
duz10ne, destinando il latte in moda che si
pl10duca in rapparta ai cansumi (p:revi stu~
di di mercato), non avremmo. più queSiti
sbalzi: eccO' quindi il valol1e dell'associa.zio~
!I1Jedei produtt'Ori, più impartante cert'O di
queHa dema mera e semphce cOintrattla~,ione.

Vogliamo ancora comprendere il valore,
il 'respil:l'Q ipolHioa p:miettato in avanti di
questa p:ravv.edimento palitica ed economi~
oa? Ed allora, se a££rollltiamo le questi'Oni
sotto questo profHo, oi acoa:rgiama cert'O,
che ci passona essere dei .limilti in questa a
in que1Yartioala, ci può essere questa, o qUiel~
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~a osservazione (e qualcuna di queSlte osselr~
vazioni è stata acoolta nel oorso della discus.
sione anche all'inte:rmo delLa Commissione
agricoltura e nessuno di noi ha posto delle
obiezioni aHinchè si,a precisato megH:io un
aspetto piuttosto che un altro), ma l'ossatura
del pJ:1ovvedimento ha un valore che non può
essene sottaciuto. Eooo peI1chè anche da que.
sto punto di viSita il provvedimento ha va-
lo:re e 'rioollegancLomi a quanto ho detto
prima, anche a chi t6me che un'azione di que~
sto genere .possa ÌJntaocane le cooperative,
debbo dire che da questo punto di vista il
ruolo delle coope:J:1ative non S0'lo non viene
intaccato, ma viene esa!lltat'O al punto di es-
sere da stimolo per quei produttori singoli
che ancora non hanno maturato come pro.
oesso necessa~io aHa dÌifesa' del loro lavoro,
dei 10m oa:pitali, .l'esigenza di giungere alla
itrasformazione diretta di tutto il latte che
non va all.l'aHmentazione.

Certo, e mi avvio alla conclusione, signor
Presidente, oocone una di,versa poliltica go~
vernatirva verso la coopeI1azione. Questo oc.
oorre fare, altro che andare a pensaI1e come
modIficare il VOltO! Il discorso è quello di
vedere quale scelta si fa, dQiPo discuteremo,
ma intanto si PQingano condizioni pelf poter
andare avanti, con i crediti di miglio.ramento,
con l'aiuto atIlacommercializzazione, alla
esportazione, ad esempio. Siamo giunti al
punto che dopo tanti anni di produzione .di
parmigiano reggiano, esportiamo solo il4 per
cento di tale produzione! Ciò vuoI dire che
nQin c'è stato l'aiuto necessado, e non ohe
si tratta di prodotto di lusso oome qua1cuno
sost1ene. Il consumo del whisky in Italia,
che è pure un prodotto di lusso, si è affer~
mato nel gim di dieci anni, grazie a una
politica cQinsumiiStka che ha pr0'mosso que.
sto consumo. H ,ruolo dell'a:ssociaz:ionismo,
non guidato, ma sorretto ,e aiutato dal po~
tere pubblico, deve porsi anche questi pro-
blemi.

Per tutte queSite ragioni, siamo per il so-
stegno e la rapida approvazione di questa
legge. Occorve avere più fiducia nel mondo
contadino, più fiduda in noi stessi; bisogna
dare delle indicazioni. SQino d'accordo con
il coJlega Rossi Doria quando, a parte al~
cune preoccupazioni circa J'applioabi.Iità, at-
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tribuisce a questo provvedimento un ruo.lo
pl1Omozionale. Anche di questo c'è bisogno!
Basterebbe solo questo per deEinire buono il
provvedimento, ed io sono convinto che non
si tratita s'Olo di questo. Bisogina a:ndall'e a:van-
ti; poi, ('ammin facendo, tant,e cOlse si po-
tra:nno m1gliorare. La legge è a:ttesa dal mQin-
do agricolo e nostro dovere è che, pur nei
suoi llimiti, essa divenga operant'e quanto
prima. Ci auguriamo quindi che l'allltlro ramo
del Parlamento la fa'Ocia immediatamente
propria, nella certezza che si t['atta di un se-
<ria contributo ai produttori di latte, alla
produzione zootecnicae all'intera economia
nazional,e. (Applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazwrtl ).

P RES I D E N T E. Non ess,endovi a:l-
tri isoritti a palllare, dkhiaro chiusa la di...
scussione generale.

Ha facoltà di pa,rlare l'onorevole relato['e.

C A C C H I O L I, relatare. Mi d:imiterò
molto bre,"emente a ringraziare anzi tutto
l colleghi intervenuti nel dibatltito, per 'l'ap-
porto e l'apPl'ofondimento che hanno dato
a quesrta materia così complessa. Gli inter~
venti sono stati carattedzzati da un lato da
alcuni consens.i al pI1ovvedimento Qiggetto
al nostro esame e, dall'altro, da alcuni ri~
'lievi e riserve.

Durante la discussione genera,le sono emer~
se tesi già avanzate in Commisrsione, quindi
ma limiterò semplicemente a rispondere allle
sole osservazioni di contenuto emers.e dal-
!'intervento del senatore Ba:lbo in ordine a
una serie di rilievi e di preoccupazioni che
riguardano soprattutito il rapporto t,ra reglio-
nie Stato e che concernono anche J"anticipa-
zione di alcuni emendamenti che verranno
presentati da pa,rte liberale.

Mi, pare che !'intervento del senata<re BaJbo

sia in fondo dominato dalla ,logica giuridica
e politica che si rÌisco:ntra in un provvedi~
mento ~ e il rifer,imento è stato esp1iCÌito
nel corso del suo i'nterV1ento ~ che è poi la
legge del 27luglio 1967. Se si esamina il
testo deLla legge sottoposto al nostl'O esame
in rapporto ai crÌiteri e ana logica da cui è
domina:ta 'aia legge n. 622 del 1967, esso non
può trovare unriscont'ro adeguato in riferi~
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mento ad un certo ambito istituzionale che
SI e meglio qualificato e M'ticoJato attra~
verso l'intmduzione della legge 15 gennaio
1972, n. 11, che ha trasferito aille regioni de-
terminate compe1Jenz,e.

Quindi, sotto questo profilo, il dscontro
che appare nel disegno di legge wtitopoSto
allila nosltra attenzlione e quindi il rapporto
che si è venuto a realizzare tra regioni e
Stato è queMa che deriva d;al:la logica conte-
nuta .neLla :legge deI 15 gennaio 1972, n. Il.

Mi pare che anche l'aluro pmbllema sol:1ie~
vata, concernente la preoocupazione ci["ca
ill voto pro capite previ'sta clan'articolo 2,
ci portel'ebbe distanti,allorchè tendessimo
a coLlegare il Slignificata di questa narma a
un tipo di rego\lamentazione esistente nel no.
stro O'rdi/namento gimidko cO'noernente in
,partioala're il rapporto griuI1idioo previls,to per
grli enti consortili.

In questo casa è stata fatta una scelta po.
litica che ha inteso contrapporsi a quel:la del
voto censitario, recepita in passato dal
nO'st11a O'I1dinamento. La tesi del voto pro
capite ha trovato cO'nferma nel caso in esame
dall'l'incontro da larghe forze nella stessa Com~
missione. Mi pare quindi che sia facilmente
chi'arito anche questo aspetto del pI1Oblema.

Rimane 'ora da esaminare una questione
molto importante che d'alltrande era già af-
fiorata in sede di CommÌ!ssaone: il rappOl1to
cioè tra questa legge e gli organi comunitari.
A tale riguardo mi permetto di leggervi una
comunicaziO'ne pervenuta dal Pl'esidente del~
la Giunta per gli affari delle Comunità euro~
pee: «Onorevoli colleghi, la Giunta per gli
affari delle Comunità eUJ:1Opee, per quanto
nan mvestita dÌiJ1ettamente deIJ'esame del di-
segno di legge in discussione, ha ugualmente
dltenuto oppartuno esprimere su di esso un
giudizio sia per 11adi'retta attinenza che esso
ha con la normati1va camuni,taria, sia per i
rilievi che in ordine alla rispondenza del di~
segno di legge a tale nOI1mativ,a 5,ono stati
da più parti formulati, sia infine perchè
esplicitamente sollecitata dal presidente del
Gruppo liberale senatore Brosio.

È noto il contenuto essenzialle del disegno
di legge, che del resto vi è già stato esposto
dal relatore. Esso deriva dalla fusione di due
disegni di legge d'iniziativa parlamentare

operata dalla Camera dei deputati. Il disegno
di Illeggeunifkata ha lo scopo di incremen-
taI1e e ga:ranHre il prezw del liatte al produt-
tore che le libemlizzazioni comunitade, affer-
mano i presentatori, hanno contribuito ad
abbassare in mod'Ù eccessivo, sia favorendo e
di1sciplinando l'associazionismo dei produtto.
ri e demandando di prapasita determinati po-
teri e compiti alleregioDli, sia determinando
,le p91acedure attraverso le qua:li ill prezzo
del latte veuà re~ionalmente ed annualmente
fissato tramite le contrattazioni colilettive,
o, in caso di mancato acoordo, ad .opera di
un'apposita Commissione presieduta dal:l'as-
seSSOI1eregiO'nale a11'agriooi]tura e deHa qua.le
si precisa la oOIÌ1pasiziane. Il problema deUa
campatibilhà con la normativa oomunita>ria
può sorgere in considerazione del fatto che,
oom'è nota, un l'egolamento CEE del 27 giu-
gno 1968 stabilisce che è il Consiglio delle
comunhà ohe annualmente fÌlssa, nelH'ambilto
comunitario, il p'!1eZZOindioativo del latte
oompatibilmente ~ l'edta l'articol'Ù 3 ~ con
le possibilità di smerda esistenti :sul mer-
cato della Comunità e sui meI1cati esterni.
Si po1Jrebbe pertanto ritenere con qualche
£ondamento che vi fO'sse a:lmeno in teoria
la possibilità che 'la fissazi'Ùne dei prezzi in
sede regionale stabilita dal disegno da legge
in esame possa oontrastaI1e con il prezzo in-
dicativo stabilito in sede comunitaria; e que-
sta è stato appunto il rilievo farmulato da
vari,e parti. Di tale rili.evo e di ta!le riserva,
peralltro, sembra che sia stato tenuto adegua-
to conto ana Camera, come dimostran'Ù Le
vicende del disegna di legg/e in pa'rola nel-
l'aihro ramo del P'arlamenta. Qui ill Govern'Ù,
per bacca del 'sottosegI1etario Lobianoa, si
era inizialmente dichiarato contrario al di-
segno di ,legge appunto in quanto conltras'tan-
te, neLla sua prima formulazi'Ùne, con la no["-
mativa camunitaria. Tuttavia, dapo che que~
,sto era stat'Ù ampiamente rivedut'Ù da un co-
mitat'Ù 'ri,slt'11ettodeHa Commissione a:gricol-
tura, il quale aveva tenuto conto dei ri-
lievi governativi, in partioolare inserendo
all'articollo 1 le paI101e «nel rispetto e in
armonia con le norme camunita;rie », il Go-
verno aveva ritJirato lie proprie ,riserve e dato
la propri/a piena adesione al di,segno di leg~
ge, mentre anche le obiezioni sOlltlevate dal
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GruppO' liberale si attenuarana III seguito
aJle ricardate modifiche, come è provato dal
fatta ohe sempre alla Camera si ebbero salo
interventli e dkhiarazioni di voto £avamvoi!i
nel dibattito in seduta pl<enaJria, con soIa 26
voti contrari.

Pertanto.la sottocommissiane della Giunta
per gli affari delle Camuniltà leuropee, riuni-
tasi il 20 maggio satta la mia p:resridenza,
ha espresso il proprio paDere nel sens'O che
il disegno di ,legge può considerarsi sostan-
zialmeiI1ite compatibile con le narmative co-
munitari/e.

È vero che al SenatO', come risulta dal re-
socont'Odei lavoJ1i della 9a Camm.i,sIsione del
14 maggio scorsa, i,l Gov,erno, con lettera del
Presidente del Consiglio, ha sollevato nuove
obiezioni circa una passibille incompatibi,Iità
f:ra a,1JcuDienorme cantenute nel disegno di
legge e le norme comunitarie che discipli-

nanO' l'arganizzazione camune dei mercaiti
nel s.ettore del latte e dei p]1odotti lattiero-
caseari in base al ricordato regolamentO'
CEE, ma è anche veDO, come risulta sempre
eta quel resoconto, che proprio per supeJ1are
truli perplessità i,]: sottosegreta,ria Lobianc'O
ha presenta:to t'De emendamenti agli articoli
8, 9 e 10, emendamenti che sono stati già
sottoposti, come ha detta ,l'anorevale Sotto-
segretario, alla valutazione deHe organizz:a-
zioni professionali interessate e che ~la 9a
Cammissione ha pO'i accolto.

Per tutte queste ragioni la Giunta per gli
affari de,ne Comunità europee ritier,e di espri-
meI1e un apprezzamento favarevole sul dise-
gna di legge in esame per la parte di sua
competenza ».

Quindi, sot'to questo profila, abbiamo an-
che la rispasta della Giunta per gli affari
del,le Comunità europee che indica ,la non
incompatibiMtà del disegn'O di legge c'On i
nost'ri impegni camunitari.

Per gli altJ:1i argomenti, soHervati durante
la discussione geneJ:1a:le da pairte degli ono-
revoli colleghi, rite~ngo che ad essi abbia già
da:to adeguata :ds,posta nel,la relazio!J1le orale
in pJ1ecedenza esposta e, quindi, a questa
mi rimetto.

Nel rinnovare ill più vivo apprezzamento
per gli interVienti che hanno caratterizzato
l'approfo[ùdito dibatti:to, mi permetto invi-

tare gli onorevoli co:J1eghi ad esp:dmere i,l

lorO' voto favorevole al provv,edimento in
esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà ,dtipar-
,laDe1'anonevOIle rappnesentante del. Governo.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per 1'agricoltura e le foreste. SignaI' Pre~
sidente, onorevoli senatori, il Governo dette
a sua tempo l'adesione all'esame delle pro~
poste di legge presentate alla Camera dei
deputati dall'onorevole Bardellie dall'ono~
revole Bortolani, e da cui è derivato il prov~
vedimento all'esame.

Ciascuna di quelle proposte di legge aveva
rispetto all'altra specifici elementi caratte~
rizzanti, elementi di analogia e, infine, ele-
menti di complementarietà. Grazie ai lavori
prima della Commissione agricoltura della
Camem e di un comitatO' ristretto istituito
in seno ad essa, e poi della Commissione
agricoltura del Senato, il provvedimento si
propone ora all'attenzione di questa Assem-
blea come un articolato organico e di note-
vole portata.

A nome del Governo ringrazio quindi gli
onorevoli senatori che in Commissione od
in Aula hanno dato il loro contributo al-
l'approfondimento del significato di queste
norme, al loro esame ed alla loro migliore
definizione.

Un ringraziamento particolare rivolgo al-
l'anorevole relatore, senatore Cacchioli, che
oltre a sobbarcarsi la fatica di illustrare
il provvedimentO' ha dato un valido apporto
per una formulazione che fosse la più rispon-
dente agli obiettivi proposti, malgradO' an-
che la novità della materia e tal une difficol-
tà di ordine giuridico in ordine alle quali, e
con riferimento ad emendamenti avanzati in
Commissione, il Governo si è riservato di
manifestare il suo punta di vista proprio in
questa sede.

Al Senato poi va dato atto di avere assen-
tito alla discussione in Aula del disegno di
legge con procedura di urgenza, nella consa-
pevolezza dell'attesa con cui esso è visto ne-
gli ambienti interessati e dell'apporto che
può dare ad una migliore e più generale de-
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finizione della presenza dell'agricoltura nella
nO'stra economia.

Come dicevo, il provvedimento è impor-
tante per una pluralità di motivi. In primO'
luogo perchè, stabilendo nuove procedure
per la definizione del prezzo del latte, mira
ad assicurare ai produttori entrate in qual-
che maniera più rispondenti all'entttà del-
!'impegno loro richiesto.

Insieme, perchè proprio a tale scopo esso
da una parte mira a creare i presupposti
per una più efficace presenza agricola orga-
nizzata nel settore, e dall'altra parte confi-
gura norme di principio nel cui ambito si
può collocare la iniziativa regionale.

Sono tre aspetti tutti molto importanti.
Forse non è esagerato dire che nel loro in-
sieme danno luogo ad una vera e propria
riforma di struttura, sia pure in prospettiva.

Sono inoltre tre aspetti che nelle soluzioni
proposte ed adottate possono fornire espe-
rienze ed indicazioni anche in vista della
ricerca di analoghe soluzioni che possono
interessare l'uno o l'altro dei diversi com-
parti agricoli, in funzione delle loro pecu-
liarità.

In ordin~ al significato del primo aspetto,
non credo sia necessaria una lunga esposi-
zione. La grande maggioranza delle aziende
agricole italiane è interessata alla produzio-
ne del latte, essendo l'alLevamento bovino,
tranne che in alcune zone a specifica voca-
zione e destinazione, parte integrante della
attività agricola aziendale.

In particolare in alcune zone e regioni la
produzione del latte, sia destinato alla indu-
stria che alla alimentazione umana, finisce
con l'essere elemen to essenziale dell' econo-
mia agricola proprio nella misura in cui que-
sta economIa ha un carattere prevalente-
mente zootecnico ed intensivo. È chiaro il
riferimento, oltre a quelle che erano le zone
bIanche, .ai territori della Pianura padana e
dell/Emilia.

Nel 1963, il nostro patrimonio bovino era
costituito da 8 milioni 608 mila capi, di cui
3 milioni 306 mila vacche da latte. Nel 1969,
malgrado gli alterni andamenti di mercato,
eravamo saliti a 10 milioni 24 mila capi,
di cui 3 milioni 679 mila vacche da latte.

Alla fine del 1974, si stimava che il patri-
monio bovino si fosse ridotto a 8 milioni
153 mila cap}, di cui 2 milioni 927 mila
vacche da latte.

Negli stessi anni la produzione di latte
bovino, che nel 1963 era pari a 67,2 milioni
di quintali (di cui 30,5 per alimentazione
umana e 18,5 per uso industriale), era salita
nel 1969 a 81,S milioni di quintali, nel 1972
a 89,9 milioni (di cui 36,1 per l'alimenta-
zione umana e 53,7 per uso industriale) ed
era scesa nel 1974, come è stato anche ri-
cordato nella discussione, a 82,8 milioni.

Vi è stato quindi negli ultimi anni un de-
terioramento di situazioni, e questo dete-
rioramento è dovuto ad una pluralità di
fattori.

Vi hanno giocato in primo luogo le difficol-
tà ambientali e le strutture inadatte, soprat-
tutto con riferimento agli alLevamenti da lat-
te. Non a caso si va assistendo negli ultimi
anni, soprattutto nelle zone a più spiccata
vocazione latttfera, alla chiusura delle stalle
di più piccole dimensioni ed insieme alla
tendenza alla razionalizzazione delle altre
stalle.

Ma insieme e fO'rse soprattutto, tenendo
conto appunto della caratterizzazione della
nostra zootecnia, ha giocato in tale deterio-
ramento la inadeguatezza dei p:rezzi di
vendita.

Fra l'altro vi è stata negli ultimi anni, ed
è noto, una crisi accentuata sui me:rcati dei
prodotti zootecnici, provocata soprattutto dal
sistema dei montanti compensativi, che nel-
la situazione monetaria verificatasi si sono
trasformati in elementi di facilitazione alla
importazione ed insieme di depressione del-
le quotazioni. Il latte, ,che si vendeva a 110-
120 lire al litro nelle zone di maggior pro-
duzione, scese allora a 85-90 lire al litro. Fu
il momento delle manifestazioni dei nostri
produttori al Brennero che protestavano
contro le colonne di autocisterne che tra-
sportavano latte tedesco. I progressivi mo-
vimenti di allineamento della lira verde al-
l'unità di conto sO'no va1si a far fronte a
questa situazione, riportando il prezzo su
posizioni di maggior rispondenza.

In tempo più recente, poj, le numerose
iniziative messe in atto per la salvaguardia
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del mercato delle carni hanno riportato su
livelli di maggiore tranquillità per i -produt~
tori anche i pI'ezzi dei bovini da maoello.

Ma, sempre c'On riferimento al latte, quel~
la situazione di difficoltà è in contrasto con
il cresoente sbilancio dei nostri rapporti oon
l'estero per quanto riguarda questo prodot~
to. Oggi, infatti, a fronte a quei livelli pro~
duttivi che prima ricordavo abbiamo un con~
sumo globale di latte e di prodotti lattiero~
caseari che, in termini di latte, si ragguaglia
a 104,5 milioni di quintali ed un saldo ne-
gativo nel commercio c'On l'estero che da 1,2
milioni di quintali nel 1963 e da 3,6 milioni
nel 1969 è salito a 8,5 milioni di quintali
nel 1975.

Cioè vi sono ampi margini di a,ssorbimen-
to, un saldo negativo orescente nei confron-
ti dell'estero e, ciò malgrado, prezzi che non
compensano lo sforzo dei produttori.

D'altra parte dobbiamo tener conto della
situazione generale della n'Ostra zootecnia.
Contrariamente a ciò che avviene negli altri
paesi europei, il nostro paese è deficitario
sia di carne che di latte, e i due fenomeni
si pI'esentano in una prospettiva congiunta.
Può darsi, anzi forse è certo, che la neces~
sità di espandere la produzione di carne giu-
stifichi il ruollO degli allevamenti a ciclo par~
ziale, destinati all'ingrasso di soggetto, an~
che importati. Ed è questa la ragione per
cui fra l'altro, in oocasione delle l'ecenti de~
cisioni della Comunità l'elative alla riaper~
tura delle importazioni di carne attraverso
l'abbinamento c'On la esportazione di quanti~
tà disponibili presso gli organismi di inter~
vento, il Governo italiano si è battuto perchè
il nostro paese potesse beneficiare della im-
portazione di un contingente di bestiame da
ristalllO.

Ma bisogna, per altro verso, tener conto
di numerosi altri fattori, in pdmo luogo
della tendenza dei paesi esportatori a for~
nire ormai più prodotto finito che bestiame
per !'ingrasso e, insieme, della necessità ge-
nerale di valorizzare in modo congeniale le
risorse disponibili, anche e soprattutto at~
traverso il potenziamento e la intensifica-
zione degli alLevamenti. In sostanza, onlOre-
voli senatori, si tratta di puntare nella mi-

sura maggiore possibile ad una impostazio-
ne integrale dell'allevamento nazionale.

Per questo il Ministero dell'agricoltura ha
predisposto un disegno di legge per la messa
a punto e l'attuazione di un programma di
sviluppo zoo tecnico che investa diI'ettamente
la responsabilItà delle regioni e con essa
di tutti gli altri ministeri, enti ed organismi
in grado di daI'e un c'Ontributo, affronti la
globalità dei problemi relativi e faccia ca~
po, stimolandola ed orientandola, all'inizia~
tiva dei produttori singoli ed associati.

Ma alla base di questa azione non vi può
non essere una prospettiva di prezzi di ven~
dita dei prodotti tale da non spingeI'e al di~
sarmo i produttori, ma promuoverne l'im~
pegno.

In questo senso, appunto, la revisione del~
le procedure e dei criteri che presied'Ono alla
fissazione del prezzo del latte costituisce il
primo aspetto quahficante del provvedimen~
to all' esame.

Fino ad oggi il prezzo dI consegna del
latte all'industria di trasformazione era og~
gett'O di contrattazione interprofessionale a
carattere provinciale e faceva riferimento,
secondo determinati parametri in funzione
anche dei diversi territori, ai prezzi di alcu~
ni principali prodotti derivati: il burro, il
formaggio grana, il provolone ed il gorgon~
zola.

Si tratta in qualche maniera di quello
stesso criterio che è alla base del regola-
mento comunitario per la organizzazilOne del
mercato di questo prodotto e che tende a
garantire Il rispetto del prezzo indicativo sta~
bilito anno per anno attravers'O interventi
sul mercato dei prodotti derivati, e soprat~
tutto del burro e della polvere di latte. Per

1'1talia quella regolamentazione pI'evede, co~
me è noto, interventi anche per il formaggio
grana, tenendo conto della rilevanza che
questo derivato ha sull' economia lattiero~
casearia nazionale.

Ne deriva però che il verificarsi di situa--
zioni di pesantezza di mercato per l'uno o
l'altro di tali prodotti ~ ed è tipico in tal
senso il ripetersi di situazioni di difficoltà
sul mercato del grana ~ finisce col riflet~
tersi direttamente sul livello del prezzo del
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latte, e ciò senza che vi sia una diretta par~
tecipazione dei produttori di latte a deter~
minare il mercato dei prodotti trasformati.

Dall'altro lato, la stessa presenza di vaste
quantità di prodatti lattiero~caseari di impor~
tazione può contribuire alla l'ealizzazione di
situazioni di pesantezza sul meI'cato degli
analaghi prodotti nazionali e quindi con l'in~
cidere, sia pure indirettamente, sul prezzo
della materia prima.

Per quanto poi riguarda il latte alimenta~
re, è noto come il relativo pI'ezzo sia stabi~
lito a livello di comitati provinciali dei prez~
zi ed assuma quindi una dimensione politica.

Il provvedimento all'esame in parte si rial~
laccia a tali criteri ed in pa,rte li adegua.
Non entro adesso nei dettagli, che appaiono
chiaramente dall'insieme delle norme. Va in
ogni caso sottolineata la validità del richia~
ma al principio della contrattazione collet~
tiva, attraverso la quale, e con la partecipa~
zione di tutte le categorie interessate, si pro~
cederà alla fissazione del prezzo con riferi~
mento alle singole zone di produzione.

Tuttavia varrei richiamare alcuni aspetti
particolari. In primo luogo il fatto che il
prezzo così stabilito è un pI'ezzo di base,
al quale potranno poi essere applicate mag-
giorazioni peroentuali con riferimento alLe
destinazioni del latte, alla sua qualità ed
anche alle condizioni igienico~sanitarie del
bestiame. Ciò si può tradurre in un impor~
tante elemento di incoraggiamento e di sti~
mo10 ai produttori, nell'ambito dell'obiettivo
generale del miglioramento delle condizioni
dell'allevamento e corrisponde anche ad un
auspicio frequentemente espresso dalle cate-
gorie agricole. È opportuno infatti premiare

. non già metodi ed usi che rispecchiano situa-
zioni ormai cristallizzate e superate, ma pI'e~
miare quel prodotto che rifletta una inizia~
tiva di adeguamento e di ammodernamento
che risponde alLe esigenze sia dell'agricoltu~
l'a che della stesso consumo.

Il secondo fatto che va richiamato è che,
in base ai criteri previsti, il prezzo viene
svincolato dall'esclusivo riferimento ai prez~
zi dei prodotti derivati.

Vi è però un discorso da fare a questo
proposito, anche perchè sono stato chiamato
in causa in prima persona. Infatti nel testo

all'esame era previsto che il riferimento per
la fissazione del prezzo fosse castituito esclu~
sivamente dana dinamica dei costi di pro-
duzione del latte. In Commissione abbiamo
previsto però che l'utilizzo di questo unico
parametro avrebbe patuto comportare la
determinazione di un prezzo anche al di fuo--
ri della realtà del mercato, e ciò avrebbe
contrastato con la regolamentazione comu-
nitaria che obbliga ad operare nell'ambito
di quella che è appunto la realtà del mer-
cato. In tal senso espI'essi le mie perplessità
alla Camera e le ho ripetute in Commissione
al Senato. Infatti il prezzo indicativo dellat~
te stabilito in sede comunitaria non è un
prezzo fisso, ma è il prezzo che si tende a
garantire al produttore attraverso i mecca-
nismi dell'intervento ed evidentemente deve
rispecchiare una certa situazione di mercato.

Si rendeva quindi neoessario considerare
l'opportunità di inserire nella valutazione
dei riferimenti una serie di altri fattori e
parametri che non necessariamente debbonO'
esere gli stessi nelle diverse zone, sì da otte~
nere che il prezzo del latte vengafìssato nei
limiti consentiti. E ciò si è fatto con gli
emendamenti prapasti dal Governa, appro-
vati in Commissione, e come è stato testè
ricordato, can il parere deUa Giunta per gli
affari europei.

Infine il provvedimento prevede, ed è que-
sto il terzo punto da metter,e in e~idenza,
ulteriori e determinanti proceduI'e: in primo
luogo, e qualora le parti non vi provvedano
autonamamente, l'iniziativa della regione, su
richiesta di una delle parti, per dar luogo ad
un incontro tra il comitato economico del
settore, in cui sono presenti gli inteI'essi
agricoli, ed i rappresentanti degli industriali
e delle centrali del latte. Questo comitato
economico serve proprio a dare la possibi~
lità alle organizzazioni dei produttori di con~
cordare la propria linea d'azione. In secondo
luogo si prevede, ove anche in quella sede
non sia stato passibile addivenire ad un ac-
cordo, l'interventO' specifico e determinante
di una apposita commissione regionale la cui
decisione, presa a maggioranza di voti, di-
venti vincolante. Quindi non sedi diverse o
alternative ma incontri di posizioni per ve--



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21567 ~

20 MAGGIO1975454a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

nire incontro alle necessità dei produttori
stessi.

Ciò apre il discorso sul secondo significato
di rilievo di tutto l'insieme del provvedimen~ I

to: il ruolo cioè che esso riserva alle regioni
e la caratterizzazione di normativa di princi-
pi'O che finisce con l'assumere in tal senso.

Infatti in base alle norme previste viene
a realizzarsi in questa materia un sostan-
ziale decentramento regionale, che del resto
si collega alla esperienza della contrattaZ:L<r
ne collettiva riguardante questo prodotto, a
sua volta connessa c'On le difformi caratte-
rizzazioni ambientali riguardanti sia l'alle-
vamento sia i modi di utilizzazione del latte.

Semmai vi è da dire, da un punto di vista
sostanziale, che questo criterio della con-
trattazione collettiva, oltre ad essere miglio-
rato, viene esteso a tutti i territori. Da un
punto di vista giuridico la presenza delle re-
gioni vale a disciplinarlo ,e J:1egolamentarlo
anche nella sua esplicazione.

Il provvedimento quindi non si limita a
definire i princìpi ed i criteri generali nel cui
ambito può svolgersi la contrattazione col-
lettiva, ma precisa i casi in cui può e deve
manifestarsi !'iniziativa regi'Onale,e stabili-
sce i princìpi a cui tale iniziativa deV'e at~
tenersi.

Del resto, ed ancor più, esso riconosce
alle regioni un ruolo importante anche e so-
prattutto dove affida alla loro iniziativa le-
gislativa di stabilire i J:1equisitiper la costitu-
zione delle associazioni dei produttori zoo-
tecnici ed attribuisce ad esse l'acoertamento
di questi requisiti ed il relati,vo riconosci-
mento.

In effetti, questo delle associazioni dei pro-
duttori è forse l'aspetto più importante e si-
gnificativo di tutto il provvedimento.

Certamente, non va sottovalutata la spin-
ta associativa che si è verificata nel passato,
ed anche nel passato più recente. Con rife-
rimento a questo settore lattiero~caseario,
tale spinta si è concretizzata nella realizza-
zione, s'Oprattutto in alcune l'egioni, di un
elevato numero di cooperatiV'e sia per la rac~
colta del prodotto e la sua consegna, sia per
la sua trasformazione diretta in impianti
gestiti dai produttori associati.

Come per gli altri comparti agricoli, il
problema va visto però oramai in una di-
mensione nuova. Esso non consiste solo nel-
la realizzazione di quel tipo di iniziative a
caratteJ:1e prevalentemente cooperativo, an-
che se quelle iniziative continuano a mante-
nere la loro importanza. Va visto invece nel
dar luogo in modo generalizzato ad una mag-
giore forza contrattuale per l'agricoltura, nel~
l'assicurare una più efficace pl'esenza agric<r
la sui mercati e, per ciò stesso, nel contri-
buire a daJ:1eordine ed organicità agli stessi
programmi produttivi.

L'I talia ha quindi chiesto in sede comu-
nitaria che quello schema di I1egolamento
da tempo predisposto dall'Esecutivo di Bru-
xelles per disciplinare a livello comunitario
la tematica delle associazioni dei produttori
e che prevede la presenza della Comunità
per agevolarne la formazione e l'attività sia
sottoposto rapidamente all'esame ed alla ap-
provazione del Consiglio dei ministri per
l'agricoltura, costituend'Oesso aspetto non
secondario di quella riconsiderazione della
politica agricola comune cui si dovrà dar
corso prossimamente.

Ma intanto già queste norme valgono a
precisare, con riferimento al settore lattier<r
caseario, in cosa a nostro avviso debba con-
sistere la presenza e l'attività delle associa-
zioni. Qui non si tratta tant'O di provvedere
agli interventi di mercato ma di entrare nel
mercato, tenendo conto sia della struttura
che presiede alla produzione del latte, sia
di quella che pJ:1esiedealla sua utilizzazione.

Si tratta quindi di dar luogo ad una suffi-
cente capacità contrattuale di settore nei
confronti della maggior forza di mercato
delle attività che sono a valle del fatto pro-
duttivo, e si tratta di conseguenza di svol-
gere un potere di rappresentanza che non
può non poggiare, fra l'altro, anche su una
maggiore responsabilità di disciplina e di
organizzazione degli aspetti produttivi. Il che
fra l'altro signi,fica ri.chiamare e convogliare
l'adesione esplicita dei produttori interessa-
ti e delle forme associative primarie, sì da
impegnarli agli obblighi direttamente o indi-
rettamente assunti con lo stesso atto di ade~
sione.
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Tutta ciò significa dare alla presenza delle
associazioni un significato partkohre: il si~
gnidicato di presupposto essenziale per una
contrattazione collettiva che, se da una parte
obbliga tutti i produttori aderenti, obbliga
dall'altra parte gli altri interessi e le altre
attività.

È un passa importante nei confronti di
una nuova e diversa organizzazione di mer~
cato che, proprio sulla base del potere di
rappresentanza delle associazioni dei produt-
tori, punti a realizzare il collegamento tra
gli aspetti prO'duttivi e quelli relativi alla
utilizzazione del prodatto, in una prospettiva
che valorizzi la partecipazione dei produttori
agricoli nella stessa gestione di mercatO'.

Signor Presidente, onorevoli senatori, il
Governo vede quindi in queste linee la molte~
plice portata innovativa del provvedimento
all'esame. Esso condivide in via di principio
tali impostazioni e, riservandosi di esprimere
nel corso dell'applicazione del provvedimen~
to il suo parere in ordine ad alcuni aspetti
particolari per assicurare una maggiore coe~
renza del provvedimento ai suoi obiettivi
e alle stesse nO'rme comunharie, esprime lo
auspiciO' che il provved"imento possa trovare
approvaziO'ne da parte del SenatO'. (Applausi
dal centro).

R O S S I D O R I A. Domando di par-
l,are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D O R I A. Signor PI1eSiiclen-
te, chi,edO' ill ,ninvio del dibattitO' rulla 'Seduta
pomeddiana, poichè è mia intenzione di pre-
sentare una serie di emendamenti che vor~
rei illustrare can una certa ampiezza.

P RES I D E N T E. SenatoiJ:1e Rossi
Dada, ill calendalrio dei Jav'Omi non ,oonsente
l'acoog1limento della sua (rL,ch1esta, suLla qU!a~
,le la plrego di Inon d:ns:isb~lre.

R O S S I DO R I A. Non lin,sisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora !al~
l'!esaa:nedegli artÌiColi nel:testo pmposto dall-
1:a Commissione. Se ne dia ilettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Allo scopo di favorire lo sviluppo della
produzione zootecnica e di garantire adeguati
livelli di reddito alle aziende agricole singole
e associate, i,l prezzo di vendita del latte alla
praduzione di provenienza bavina e di agni
a:ltra specie animale, a qualsiasi uso desti-
nato, è determinato secondo i critteri previsti
dalla presente legge, nel rispetto e in armo-
nia con le norme comunita:fie e la plragram-
mazione nazianale e if'egianale.

(E approvato).

Art. 2.

Per il raggiungimento degli scopi di cui
al precedente articalo, le Regiani stabiliranno
eon propif'ie leggi, entro quattrO' mesi dana
entrata in vigare deLla presente Ilegge, i re-
quisiti per la costituzione di associazioni di
produttari zaotecnid.

Sono equiparate alle Regioni, a tutti gli
effetti della presente legge, le province auto-
nome di Trenta e di Balzano.

Le assaciazioni, costituite su iniziativa di
produttori agricoli, devono avere i seguenti
requisiti:

1) avere quali soci produttori agricali
dI latte singoli o associati e lorO' cooperative,
che abbiano la disponibilità del prodotta;

2) essere aperte a tutti i pif'oduttari della
zona in cui opera la singola associazione, con-
diziananda l'ammissione alla presentazione
della damanda e al possesso dei 'requisiti
previsti daLlo statuto e gamntke, comunque,
negli organi direttivi ed esecutivi la rappre-
sentanza proporzianale delle minoranze;

3) essere disciplinate da mO'l'mestatuta-
rie che prevedano in particolare:

a) la deliberazione di regolamenti e di
programmi di produzione e di vendita vinco-

I lanti per i produttori associati e l'obbligo per
.1
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gli stessi produttO'ri di provvedere alla vendi~
ta del latte per :illtramite dell'associazione
secondo modrulità stabilite in conformità del~
le disposizioni statutarie;

b) la propaganda e la promozione di
s,tudi e di ricerche utili al miglioramentO' e
alla valorizzazione del prodotto, nanchè di
iniziative dirette ad i:ncrementaJ1lle la prO'du~
ziO'ne, il consumo e ad agevola:me la vendita;

c) una dimensione O'rganizzativa ed
economica ohe, avruto riguardo al numero de~
gli associati, al volume della produzione e
all'attitudine dell'mganismo associativo a ge~
stire at1Jrezzature eventualmente esi,stenti nel~
la zona, sia tale da ese~citare runa efficace
azione per il miglioramento e la disciplina
della produzione e per la tutela del mercato
nella zona in cui gli associati svolgono la
loro attività.

Gli statuti devono prevedere il voto pro
capite e il voto proporzionale al numero dei
soci per le cooperative. Essi possono preve~
dere che alle associazioni siano ammessi i
produttori di zone limilurofe a quelle in cui
siano costituite :le corrispondenti associazio-
ni, semprechè i produttori medesimi non fac~
ciano già parte di altre associazioni previste
dalla presente legge.

Le cooperative anche di trasformazione e
i loro consorzi aventi i requisiti predetti pos~
sono essere riconosciute come associazioni
dei produttori ai fini della presente legge;
qualora tale riconoscimento sia stato accor~
dato ad un consorzio di cooperative, gli enti
ad esso aderenti non possono ottenere a loro
volta il predetto riconoscimento.

Le associazioni possono costituire associa~
zioni di secondo e terzo grado a più ampia
base territoriale, :per il raggiungimento degli
scopi di cui al pI'esente articolo e per il ne-
cessario coordinamento, garantendo negli or~
gani direttivi ed esecutivi la rappresentanza
proporzionale delle mÌnOlra:nze.

P RES I D E N T E. Su quesito articola
sono stati presentati aLcuni ~mendamenti. Se
ne dia [lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo e secondo comma con
il seguente:

« Per il raggiungimento !degli scopi di oui
al precedente articolo possono costituirsi,
con le prooedure di cui alla legge 27 luglio
1967, ll. 622, le associazioni di produttori
zootecnici ».

20 1 BALBO, BROSIO

Sostituire il primo e secondo comma con
il seguente:

« n Governo, su pmposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, d'in1,esa con i!l
Miinlistro de]l'agrlicoltura e deHe foreste, ema~
nerà, a sensi dell'articOllo 8 del decreto del
Presidente della RepubbHoa n. 11 del 15 gen-
naio 1972, l<e diJ1etltive necessarie ad assicu-
rare la funzlione di 'indi,rizzo e di coordina-
mento per iil mggiungimento degLi scopli di
cui al pJ1ccedente artioOllia ».

2.3 PrSTOLESE, MAJORANA, NENCIONI

In via subordmata all'emendamento 2.3,
al primo comma sostituire le parole da:
« Le Regioni» fino a: ({prO'duttari zootecniÌ~

ci }) con le altre: {{ è delegata alle Regliorni la
determina~ione dei requis.hi per la cO'stitu~
zione di Associazioni di produttod zO'otec~
nici ptl'eviaemanazion!C deNe di~ettive da
parte del MinistrO' del1'agdc:ol,tuDa e del:le
foreste, a sensi dell'articolo 13 del deoretlO
del Presddente della Riepubb:lica n. 11 de~
15 genna!io 1972 ».

2.4 PISTOLESE, J\JAJORANA, NENCIONI

Sostituire il quarto comma con il seguente:

{{ Gli statuti delle O'rganizzazioni stabilisco-
nO' H modo di determinazione dei voti spet-
tanti ai s,ingO'li associati conformemente a
quanto previsto dall'artlicolo 2 della legge
27 luglio 1967, n. 62. Essi pO'ssono preve-
dere che all'Associazione siano ammessi i
produttori di zone limitrofe a quelle in cui
Sliano oostitudJte le cOll'rispondenti associa-
2JiO'ni, sempmchè i produttO'ri medesimi nO'n
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faoClÌ'ano g~à parte di aLtre associazioni pre~ I

viste dallla presente legge ».

2.2 BALBO, BROSIO

Al quarto comma, sopprimere il primo pe~
riodo e sostituire, nel secondo, la parola:
({essi» con l'altra: ({Gli Statuti ».

2.5 PrSTOLESE, MAJORANA, NENCIONI

In via subordinata all'emendamento 2.5,
sostituire il primo periodo del quarto comma
con il seguente:

({ Gli statuti devono armonizzarsi con la
disciplina prevista in materia di voto ,e con
le procedure di cui a~la Tegge 27 luglio 1967,
n. 622 ».

2.6 PISTOLESE, rMAJORANA, NENCIONI

B A L B O. Domando di parla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signm Pmesiden1Je, Ìilllrust,ro
contemporaneamente gilii ,emendamenti 2.1 e
2. 2 ,in quanto si l:riferi,scono aLlo ,stesso ia:r~
gomento.

Con 1'emendamento 2. 1 si dà Ila poS'sihiHtà
ai produtto:d zootieonid di roosltituilI1e le p~o-
pirie associazioni; il'UlLte:doI1eintervento dJeUa
l1eg~one a causa del riillV~Oallla ,legge n. 622 è
reso superfluo 'Ìin quanto liln questa 'legge ISO-
no previste e dilSciplÌil1a:te tutte [le tormali:tà
per 'la costituZJione del1eaiSrsociazioni,.

Con ,l'emendamento 2. 2 si irinvia aUa Leg-
ge n. 622 per la statuizione del voto all'inter-
no delle associazioni dei produttori, mentre
restano inalterate le caratteristiche partico-
lari che debbono avere le associazioni nel
settore del latte.

Non S'to qui a ripetere ,i motivi già lespressi
Ìin CommisslÌiCme per dJÌimosrtirare che questo
voto deve essere oongegnato diversamen.te ,in
quanto dà un valoI1e 'al pioooilo pI"odìUttor,e
associato 'pari al glros,so produttol1e, di modo
che non li mettevemo mai d'aoooI1do e non
li avremo ,mai nella ,stessa associazione. Per-
chè i grossi non ne aVlDebbero oonveip.ienza.

20 MAGGIO1975

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. SiÌ!gnor Presidente,
oom l'emendamen tiQ2. 3 proponÌiamo di 'sostÌr
tuilve r espmssione usata ir1el primo Domma
dell'avtioolo 2 in ,cui si rd1ce: {{ Per il mg-
gLungirmento de~lli scopi di cui ail precedente
aJrtioolOr, lIe Regioni stabillircannocon prmprie
'leggi, entro quattro mesi... ,i .vequis1ti per la
oostituzione di aJssOIciazLoni di produttiQri
zooteonici ». Desi,dero sottoLÌineal1eanoora
una volta il contrasto materiale e concettuale
tra il primo ed il terzo comma dell'arti-
colo. Volete lasciarlo? Lasciatelo pure, ma
resterà agli atti che il Parlamento della
Repubblica italiana non coordina neanche
i princìpi letterali e logici in una legge.
In£at!ti nel p't1imo comma deU'mticolo 2 si
dirGeche « le l1egLonistabiILirranno... ,i :l1equisi-
ti », mentre nel terzo comma si dice: «Le
as,sodaZJiiOni~.. devono aveIie i seguenti iDequi.
siti... ». Ed aMara, questi !J:1eqUlÌJsitiiHabhiamo
stabiiliti noi Orli debbono stahirlilrele 'l1egioni?
È Uilla questione di impOlsta:zJione Letterale e
10girca ed affido aU'AsSletmlLbeaInnterpl1etazLo-
ne di questa pI1ima paI1te diel primo oomma.

Noi PIPOponiamo di demandare mon aJ11e
regÌJoni, bensì al Govemo, qUÌindi aLlo Stato
centra/hzzato, la facoltà diemaname ,le dil1et~
tLve pier i,l funzionamento, 1'lindÌirizzo ,edilI
coordinamento degli s.oopi previ1sti nella pre-
seI1!teLegge.

Ho accennato nel mio LI1It'ervento in di-
sDussione generarle le ragioni che impediiseo-
il10materialmente di demair1dal1e alle 'l1egLoni
una ,determinazione dei l1equis:irtidelile asso~
rCÌazioni. Ho cercato di spiegare ~ ma indub~
biarmente si patila al vento anche quando si
dicono delLe cose giuste ~ che siamo in mate-

ria di diritto p:cÌvato. Infatti, quando si sta-
bilisoe che cos'è un'associazione, dobbiamo
ricordalre che rl'assolCirazi!oir1eè pl1evilslta nel
codiae civile e rei S0ir10ar1:iiloolliiche ir1edet,er~
minano i poted, le funzioni" il'oIT'gani,zzazione.
Non possiamo dir,e, neUa mani'era più asso-
luta, che le associazioni hanno statuti ed
ÌimpoSlta:zJioni di,versi neHe divevse Il1egioni li:ta~
Hane: è come :se dilCessimo che lIe società
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oO'mmerdali hall1no dispOisizioni e il1ego['amen-
tazioni diverse nelle varie province italiane.
Ma 'GI:lt1om,abbiamo dilVl~soveraJIDente ,lo Sta-
to, creando vad Stati [[\ieL1oStato, onOirevole

SOlttose;gretaiJ:~io! Non è possibi,le 'ardVìar,e ad
una cO'ncezione di questo geneI1e!

Quando padiamo dei requ~s~ti de~Le asso-
ciazioni, ci d£edamo ai [1equilsiti giuridilCi

dieme assooiazIiiOni e non è possibi1le che gll,i
stMuti prevedano sooietà in forme diverse
ndl'ambito deHo Stato. Questo è un punto
fO[]Jdamental,e che io affidoaJH'AsrsemMea,

pUlr immaginando]l ILigetto di questo mio
emendamento; :ma si itratta di un pdndpio
£ondamentalle. D'altm parte, con i:l nostro
primo ,emendament,o oi 'l1ÌiChiamIamo, anche

per dare una gi'l1'stifioazione formale a que-
sta volontà ,regiona:Hstka che domina nel
nOistro paese anche alI di là dei llimiti costi-

tuzIanali, aWarticO'lo 8 del deaneto ,del Pnesi-
dente delila RepubbHoa n. 11, del 15 gennalio
1972. Questoall1tko:Lo stabilisce quaili sano

i poteri, ,le attd:buzioni; l'articola 13 Sltabi,Li-
sce i limiti della delega: «La funziane di
indinizzo e ooovdina:mento ddle attività am-

mind:stra1Jive che attengonO' 'ad esigenze di ca-
rattere unitado, con rMedmento a impegni
derivanti da abblighi ilntel1nazionali e ,Ì'n par-
1Ji,oOilaredeHa Camunità 'eCOlllomÌca europea,
spetta 311110Stato)}. Se vogBamo ignOirarla,
liglnol1iamala: orma:i 'abbi,aImo preso -l',a:bitu-

dine di nan rispettare :nai stessi le leggi deLlo
Stato, ma si tr,atta di un pO'tere pl1edso che
rimane attribuita alla Stata, paichè sO'na in-
dicati i poteri delle regiani in materia di
agricaltura, con queste limitaziani che nan

si possonO' ignarare.

III ,11'O'st,roseoandO' emendamentO' è ,stata
pIiesentata nel caso ,che non venisse acoetta~
ta la sostituzione del primO' e del secondo
comma nei termini da noi indicati. A'llara
chiediamo disastituire le parale da « le re-
gioni)} fina a «produttori zaatecnici }}, cO'n
altre parole che fannO' riferimento alla de~
lega. Can questO' secanda emendamentO' per-
ciò ci riferiamo all'articala 13 dell decreta
del Presidente della Repubblica n. 11, per
dire che in questi casi, « ai sensi dell'artico-
la 17, lettera b), della legge 16 maggiO' 1970,

viene delegatO' alla regione a statutO' ardi~
naria l'ese:rcizia ddle funzioni amministra-

, tive che sona dencate...)}. Alla lettera a)
si parla di: «formulaziane di programmi
regionali di interventO' da propO'rre al Mini-

sterO' dell'agricO'ltura e delle foreste in ap-
plicaziO'ne dei regolamenti della Comunità
ecanamica europea }}.

OnareV1allle SaUO'segI1etanio, sto£aoendo fIÌ-
ferimenta a leggi p:neai:se; rlei ise ne assume
piena e completa Iresponsa:biHtà.

Per quanto lrigual1da l'emendamento 2.5,
esso t'raHa Ira1t-l1Oargomento di f,onda cui ho
accennato TIlelmio inrberv;entO' dil st'a:mani. Noi
non p,ossiamo acoet,tare ila formUllazione indi-
cata nel quarta camma: « Gli statuti devono
piDevedeI1e H voto pro capite e !il vato prrap,olr-
zionale aJ nUlmero dei soci delle caoperati-
ve )}. Ho oel1cat,o di ,spiegare ,le ragiani deLLa
iUegit'1Jimità di un sistema dii votaziane che
nan sia piJ1O'pOlrzJÌOInatoaHe quote che agnuno
ha nell'ambita di Ulna associazÌ'one O' di una
società. È una deLle vi,ollazIani fondamentali
delnostramdinamento giuddico aUorquan-
do si fissinO' i criteri per le vO'taziani.
Abbiamo peI1ciò prevista di sopprimere la
prima parte, lasciandO' agli statuti ilia det'ea:--
minaziane deHa madalità di votazione. Il
quarto comma dovrebbe pel1ciò iniziare casÌ:
«G1ii, sta'tuti pO'S'sona prevedieIie che aLle as-
sociazioni ,sianO' ,ammesSli i pl1aduttÙ'ri... », su-
perand,o cO'sì la fissaziane dei criteri per le
votazioni, demandandola ciaè agli statuti
che stabilirannO' le modalità. Sattalinea l'im-
portanz'a di questo .comma, perohè da essa
dipende se le assoaia:zioni funzioneranno a

nO'. Se infarti il silngola produttoIie dev,e as-
Isodarsi ad una organizzazIone in iCui vi è
già una oooperartiva che da S'ala ha oento voti,
egli sa che, pur se produce il 50 per centO'
deI,l'intera produzione deill'aSlsociaziane, si
trova 'ad essere :sola oontra 100 votL È que-
sta una 'ragione tallmente fO'ndamentale iChe
non ha bisogno diHllustraDla ulteriormente.

Vi è poi l'ultima emendamento 2. 6, in iCui
piJ1evedilama che gli Istatuti debbanO' armanlÌlz-

zall'si con la rdiilsoiplina pI1eviSlta in materia di
voto ,e can ,Leprocedure di cui allla l,egge 27
lugliO' 1967. SattoHnea iparticalaDmente que-
St,o emendamento ai .cO'Ueghi democri'st,ialI1i:
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oercate run pa' di tl'ovare una oel'ta oOlerenza
,tua voi stessi! Ha qui davanti ,ill disegna di

Legge del senatore Dail Failea e di altri sena-
tani demacrisltiani, che propangana ,la stes'sa
mia oriteria; ed è iUJnoritedo che aveteac-
oettata 'in occasione del'J1egOlkJimenta per gli
artafruttlicali. Vi s,i,ete d0'èrirpartati ad una
normativa di partecipaziane al vat'O stabi,Hta
[In un certa mada e pnevista da runa oerta
1egge, già legge .dema 5ta'ta. l,l senatOl1e Dal
Falca prapane ,la ,stessa odteri'O, pruda delllle
ass0'ciaziani pr0'fessionali in Isensa più am-
pia e alìriva aHa stessa conclusione e oi'Oè
che bisogna Irip0'rtrursi ai oI1iteri stahillilti dal
deoreto del Pres1dente della Repubblica 23
giugna 1962, n. 974, ,e 'al1ila ,llegge 27 luglio
1967, n. 622.

Qundi abbiamo già dei pl1ecedienti. Siè
stalbillita che neille assodaziOlllli professi0'nalli
le vataziani devana essere fatte can un cri-

terio proporzionata agli appaI1ti, ai contribu-
ti. Si t'ratta di Ulna proparzione ben stabilita,

ben predsa. Si dice addirittura che in nes-
sun caso il numero dei voti spettati alla sin-
gola ditta consorziata può superare i,l 5 per
cento del totale dei v0'ti risultanti dalla li-
sta degli aventi diritto al voto. Si tratta di
criteri di massima stabiliti per i consorzi e
le associazi0'ni, che avete già adot1Jat0' in una
legge analoga che riguarda i produttori as-

saciati nel settOJ1e ort0'fJ1utticola. Ora il se-
natore DarFalco, con un gl'UppO di senatori

dem0'cristiani, ha prap0'st0' una legge in cui,
per il criterio delle v0'tazioni, ci si richiama

a un'altra determinata legge. NOli invece fac-
ciamo la s0'lita innQi\Tazione dando alle coa-
perative un numero di voti corrispondente
ai sOlci. Una c00'perativa di 100 pers0'ne ha
100 voti anche se la produzione è dellO per
cent0' rispetto agli altri 10 produttori sin-
goli che copron0' il 90 per cento della pro-
duzione.

Onarevole P,reSliidente, iChileda scusa Sle 'e-

sP0'ngo ,le mie ,idee con eooessiva calar,e, dato
il mio temperamenta meridi'Onrule, ma qU3!11-

da si tiratta di case che urtaJTha oOln ,il sensa
logica e i,l sensa giuridioa si ha :iildavene di

cOlllstata,rlo. Salran:na oertiamerrte pa:raJe al
vento, ma ia ha fatto ,il mi'O dav,ere saprat~

'wtta can Ilamia oo:sCÌenza ,ohe oos.ti,tuisce
lillmia migliollìe giudioe.

P RES I D E N T E. Invilt0' l,a Cam-
missiane e ill G0'vrermalad esprimel'e ill pamerre
sugli emendamenti ÌInes~me.

C A C C H I O L I, relatore. La Com-
missiane è cantraria a tutti gili emend~menti.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Pa dall'e
runcontributa alUaceLerità dei lavoI1il,mi per-
metvel1ei di falre deLle osrservazioni su trutto
ill gruppa degli emendamenti poiohè si p0'S~
SOIllOrappo.rt'rulìe ra uno. stJessaindÌJJ1Ìzza. In-
fatti gli emendarrnen1:Ì tpl'es.entaJtliJsia da:! Grup-
pOi liberale che dail Gruppo milssina tendana
i1nnanzitutta ad affelìmrur,ela campetenza del
Mini:svero delll'~grkotltUira, in IUOlgo deUe me-
giani, ndl'attiviltà propUll,siva redevel'minativa
oonseguente aLl'attuazione deLla :legge. Iill con-
seguenza propangana anche la cOlstituzio-
ne di un camitato consultivo nazi0'nale
per ,la oommeraiializzazione ,dei p'J1OIdai'ti lat-
tiero-casea,ri, da lis.tituilie 'con il regOllamenta
di esecuzi,ane ,delrla Legge. TaJ1i emendamenti
Ivendano inoùi're lad estendel1e 'aHe isrtituende
a:ssoCÌ'aziOlni zaateaniGhe lIe pl'ooedUll'e per la
c0'stlÌ'tuzione ddlre russociazia[]ji di produttori
orto£ruttk0'Li pl'eviste déd1a Ilegge n. 622 del
1967, ivi compJ1esa 'l'istituzione deH'eLenoa
nazianaLe.

In mel1ita rul primo pUJ11ta si osserva che
'nelLla specifioa mateI1ila nan può presdndelìsi
da:Ll'af.fidal'e all1e :regioni oOlmpdlti di p'roma~
z'ione, sia pelr Ila oostituziane deLle associla~
zioni che per ,1']ncontra iCantmattuale dellle
parti, re detel1minaZ!ioni in ondine alla canalìe~
ta attuaziane delila ileggie (fissazione di Uil10
standard merceol0'gko minima del prodotta,
determinazione de]Le pel1centuali di maggio-
razione del prezz'O del latte, presenza nella
fase deci:sori'a demandaJta al11a COImmisS1ÌialDie,
di cui an' artio0'l'O 11, in caso di mrunca ta ac-
cOlìda tra lie parti ecoetera); campiti e deter-
minaZJioni che devona neoessanÌJamente :tener
canta deHe diverse r,ealtà lI1egiona1i ed esigìen-
ze 100cali.
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Lo Stato, d'ahra parte, ha dettlato iUna oon-
sistente illormatliva di principio e di <coordi~
namento (articoli 2 e seguenti), illel cui q'l1Ja~
dro Ie .regioOJJipossono e devono adottaDe lIe
necessairiemiiS11I1e legislative ed lammh:ti'Sttra~
tive: tutto ciò nell quadro dielllledisposizioni

di <cui al decmto del P,DeSlidente della &e~
pubblica n. 11 del 1972.

In meritoail seoondo punto si osserV'a che
non è possivi,le estendere sic et simpliciter

una discipJ:i:na, dettata ,in modo specifico per
Ulna detlell1minata materia, ad a:1tm e dif£eren~

t'e setltore, specie queL10 zootieonioo, caraUe~
nizzato da pecUllia,ri esigenZJe.

D'alt,ra parte ILianOiDmativa di pJ:1iiJxipio

contenuta nel disegno di :Legge alI nostro esa~
me è suffidente g3lranZJia di IUlniformiltà di ap-
pllkazione deUe disposizioni ,regionali che lin
tale ambito possono esseDe dettate tenendo

oOlnto appunto deLle [1eahà deLle diverse zo~
ne del paese.

In merito al voto pro capite, si tnatta di
un sistema democratico che dobbiamo conso~
Hda:re nel nosltro paese.

P I S T O L E SE. CompLimenti per la
demoorazia!

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Concludo
quilndiesprimendlO paIieI1e oon:trario SiUtutti
gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Met'to ai voti
l"emendamento 2. 1, pr,esentato dai senato-
ri Balbo e Brosio. Chi. :l',appmva è pI'egato
di lalzaDe la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 3, presien~
,tato da1 senatore P]stolese e da al1misenatod.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti rl'en:nendamento 2.4, pI'esen-
tato dal senatore PilstoLese e ,da alt,ri senatori.
Chi .J'app:wva è 'PI'egato diallz'aDe la mano.

Non è approvato.

Metto ai \1Ioti l'emendamento 2.5, piDeslen-

tato dai! semntor,e Pi'stollese e da altri Isenatori.

Chi l'approva è pr,ega:to di alza:m la mano.

Non è approvato.

Met,to ai voti l'emendamento 2. 2, pI1eslen~

tato dai senatoiri Balbo lie BI'O'Smo.Chi J'ap~
pro\éa è pI1egato di I3IIZaDe,la mano.

Non è approvato.

Metto alÌ vOlti ,1'emendamen1JO 2. 6, p'reSien~

tato dal sena1:0J1e P:ustoLese reda ialtri senatori.

Chi J'.a:pplt'ova è p:rega:to di aJzrure Ila mano,.

Non è approvato.

Metto a~ voti <l'm~ticolo2. Chi l'approva è
pregalto di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articalo 3. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 3.

Per la contrattazione e per la valorizzazio~
ne del prodotto prevista dalla presente legge
è costituito in ogni Regione un comitato
economico, di cui fanno parte i rappresen~

tanti delle associazioni riconosciute ai sensi
dell'articolo 5, primo e terzo comma. Ai soli
fini del coordinamento interno dei propri
lavori il comitato nomina nel proprio seno
un segretario.

Il comiltato economico è assistito dai rap-
presentanti delle o~ganizzazioni professionali
agricole maggiormente ,rappresentative a li-
vello nazionale, le quali provvedono a desi-
gnare ciascuna UXlpraprio rappresentante.

La Riegione pI'Omuove, nel più bI1eve t'empo
passiibi,le, l'insediirumento detl Jcomitato, di ClUi
al oom,ma pI'eoedenue, IOhedura in crurica 'tre
anni.

La Regione provvede, altresì, entro trenta
giorni dalla scadenza, agli adempimenti ne~
cessari al 'rinnovo di detto ,comitato.
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P RES I D E N T E. Su questo .a!rt1oa~a
SOna stati pIiesent'ati .aLcUlnilemendamenti. Se
ne dia [ettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Sopprimere l'articolo.

3.4 PISTaLESE, MAJaRANA, NENCIONI

Al secondo comma sostituire le parole:
« il Comitato economica è assistita» con le
altre: «il Camitata ecanamico è integrata ».

3. 1 BALBO., BRaSIO

Al terzo comma sostituire le parole: «la
Regione promuove }>con le seguenti: «Il Mi-
nistio per l'agricoltura e le foreste, d'intesa
con la Regiane, promuove ».

3.2 BALBO., BRaSIO

Al quarto comma sostituire le parole: «La
Regione provvede» con le seguenti: {(Il Mi-

nistrO' per l'agvicoltura e le foreste, d'intesa
con la Riegione, pravvede ».

3.3 BALBO., BRaSIO

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste'. Domanda
di parlame.

P RES I D E N T E. Ne ha facaHà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. In 'sede di
coordinamento, ,la parola «pmelvdista», al iSe~
cando rigo dell' articolo 3, dovrà essere so-
stitu1ta con ,l',ailt,ra: «pr;eViilste».

P I S T O L E SE. DomG\lI1!dadi pG\ldare.

P RES I D E N T E. Ne ha booltà.

P I S T O L E SE. Signor p}1es~de[)te,
ho oeI1cata di chim~.ime,nel eorsa cLelm~a :in-
tervento, le 'ragiani pelI' le quali :l'artioalo 3
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nOln ha Ull!a dizione pIiea~sa, iOosìoome VlLene
fOlìmUilata ,nel disegna di Ilegge.

AbbiamO' pII1eVi~s.talaslsodazLani di produtto-
ri che v,engana Ir,ÌiCOInosdut'e lai Slellsi dell'a:r-
tica/la 5 e pO'i d.i!CÌama che esi,ste /U!ll oam:Utata
dell quale fannO' pG\lrte :le 'stesseG\lssocÌaziani
rioanasciut,e ai Isensi del pilìedettaG\ll'ticolo.
In sostanza, valeThdos~ ,amìi'vHII1e:a lUiI1JacantiJ1a:t~
tazione cOlUet1;iva e davendosi pr,evedelie clue
parti precise, da una parte labbiama .Ie iG\lssa-
o]aziOlni di pI10dUttOlLÌ che da:V:I1ebbero can-
fluire, a quanta sembra dai chiarimenti far-
niti dallll'onoreViale Sottoslegmeta::da, in questo
oomita:ta di coolìdmamento, daLl'altra v,i ISO~
no gH indust:rial1i ItraSltomnG\ltori del 'Pradatta
e le aentlrali del Latte. È cMairo che casì va
1nterpretato il'artiJcola peI1ahè il'a>r1Jka'1a9 pre-
oisa poi che la contirattazJilOrne vÌlooe fattJa con
Ila pa:rtedpazione di tutte JJepamti ,interessat,e
e l'articalla Il 'stabiMslce che la 'regione pI'a-

voca 1'incontra del comitato leoanamico ,e
degli industria,LÌ!. Ma in questa mcontro non
interViengalI10 più i pl'ocLuUOII1i:agriJaoliasso-
dati olie assadazioni dei piI1oduttam; ÌII1Iter-
vengono nella contrattaziO'ne il comitatO' eca-

nO'mica da Ul1.apart,e e gli industriali del set-
tare dall'altra. QumcLi Ile assooiazJian:i devOlna

esprÌiillere ill pJ10pIìÌa voto nel]l'.ambita Ide~ CO'-

mitato, ma cOlme funziana questo camiJtata?
Vi siet,e preoocupati di sta:hilir,e ~l mO'da in.

cui devono funzianare le associaziani, ma
giunti al <camitato, che sarebbe !Urna spede

dÌ! tederazione di tutte ,le 'associaziall.1Ì, []iarn
dite ,come si manifesta il vota, came decide
qUlesto camitata ,e iOO'nquali criJteIlÌ,. Ecco lie
incong:t1UenZJe di questa legge. Ci si preoccu-
pa perfino ,degllli statutli e deil'equisiti del'lle

G\lssO'ciazioni, ma qUG\lThcLosi a:ririva aJ1Lacarn-
trattazione con l',altra pairte si liignol'ano i
poteri del <cO'miltata. Questo camÌltata va a

tnatltalìe, v,a a stipUlh:ve un OalI1t:IìaUa; earn
qUalli poteri, entm quali aÌimÌ'ti, caiIl quali
maggiOlranze, con qUalli votazioni nan è dettO'.

Hcca perchè prO'ponevo la sO'ppressiane di
CJluesta articolo 0, 'oome ho detto questa mat~
tina nell corsa del mio interventO', prapane-
va all' anO'revO'le Sottosegretario di trovare
una fOIìmul:azione migliOlI1e; e 111senatore Ros-
si Doria si è assaciata in pileina a~~a mia ed-
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tica r:iJlevando che questo comitato non ha
nessuna veste, nessuna qualificazione neJ.~
l'ambilto di questo di,segno di Ilegge.

B A L B O. Domando di parlrul'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

B A L B O. Sj,g,noLt"Pi1esj,dent,e, iillus,tro
grUemendamenti 3. 1, 3.2 e 3.3 che sono col~
legati l'uno all'altro. Con l'emendamento al

slecondo cO'mma ,si ,vuole mutane Ila campo~
sizione del camitatO' ecanomica regianale fa~

cenda par1Jecipa:re ad esso lanche lIe organiz~
zazj,ani pJ:1O'fessionali agr,ilcollle, degl,i agI1ilcol~

tod ,e ,dt:jlle ,10ro caO'perative. Ciò si I1elllde [[]je~
cess:ado per far assumere a queste Oìrganiz~

zaZl]O'ni pveciseresponsah:ulità e per far gia~
v;are H comitatO' :ecanomico del ~ora aiÌ.lUtae

della loro visione generale dei problemi che
:unteressano ill se1Jtone a:gr:ic01a.

Al 'terzo ed alI qualrto oomma proponiamO'
di ,sostlituire alla I1egione ill MinÌ!stro del,l'a~

gdcaltura e deUe falI1esteÌ!n omagg:iJa 'a~e
funZliolni che spettano ail Gavermo centrrule
:Unmateria di applicaz:uone deLle dÌirettive ca-

mU!llitarr1e e di disciplina dei meI10ati mnteI1a1Ì.
Analagame[)lte a quanta avvÌJellle ,per il'appli~

caz1ane ddle di!I1ettlilVecomunÌ'tarie ,il Gaver~

nO' eancalrda can lIe :regioni i pravvedimenti
da adattane. Nan è che Vio:g1iamoesoludeI1e
,le I1egioni; vogM,ama che ,lie,I1egj,ani ,siruna in~

dirizzatel:Un IUinoerta mO'da dall GO'verna per-

chè ahrimen ti ogni regione pravvederà per

suo oallllta facendo a chial'LÌiva prima.

P RES I D E N T E. Invita 1a Cam~
mi,ssiOlne edilI GO'verna 'ad espmimere ti pa-
Iìere sugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sono can..
trario.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Il Gaverna
è cantral'io.

P RES I D E N T E. Metta ai vati \10
emendamentO' 3.4, pI1esentarto dal senatO:I1e
Pistollese e da altri, s,enator1. Ch:ul'approva è
pregato di rulz,areila ,mano.

Non è approvato.

Met'1Joai va ti l'emendamento 3. 1, pres,en~
tata dai senatOld Ballbo e Brosia. Chi l'ap~
prova è p:I1egato di alzaI1e ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 2, presen~
tata dai senatori Balbo e Brosl~o. Chi l'ap~
p:mva è pregato di aJlzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 3. 3, presen~
tato dai Isenato:d BalbO' e BI101sio. Chi ll'appro~
va è pregata di ,allZ31re1131manO'.

Non è approvato.

Metta ai vati l'art'ÌlColo 3. Chi l'approva è
pI1egato di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' aH'esame degLiartÌ!ooli suooes~
sivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.4.

Agli effetti della presente legge sana can~
siderati produttO'ri agricali gli imprenditari
singali a assaciati proprietari a enfiteuti od
usufruttuari, gli assegnatari, gli affittruari, i
miglioratari, i mezzadri, i caloni parzia:ri ed
in genere calmo che, a qualsiasi titolO', sianO'
titalari di una -impresa agricala anche in
farma assaciata ed abbiano la dispanibilità
del relativa prO'doHO'.

(E approvato).

Art. 5.

L'accertamento dei requisiti deUe associa-
ziani è effettuato dalle Regiani entro sessanta
giorni dalla presentaziane della 'relativa ~sltan-
za da parte delle assaciaziani.
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Il provvedimento della Regione che acceT~
ta o nega l'esistenza dei ,requisiti deve essere
motivato e può essere impugnato dinanzi al
Tribunale amministrativo ,regionale, nel ter~
mine di trenta giorni.

Qualora l'associazione operi nel territorio
di più Regioni, il riconoscimento è effettuato
separatamente da ciasouna Regione interessa~
ta, alla quale deve essere presentata separata
istanza.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettUlJ:1ade~
gli emendamenti presentati aU',artico1o 5.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'acoertamento dei ,requisiti deLle ,asso-
ciazioni è e£fettuato dal Mini'stm dell'agrt~
ooltura e dellle ,£oreste che vi provvede con
proprio decreto, [previ pareri della Reg,ione
e deI Comitato consultirvo nazionale Iper ,la
commercializzazione dei Ip'rodotlti lattiero-
caseari, da istituire oon il regolamento di
applicazione del11a 'Presente legge.

Con ,lo ,stesso deareto viene di'spos.ta l'iscri.
zione in apposito elenco naziomule delle 01'-
garnizzazioni dei produttori.

L'associazione, che ,sia stata rkonosciuta
a: sensi dei precedenti commi, può ottenere
la personalità giuridica di diritto !iplrivato ».

5. 1 BALBO, BROSIO

Al primo comma aggiungere le seguenti
parole: «previa l'osservanza di quanto pre-
visto nel primo comma dell'art. 2 della prle-
sente legge ».

5.2 PISTOLESE, MAJORANA, NENCIONI

P RES I D E N T E. Questru ,due emen~
damenti sono preolusi. Metto quindi ai voti
l'articolo 5. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degliL laJrticoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

20 MAGGIO1975

T O R E L L I, Segretario:

Art. 6.

I
Gli aderenti alle associazioni assumono

, l'obbligo:

1) di effettuaJre la vendita del ~atte uni~
camente per il tramite delle associazioni
stesse;

2) di dare adempimento alle di,sposizio-
ni legalmente adoi/:tate dall'associazione a
norma dello statuto;

3) di corrispondere i contributi dovuti
a.ill'associazione;

4) di astenersi da ogni attività in contra-
s,to con quella dell'assooiazione;

5) di sottoporsi ai controlH ed alle san~
zioni stabiliti dall'associazione.

Le deliberazioni che impegnino i produt~
tori associati per un periodo superiore ad
un anno, relative agli investimenti in im-
pianti ed a.ttrezzature, sono di spettanza del-
l'assemblea.

(È approvato).

Art.7.

Alle spese necessaJrie per il'organizzazione
e l'esercizio della loro attività le associazioni
provvedono mediante contributi a carico de-
gli associati, "Ilacui misura è stabilita annual~
mente dall'assemblea, con deliberazione sot-
toposta all'approvazione dell'assessore o de-
gli assessori regionali competenti.

Alle associazioni di cui alla presente legge
le Regioni possono concedere, in rapporto
alla produzione venduta o valorizzata diret-
tamente e al numero dei soci, con gradua-
lità decrescente, per un periodo non supe-
riore a cinque anni, contributi per le spese
di avviamento occorrenti per il funziona-
mento delle associazioni stesse.

Le associazioni sono comunque abilitate a
ricevere aiuti e fina:nziamenti dalla CEE.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
,eme[1damenTI~pI1esentati aN'articOllo 7.
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T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma sopprimere le parole:
«con deliberazione sottoposta all'approva~
zione dell'assessore o degli assessori regio~
nali competenti ».

7. 1 BALBO, BROSIO

Al secondo comma, sostituire le parole:
« le Regioni possono concedere », con le se~
guenti: «possono essere concessi ».

7.2 BALBO, BROSIO

P RES I D E N T E. Uemendamento
7.2 è precluso.

Invito la Commissione ed il Govemo ad
esprrmere il parere su1l'emendamento :tn e~
same.

C A C C H I O L I, relatore. Sono con~
trairio.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Sono an~
ch'ro contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7. 1, presentato dai senatolri
Balbo e Brosio. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'apPI'Ova è ,
pregato di allzal'e lla ma:no.

È approvato.

Passiamo all' esa:me ddl'artiiOolo 8. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 8.

Il pl"eZZO di vendita del latte alla produ
zione, a qualunque uso destinato, sarà deter~
minato, tenuto conto della particolare situa.
zione del settore previa indicazione di uno

standard merceologico minimo, secondo i
seguenti criteri:

a) fissazione di un prezzo base determi~

nato ai sensi del successivo articolo 9;

b) maggiorazione percentuale 'rifelrita al~
le qualità del latte e anche alle condizioni
igienico~sanitar.ie del bestiame, ai sensi del
successivo articolo 10.

Il prezzo di cui alla lettera a) del prece-
dente comma è determinato, per le singole
zone di produzione, per ciascuna annata
agraria, attraverso la contrattazione collet~
tiva con la partecipazione di tutte le parti
interessate e con particolare riferimento alla
dmamica dei costi di produzione del latte.

A tal proposito è stabilita la revisione se~
mestrale riferita al prezzo degli alimenti del
bestiame e al costo del lavoro.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Domando
di pa:I11alr,e.

P RES I D E N T E. Ne ha :facoltà.

L O B I A N C O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Plrego di tenel'e
'presente, in sede di coordinamento, che l'e-
spressione: «del suocessivo articolo 9 ", COD-
tenuta nella lettera a) deLl'articOllo 8, va ,let-
ta: «dei commi successiivi" e che l'espres~
sio:ne: '( articolo 10 ", contenuta nella lettera
b) dello stesso articolo 8, va [etta: « arti-
colo 9 )}.

P RES I D E N T E. Metta:ai vOlti
l'articolo 8 Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Passiamo ,alWesame de]l'artkolo 9. Se ne
dia (llettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.9.

La maggiorazione di cui alla letteil"a b) del
precedente articolo 8 è ,riferita ad aumenti
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percentuali del prezzo base a secondo delle
diverse destinazioni del latte, tenuto conto:

a) del contenuto in grasso e proteine;
b) del valore batteriologico;

c) delle condizioni igienico~sanitarie del
bestiame;

d) della refrigerazione del latte ,alla
stana.

Le Regioni indicano le associazioni, gli
istituti e i laborato~i plresso i quali espletare
le analisi per la definizione delle caratteri~
stiche del latte, nel rispetto delle vigenti
disposizioni.

Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, le Regioni, sentito il pa-
rere delle parti contraenti e, fino alla loro
costituzione, delle organizzazioni di cui al-
l'articolo 12, determinano con proprie leggi,
fatte salve le disposizioni comunitarie e na~
zionali :

1) lo standard merceologico minimo del
latte;

2) le percentuali di maggiorazione di cui
alle lettere a), b) , c) e d) del precedente pri-
mo comma, percentuali che possono essere
variate annualmente con provvedimenti delle
Regioni stesse, sentito il parere delle parti
sopraindica te;

3) le norme tecniche per la valutazione
e i controlli del contenuto in grasso e in
proteine del latte, del suo valore batteriolo-
gico e delle condizioni sanitarie del bestiame
in modo da fornire ogni garanzia alle parti
interessate.

P RES I D E N T E. 511,dia ,letttn'a de-
gli emendamenti presentatd. larhl'a['ticolo 9.

T O R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, sostituir!e le parole:
« Le Regioni indicano », con le seguenti: «il

Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'in-
tesa con la Regione, indica ».

9. 1 BALBO, BROSIO

Al terzo comma, sostituire il primo alinea
con il seguente:

« Il Ministro per l'agricoltura e le foreste,
d'intesa con la Regione, sentiti i pareri del
Comitato <consultivo di cui al precedente ar-
ticolo 5 e delle parti contraenti e fino alla co-
stituzione delle organizzazioni di cui all'arti-
colo 12, determina, con proprio decreto, fat-
te salve le disposizioni comunitarie e nazio-
nali: ».

9.2 BALBO, BROSIO

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pare-
re sugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sono eOIl-
Itrario.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta.
to per l'agricoltura e le foreste. Il GoveI1Ilo
èoon tI1ario.

P RES I D E N T E. Metto lai voti
,1',emendamento 9. 1, ìpI1esentJato dari senatori
Ballbo e B110sio. Chi ,J'approva è pregato <di
allzaJ:1eIla IDaIllO.

Non è approvato.

Metto 'arivOlti ,l'emendamento 9. 2, plresen-
tato dai senatori BaLbo ,e BrOlsi!O.Chi ,l',ap-
prova è plregato di ,allzarreIla mamo.

Non è approvato..

Metto ai voti l'artkolo 9. Chi 1'appmva è
pregato di alzare ,la mama.

t!: approvato.

Passi'amo ,arH'iesarrnedeli"artko:Io 10. Se ne
dia lettUlra.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 10.

Qualora le parti non vi abbiano autono-
mamente provveduto, la Regione promuove
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su richiesta di una delle parti, immediata-
mente e comunque due mesi prima dell'ini-
zio dell'annata agraria, l'incontro del comi-
tato economico, di cui al precedente arti-
colo 3, degli industriali del settore e delle
centrali del latte, allo scopo di favorire la
contrattazione per la determinazione del
prezzo di vendita del latte di cui ai prece-
denti articoli 8 e 9.

Il comitato partecipa all'incontro con l'in-
tervento dei suoi componenti.

L'accordo intervenuto tra le parti è pub-
blicato a cura del comitato sU!1bollettino
'lfficialf' della Regione o delle province auto-
nome di T'rento e Balzano ed è vincolante
per le parti contraenti.

Qualora la fissazione del prezzo interessi
unéj. zona ricadente nel terriltorio di più Re-
gioni, !'incontro per la contrattazione è pro-
mosso dalla Regione nel cui territorio si de-
termina la maggiore produzione rispetto alla
zona.

P RES I D E iN T E. Su questo .articoLo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

T O R EL L I, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
«La Regione ", con le seguenti: «Il Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste, d'intesa
con le Regioni interessate ».

10.1 BALBO, BROSIO

Sopprimere l'ultimo comma.

10.2 BALBO, BROSIO

P RES I D E N T E. TaH emendamen-
ti ,sono pireolrusi.

Metto ai voti l'artkolo 10. Chi lo approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pass.iamo alJ'esa:me de1l'arHool1o 11. Se ne
dia l,ettura.

20 MAGGIO1975

T O R E L L I, Segretario:

Art. 11.

Qualora non intervenga tra le parti l'ac-
cordo di cui all'articolo 10 entro trenta gior-
ni dall'inizio dell'annata agraria, il prezzo
del latte alla produzione è determinato, se-
condo i criteri fissati dalla presente legge,
da una commissione così composta:

1) l'assessore regionale all'agricol,tura o
un suo delegato con funzioni di presidente;

2) 5 rappresentanti dei produttori del
latte, di cui 4 in rappresentanza dei coltiva-
tori diretti, designati dalle organizzazioni di
categor,ia maggioIrmente rappresentative sul
piano nazionale tramite le rispettive sezioni
regionali;

3) 2 rappresentanti delle cooperative lat-
tiero-casearie, designati dalle organizzazioni
cooperativistiche nazionali riconosciute;

4) 4 rappresentanti delle industrie di tra-
sformazione del latte, designati con i criteri
di cui al precedente numero 2);

5) 1 rappresentante delle centrali del
latte, designato daUa loro organizzazione na-
zionale o regionale;

6) 2 esperti in materia lattiero-casea-
ria, designati uno dalle organizzazioni di cui
al precedente numero 2) ed uno da quelle
di cui ai numeTi 4) e 5).

Qualora la fissazione deil prezzo interessi
una zona ricadente nel territorio .di più Re-
gioni è competente la Commissione della Re-
gione nel cui territorio si determina la mag-
giore produzione rispetto alla zona.

La Commissi0'ne è nominata con decreto
del Presidente della Regione entro trenta
gio:rni dalla scadenza di ogni annata agraria
e deve assumere le proprie determinazioni
entro trenta giorni da quello in cui è stata
formalmente investita dalla questione.

La decisione della Commissione è p['esa a
maggioranza dei voti ed è v:incolante tra le
parti immediatamente dopo la pubblicazi0'ne
sul bollettino ufficiale della Regi0'ne O'delle
province autonome di Trenta e Bolzano.
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La Commissione ha sede presso la Camera
di commercio del capoluogo di regione, do-
ve viene convocata dal Presidente della Com~
missione stessa.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati :pvesentati alcuni emendamenti.
Se .ne dia ~ettll'ra.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma sostituire il punto 1) con
il seguente:

« 1) un rappresentante del Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste che la presiede; ».

11. 1 BALBO, BROSIO

Al primo comma, dopo il punto 1), inserire
il seguente:

«...) un rappresentante della Giunta re-
gionale; ».

11. 2' BALBO, ~ BROSIO

Al primo comma, numero 4), sostituire le
parole: «4 rappres'entanti» con le altre:
«5 rappresentanti ».

Al numero 5), sostituire le parole: « 1 rap~
pr,esentaillte» con le altre: «2 rappresen-
tanti ».

11. 4 PISTOLESE, MAJORANA, NENCIONI

Al terzo comma sostituire le parole: «del
presidente della Regione» con le altre: «del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sen-
tita la Regione ».

] 1. 3 BALBO, BROSIO

BALBO Domando di pairlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

B A L B O. Man tengo gli emendamenti
11. 1, 11. 2 e 11. 3, per i motivi che ho espo-

sto precedentemente illustrando altri emen-
damenti. Intendiamo sostituire la regione
con il ministro; dI conseguenza si modifi-
cano le norme sulla composizione dei comi~
tati regionali.

P I S T O L E SE. Domando di pa!lìlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawiltà.

P I S T O iL E SE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, oMedo scusa alJ'Assem-
blea se faccio !perdere anoo.ra qualche mi-
nuto di tempo, ma il nostro emendamento.
11. 4 è di notevole importanza. Devo anzi tut-
c.oohiarke all'onoDevo,le Sottosegretarrio l'er~
rore di impostazione nella sua mplka. Quan-
do, all'artic010 2, av,evamo chiesto di SlQs1i-

I tui:re :le ,regioni ,con lo Stiato oentraJizzato
al <fine di determinare i ,requisiti degli ,sta-
tuti, dioevamo iUna oosa moho di'Versa, per-
chè non abbiamo affatto presentato emenda-
menti per ,togrHeve alle !regioni 'Ì poteri di
mer.ito: questo è il :punto, ecoo dove .o'è in-
comprensione.

Abhiamo ,lasciato tutte ,le nOI1me, doè le
legioni fa:ranno, 'Oonvooheranno, in1erv,enraltl-
no.; e questo è merito. No<i abbiamo detto:

, non potet,e, perchè intacchereste rapporti
dI diritto 'Privarto, stabilire che le associa-
zio.ni abbiano degli statuti in cO'ntrasto Ì'r?-
loro, perché lo statuto delle associazioni è re-
golato dal:la :legge ,e deve esseve unko in tut.
to 11 t,errÌ'torio nazionale.

Ecco perchè all' articolo 2 ci riferivamo sol-
tanto agli statuti delle associazioni, mentre
per tutt.i i poteri delle regio.ni abbiamo lascia-
to invariate le cose. Allo stesso modo l'emen-
damento Il. 4 che sto per illustrare lascia
invariata :la ,siltuaz'Ìo.ne dell'assessolDe ,regiona-
le arll'.agdcoltura, ohe pJ:1esiede >lacommissio-
ne di cui all'articolo 11.

Dove noi ohiediamo :invece una modifi.ca?
Laddove ,riteniamO' che dobbiate 'ritorna're al.
la 'indioazione pari'tet1oa deUe duepar1:i oon-
traenti. Qui non ci troviamo in run 'rappoT-
t.o sindaoale, in oui avete per moLto ,teln-
po fatto prevaLere il .concetto delLa parte piÙ
debole o della parte pill forte, il padrone
o il dipendente: qui ci troviamo di fronte al
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rapporto contrattu31e normale, organico,
tra un venditore e un compratore, tra un
produttore e un trasformatore. Quindi non
c'è Gna parte più forte ed una parte più de~
baIe: sono due contraenti.

Voi palrla'te di contmtta:ziO'll!e. Credo .che
nei contratti la manifestazione di volorntà
debba essere paritetica. Nell' articolo 11 de~
7er:minate H numero dei componernti: dn~
que rappresentanti dei pmduttori" due raip~
presentanti delle cooperative (e sono sette)
e due espeni in materia lattiero~casearia, di
cui uno n8minato dai produttori. Sarebbe~
ro alto rappresentanti dei produttori. Dal~
il'a:1t'ra pa,rte, da quelLa degli industriali, ab~
biamo quattro ,rappr,esentarnti .delle industrie
di trasfoJ:1mazione del latte, un II13ppresentan~
tie delle centmli (e sono .cinque) e un 'eSlper~
to in materia l'attiero~caseair:ia: in 'tutto si
tratlta di sei Irappresentanti. Abbiamo un 'rap~
,porto di sei ad otto, oltre al 'PJ:1esidente, che
è l'a,ssessore r.egionalearl.J',agrkohura.

Dra mi domando se in una rl'egge si può
c:ire: se,le Iparti nO'n si ,mettono d'accordo
intel'ìliene la commissione che decide, quan-
do in partenza si sa che la commissione è
composta da otto rappresentanti di una parte
e sei dell'altra. Veramente stiamo attuando
quella che in ,chiamo una Irivoluzione bian~
ca, perchè ,stiamo .calpesta'ndo Ia legge, la
Costituzione, l'ordinamento giuridico!

Non è possibile: questo è una s:pede di
arbitmto; io demando ad um. a:J:1bi>trato la
determinazione dCll prez:zo saipendo già ohe
l'arbitrato lo pea--do 'P(2;é{chèsono .otto da lUna
parte e sei daU"3Jt1a. Non gioca nea!nohe il

voto del pl1esidente. Ammetto che, in un Imp~
porto di otto ad otto, ci sia il presidente
che lrappresenta Ila girunta regionale, quindi
il Ipotere politico, i,l potere rappJ:1esentativo,
,e che il voto del lpiresidern.t,e ,sia determinan~

Ite; ma non possialmo prevedere lOttO a sei.

AfHdo a voi questo emendamento. Se vo~
-Jete corrtinua're su questa straàa, oont'inua:te
pure ma vi !renderete com'la che ,le leggi, se
sono fatte male, non sa!ranno mai ,a;ppHcate

Per questo proponiamo. di riequilibrare
la rappresentatività dei due tipi di contraen~
ti e quindi di portaJ:1e da quattro a dnqrue
i rappresentanti delle ol'ganizZia:zioni degli

industriali e da ,uno a due i ,mppresentanti
dell1e oenJt1ralidel latte. Allora si av,rebbe la
stessa proporzione.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s~
s,ione ed il Goverrno ad ,esprimelJ:1eil parere
sugHemendamernti in esame.

C A C C H I O L I, retaJtore. Bs:pI'Ìirrfopa.
l'er,e 'colUt!raI'Ìo.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta.
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
è contrairio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento. 11. 1, plJ:1esent.ato dai senatiOri Bal-
bo e Brosio. Ohi l'apPl'ova è p[',ega'to di al~
zare,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'.emendarmento 11. 2, 'Presen~
t3'tO dai senatoIìi Balbo le Brosio. Chi il"arp~
prov,a è ipl'ega:to di alzaire Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai v.oti il primo coIDIrna deH'emen~
damento Il. 4,presentato dal senator,e Pisto-
lese e da a11<risenatori. Chi l'approva è pI1e~
gato di alzarre ,la mano.

Non è approvato.

Metto 'ai voti il,s'econdo. omnma dell',emen-
damento 11. 4, :p'I'esentato dal sernatorePisto~
,lese e da ,ar1t:risenato~i. Chi ,L'appmva è plIie-
gato di a,]zarI1e.lla mano.

Non è approvato.

Metto ai !Voti Il'emendamento 11. 3, pI1esen-
ta:to. dai senatori Balbo e Bmsio. Ohi raip'p:ro~
Vìa è pregat'o di alzare .la mano.

Non è approvato.

Metto ,ai voti l'aI1ticolo 11. Chi l',aipprorva
è pregato di lalzaTle la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degliarrti>coH 'suooess;~
vi. Se Ine dia le1:tura.



VI LegislaturaSenato della Repubblico ~ 21582 ~

454a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 MAGGIO1975

T O R E L L I, SBgretario:

Art. 12.

Fino a quand'O non aperana le assaciazioni
previste dalla presente legge, e camunque
nan altre le due campagne lattiero-casearie
successive alla entrata in vigare della legge
medesima, gli assessari regianali dell'agrical-
tura canvacana, ai fini della contrattaziane
per la determinaziane del prezzo del latte
di cui agli articali 8 e 9, almena tre mesi
prima della scadenza dell'annata

~

agraria e
per la prima valta entra trenta giarni dall'en-
trata in vigare della presente legge, i rappre-
sentanti delle arganizzaziani prafessianali
dei praduttari agricali e delle arganizzaziani
caaperative agricole maggiarmente rappre-
sentative sul piana nazianale, delle industrie
di trasfarmaziane del latte, private e pub-
bliche, e delle centrali del latte.

Qualara non intervenga tra le parti un
acca l'da si applica 1'articala 11.

(E approvato).

Art. 13.

La presente legge entra in vigare il gioI"na
della sua pubblicazione.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Pia,ssÌ,rumoaLta 'VOita-
zione del disegna di legge nel sua ,oom.
plesso.

M A R T I N O. Domar.do di parbre per
d1chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoa:ltà.

M A R T I N ,o. OnoJ:1e'VoleP,J:1esidente,
anor,evole :rappIPesenta,ntie del Gavelrno, ana-
revoli colleghi, rIaposiziane del nostI'O Grup-
pa 'in merilta a:lla valutazione politica, eco-
nomica, sociale e tecnica del dis~gno di legge
n. 1908 è già stata efficacemente illustrata dal
collega Artiali. Quindi ciò rende più semplice
e 'Per oerti aspetti più shrilga:tiva il mio oam-
pi,ta in questa fase di dichiarazione di, V'ato.

Nel ribadiTe la nastTaposizione fa'Vare-
'Vale al disegno di rl,egge in questione, mi.
sia oan:senrtita dClhÌ>amaI1eJ'attrenziOine sul
fatto ohe si giunge a Hroel11ziarequesta l,egge
in t,empi tecnic.i di stretta misura, giusto da
non pregiudicare ,la oa[1jtrattaziarne del latte
dell'anmuta 1975-76, sempI1e auguI'ando che
l'altra 'ram a deIIPlarr1>a:mentap~arvv,eda subita
ad ,appravruJ:1eil nuovo testo.

Se il Parlamenta avesse attesa ulterior-
mente ad assolvere un impegna così impor-
t,mte per il set'tore zoot,ecnioa si sarél?be as-
sunta una gravis,sima .reSipO[usabiHtànei caIl-
fronti dei nOistri praduttori agr1oaH. E, ana~
'revaH ca1Jeghi, pl'aip'rio p'CIl'chènon sana man.
eate pressioni, iffiIrunorvree .quindi ,tentativi
più a mena aperti atti lad ostaoolrure J'ap-
provazione definitiva di questa legge, l'essere
giunti alla conclusione in mO'da positiva da
una parte va certamente ascritta a merita
del Parlamento, ma dan'altra nam. va dimen-
ticata il valore positivo dovuto alla spin-
ta di lotta di migliaia di produttori agricoli
e deNe organizzazioni sindacali di categaria.

D'a1rtra parte <l'1mpo!I'Ìrunza,e l'ul'genza rdel~
1'adozione di un provv,edimento legislativo
che si 'ponga l'obiettivo della ÌfI1cen:ti,vazione
dell'assadazianisma dei lpIJ1oduttori agrko1i
nel $lettore zooteonÌ>Ca e quello di fissare le
norme per Ila determinazione del tpr,eZZJadi
vendita del latte alla produzione non possono
sfiUg>girea qua'll,ti Icanasoorna i p.I1aibl>emidella
nostra zaotecnia ,e il t11av'a:~liodelle m.ostre
imprese ~ootecni,ohe diretta~oo:1ti'Vrut!rid.

Infatti Igarantilre oan nOJ:1ffielegislative la
determinazione del pJ1ezza dellatt1e a1la IplI'a-
duziom.e è H modo 'più sleriOi,'Più oonoreta
per veniTe inco:ntJ1Oad una drupHoe esigenza
rndeI1ogahile: qureH>a.diassiouiI1a.reun reddi-
toremunemt'Ìvo 'ai piooali e medi pmdruttori
e al tempo stessa di porre in essere una delle
pJ1emeSSle'Per il iI'ilrancio deLlo svtluppo del
set'tore zooteontoa del nostI1Opaese, eon mag-
giolri garanzie per la qualità del IpiJ1Odotto
stessa. Oerto se rapportiamo :la pOLrtrutadi
questa atta .Jegislati'Via,aLlavas'ta e complles-
sa p:roblemat1ca che SDaalla b3Jse di un 'VeTO,
concreto ed efficiente rilanda della nostra
zootecnia nazionale 'e, più in generaI>e, alla
neoes,sità .di una !Seria TicaiIlsiderazione delIra
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poH!tica agrioola ,aoiIDunitada taHa Juce di
quello ,che dovJ:1ebbeeSSell1eH :ruolo diVlerso
e Ipiù pos,irtivo che .J'agricoltUll'a del <nostro
paese dovrebbe poter giocare a favore del~
l'eoonomia generale, non è difficile rilevare
che questo a:t;to Jegislativo è so,1oun picoOllo
:passo. Invatti rfacCrÌamo runa riflessione ,su
quanta viene laffelJ:~ma:tondl'artioolo 1 di q'Ue~
sto disegno di legge: «Allo ,srCopo di favo~
rire lo svi'J,uppo dena praduzione zoo tecnica
e di garantire :adeguati live1li di :reddito a1le
aziende agricole singole e associate, il prez~
zo di vendita de'! la:tte alla produzione di
proveni'enza bovi'lla e di oglJ"1iMtlia specie
animale, a quaIsiasi .uso destina,to, è deter-
minato secondo i .cri:teri 'Previsti daUa pre-
sent,e legge, nel rispetto ,e in 'alrmonia .con :le
!nOIime.comuni,tarie e .Ja IpiI1OlgrammaziO'nena~
zionale e regionale ». '

Ebbene cr,edo si,a giusto dOiIDalndalrcioosa
può significare, allo stato attuale delle cose,
l'afferma:zione che il pl1ezzo del Jatt,e vÌiene
determinato « secondo i eri t,eri previsti dal-
h presente legge nel rispe,tto ,e ,in armonia
con le norme camunitarie e la programma~
zione nazionale e regionale ». Affinchè quanto
viene a:ff'elrmato non COll'l'ail ir1S0ruOdi ,l'i.
manere lettera morta, o pri:gioni'é,ro di sahe-
mi angusti ,e .sup.eIia:ti, saI1anno necessarie

.

qua:nto meno .mue .condizioni. La prÌima 000!J1-
dizione: non si può prescindere ~ altro ohe
,le 1p'l'eoocUlpazioni della Destra manif,eslta~
tesi qui questa mattina e specialmente La
preoccupazione di violare le norme comuni-
tarie ~ da un radilCale mutamento den'at~

tuale impianto comunitario il quale deve es~
sere quanto meno caratterizzato da un indi~
rizzo non più accentratore, per muoversi ver~
so una linea più flessibile che sia di decen-
tramento nazionale e di .coordinamento eu~
ropeo. Valle a dire, la Comunità europea do~
vrebbe fissare delle direttive generali e con~
trollare che i pragrammi nazionali si muo~
vano in una certa direzione, una direzione
che punti all'unificazione e certo alla omo~
geneizzazione ma con un processo graduale:
con un processo appunto guidato da una po~
litka agraria nazionale, ispirata agli obiettivi
>comunitari. lln questo quadI10 !perciò a:lil'Jlt.a-
Iia dev,e 'essere chiest.o un pmgramma di rin~
novamento delle stlruttUJJ:1eagl1a:rie, ,industri,a-

li e ,oommeI1ciali ohe non può essere ,ce'rto
quelJ.o pr,evis,to dalle .d:1ret'tiv,e comunitarie.
La seconda cOlildizÌtoLtl'eè quella rahe fa lTife~
rimento aHa Ipll1Oigra.mmazione nazionale e
regiona:le. l'll Italia un pmgra:mma nazimllarle
di s:vHuppo deH'agrioolrtrura tè neoessarria. E
nOli comunisti non ,solo non l'abbiamo mai
oontestato ma ci siamo sempI1e battuti per
avanza'I1e in questa .dilI'ezio'lle. EssO' però deve
pa1rtÌire dalla rea:ltà dellel1egioni ,e daJl1a po-
litka a'gra:ria deUe 'regionri. Ma ,tutt.o dò mon
contraddke forse le direttive comuni~
tar,ie ,le quali rColl1'tinuarno a muoversi .come
Se nulla foss'e .cambia:to e quindi tendono
a ridurre '],a rptl'oduzione, la sostenel1e un [].JU~
mero limitatissimo di aziende, a prevedere
altn abbandoni di terre, eccetera? Ecco, ono-
revoli colleghi, emeIigere i seri limiti in cui si
muoverà l'attuale legge, che sono poi i limiti
c le contraddizioni di tutta la Ipolitica agri~
cola del l11osrtrropaese, nel quadm deUe di~
retti ve comunitarie. Certo noi auspkhiamo

~ abbiamo sentito il Sottosegretario an~

nunciare che il GOVle:mopl1esenterà al più
pres't.o un prrog'et'to .di 'legge a ~a'Vore dello
sviluppo della ZJootecnia ~ che questo av-
venga !fiel modo più 'ralpido possibile; ma,
come abbiamo già ribadHo, pUI1ein questi
limiti questa legge ha indubbiamente alcu-
ne funzioni positive immediate: quella di
,assicU'l1al1eintanto un iI'eddho più 'l'emune-
rativo ai piccoli le medi IprodUlttori, oltTe
a sollecitare le imgio'lli sltesse a muo'VeI1sj e
,~ spingel1e per un ,dlando del settore zao-
't,ecnico e laJnahe per .lo sviluppo àe1;l'a:sso~
ciazioni,smo agrioolo nel nostro paese. In
'realtà in :tutti questi anni i prmduttori di
lat,te e in ispede la grande massa dei pioooli
,è medi si sono wovati disarma:ti di, ~I1Onte
alla potenza dei tgl'al1idiindus1;riali la:tti.ero-
caseari. La pervicacia oOoncui gli industriali
lattilero-calseari han.no sempl'e Il1espinto e re~
spIngono .ogni riohieslta :intesa a determiIl1a~
re i prezzi del latte a1la produzione a livello
regionale e zonale, :è la più .eloquente testi-
monianza della :loro volontà di sopralffa:zio-
'ne. Soltanto la lO't'ta unitaria dei piocoli e
medi produttori agriooli è :riuscita in aku~
ne Iprov.inde ~ non dappertutto ~ a p'iega~

re questa posizione intransige:rrt'e degli !indu-
strilarli del srettrQIl'e.
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È indubbio che oggi, con l'approvazionE' di
questa legge, noi diamo a tutta la grande
massa dei pi,ccoli e medi :produttori un IPO~
teTe contrattual'e niU!OVO,ed importante ed
alleregJioni dei compiti precisi e specifici,
suscettibiU di sviluppi pos.ilti'Vi sulla linea
indicata con precisione dal collega ADtial,i nel
suo intervento.

Di qui 1a !r<\igione del DJostl'O voto '£avol'&
vale, con l'impegno di intensificare tutti i
nostiri sforzi per la soluzione di quei pl'O~
blemi ohe sono alla base della orisi della
nos'tra agrko:ltum; ohe soHecitamo un diver~
so sviluppo 'economioo ,produttivo; ohe ;po~
5tulana la r,evisione deUe di:rettive oomuni~
ta'rie; questo anche 'perohè non possiamo
dimenticalre, neanohe per un mO'mento, ohe
nel nost:110 paese l3Ibbiamo anoom 5 mi,uOil1i
dI ettari da TiutHizza1re; che grrava suLragri~
col,tura italiana il IpesQ .della iJ1enditaag;ra~
ria; ,che abbiamo stnutture paJ1assitiari<e più
oostose nelLa dis1:!ribuzione e nella iPr,eviden~
za; ohe abbiamo il ol'edilto più eSOSQ di tutti
i paesi eUiJ1ope:i; che abbiamo per quel che
rigururda l'intervento pubblico sul mer,cato
u.l.1lasilÌ!UaziO'ne di ca:renz'a assoluta tdspetto
alla Francila, aMa Gelìmania, 'all'OlaJnda ed
agli altri 'palesi. Si pensi alle condizioni in
cui si trova l'AIMA ed a ,tutti gli altri Sitro~
menti di intervento pubblico sul mercato.

P,erciò, condudendo, se questa legge che
stiamo Iper V,3lra:J1eè IUnpdmo passo tposli,tj;vo,
molta è a:nCOTa Ila 'S,trada da perCOlI1rel'e rper
dare soluzione ai molteplici 'Pl1Oblemi del~
la nostra agricoltura in generale e della
zootecnia in Ipartkol'aJre ,e forti ed agguer~
:r;He sono le ['esistenze che è necessrur,io soon~
figgere. (Applausi dall' estrema sinistra).

P I S T O L E SE. Domando di p3lr:lalre
per diahia:razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Signor ,Presidente,
prendo 113parola moho brevemente in quan~
to soniO i'll't,ervenuto già vade volte rnel car~
50 del diba1Jti,vo; iper1Janto mi limiterò sem~
p1ioemente ,a sciogliere ,la Tiselrva fOTmula~
ta in sede ,di discussione :gIen'ernle.

20 MAGGIO1975

A nome del mio Gruppo, confermo un ap~
prezzamento ,ed un giudizio 'positiiV'o sul prin~
cilpio di massima affermato <con il disegno
di legge in discussione, e cioè 'Sull'associa~
zionismo 'proDessionale pe1'Ohè oonsiderimno
l'associazion:i,smo <Dame una delle forme di
attuazione di un nostro programma poHtico
ben preciso che noi ohi3lmiamo <oorpOlI1auivo
(a voi non piace sentirrlo dire) 'e ohe iplra:tì~
camente è l'af'DeJ:1mazione deHe o3ltegode, del~
l'autogestione, dell'autodetermilnazione, del
diritto,dovere delle categorie di disciplinare

i pTopri ,interessi e di tutdaJrli n:ell'ambiito
degli interessi generali del paese.

Fermo restando questo .giudizio posà.tiv0
verso questo nuo'\',o disoorso ,che si va ad
aprir,e nell'ambito delLe categorie (discorso

a'l quaile siamo aperti nella ffi3lniera più as~
saluta), debbo dire che per lo sviluppo e l'an~
damento della discussione, per il fatto che gli
emendamenti preSienta1Ji dal m,io Gruppo e
dal Gruppo liberale sono stati integralmente
respinti per petizione di principio (anche
quelh che si informavano ad una retta appli~
cazione della legge), e poichè nUilleTOSe viala~
zioni ,ed Hleghtimità ,sono rimaste in questo
disegno di legge, violazioni del nost:ro OIrdi,
namen:to rgiuridiJco, violazioni della Costitu~
zione, violazioni deUe diretti'V1e <comunitarie,
per quesii motivi siamo indotti, veramente
con raInmarico (nell'altro ramo del Parla~
ln<:nto abbiamo votato a favore della legge),
p(:r quella onestà e per quella coscienza che

ci ispirano, ad astenerci dal voto, in quanto
TJediamo che il disegno di legge, pur rappre-
sent,ando un tentativo laJpprezzabHe, decade
notevolmente, sia perchè si svuota di conte-
nuto la possibilità di una sua pratica attua~
zione, sia per la formulazione di norme che
non possono avviare una seria disciplina di
questa forma associativa, proiettata nell'av~
Vl:DIre.

Per tali ragioni il Gruppo del movimen~
to sociale-destra nazionale si astiene dal vo-
ta sul di,segno di legge lin dis1cussione.

B A L B O. Domando di pa~hllre per di-
chiarazione di voto>.

P RES I D E N T E. Ne ha £a,cohà.
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B A L B O. Ri:ngmzio il relatare per le
notizie ahe ci ha dato isuHa risposta della
Giunta; si tratta di un parere sostanzialmen-
te favorevole, ma che nasce attraverso i dub-
bi che sono espressi e si leggono in questa
lettera. di due pa:gLne. Questi dubbi vengo-
no 'risolti con tre emendamen,ti iplI'OIpoSltidal
Gov,erno, ,accettati in Commi,ssione 'e votati
anche da noi. Non vedo però qua:1e g,rossa
imp.ortanza abbiano queSiti tIie 'eme:ndarrnelIllti
e oOlrnepossano essere reoepilt:Ì.

D'al>tra 'pa>I1te!poOine1la stessa lettera, pri-
ma di dive ohe i! pareI1e è favorevole, si
dice anche che {( i1 disegno di legge può oon-
side:mrsi s.ostanzjlalmente compatibile ,con la
no:rmativa 'oonitin:i'taria »; ma questa affer-
ma2:ione è mOllt.oelastica. Non .la si può pren-
dere al cent'O per oent.o: dohbi,amo p:render-
la con una certa tara. Si è .detto ohe la Giun-
ta è deoisamente favorevo.le, ma attraV1e:rso
queMo ohe ha detto n.on Tisulta che sia pro-
Iprio coOsì,e questo l'ho voLuto Ipuntualizza:r.e.

CoOni nostri emendamenti abbiamo celrca-
to di fa:re del nostro meglio per poter ap-
prova're anohe noi questa legg.e. Sos1JanzLal-
mente imfatti Ipossi'amo compI1ena:ere quest.o
provvedimento che cerca di andar.e incon-
tro agli ag)I1i'Ooltari,ma in dfetlti non 1.0 fa,
proprio perehè dopo le affermazioni espres-
se si regola in modo diverso. Si tratta poi
di una legge che non sarà operativa; lo
abbiamo affermato noi, lo ha ampiamen-
te detto il senatOI1e Rossi Doria, .e certo al-
tri che nan l'hanno detto :10.iP'ensa:no. N.on
v.ogiH.opDi neanche tomare suMa faooenda
del voto pro capite; ne abbiamo. parlato :a:b.
bastanza in COlffiIllissione e in Aula. Nè vo~
gJio tOirna're su queste associazioni, .che non
8VJran:noOun pDteI1e eoonom:ko in quanto di
ess'e nOn faranno oerto lprurte i grassi IprOidut-
,toTi, i quali non hanno 'alcun interesse a par~
tedparvi e illO!llIi !Si può oOistringere. Non
vOl':lio neanohe tornal'e su .tutte :le 'oose già.

""
dette.

Questa legge però mi lasda seri dubbi per~
chè orea ,pericoli per l':intem sistema la1Jtie~
:ro~caseaI1ioO.Se ques:t'Ì .pI1ezzi 'infatti Inon ven-
gono accettati dagli aoquilI1enti /privati nè
dal:le cent:ra:li de11at'te, che casa capita? Non
che non si consumerà pill latte, ma che lo si
'prenderà dan'esteroO a un minor .costo, per

di più slterilizzato, tprov.en:iente da animali
già controllati, presentato in maggiori quan-
titativi ed in migliori condizioni. Si è det-
to: intanto variamo questa legge! Ma una
volta varata, prima di cambiarla ('Visto 00-
me vanno le oo'se da nOli) passerà qualohe
anno e nel .fìrattemp.o dovmmo subiJre tutte
le l~eI.a:tiv'econ seguen:ze. Il rioorsoal 1atte
importatoO, onomvoli o01Ieghi, 1.0 V1edOipm-
pdo come una delle più ,gnavi oonseguenze
di questa legge: creerem.o.la disaf£ezione p,er
il .J.a1Jteitaliano oerto anohe da Iparte del-
1'1'11dustria, ,che ,si pl'ocl.1Jrerà :i! latte ad un
prezzo minolre e, se t:wverà ahre .diffi.ooMà,
non ci metterà m.olto a trasferilre i suoi cen-
tr.i .di produzione all'estero, come si :è già
verificato in ,alcuni casi.

Queste le p:re.oocupazioni ohe nutro, non
per CDme è oangegnata q:uesta legge ma /per
tutte le sue possIbili oons~g1Uen:ZJe.Eoco per-
chè continuo a di'I1eche dabbiamo stare mol-
t.o attenti a quello ohe stiamo facendo. Ho
sentito poi stomane dal senatore Rossi Do-
'ria delle aHermazio:ni sul1e .cOioperative, ,ohe
noi condividiamo pienamente. Ma cosa ne
pensa il suo partito? Cosa ne pensano i 00-
munisti? Il senatoIie A!r:Holisi è /pl'eaoou,pa-
to di smentire immediatamente, dicendo che
'al di sopra della coopemtiva ci deve essere
il senso po.litico. Il senatOI1e &05si Doria di-
ceva ,inveoe che non ci de'VIeessere, e noi
s.iamo del suo pareI1e. N.on voglio ara 'en-
trare in polemica in merito a questo, però
non ho potuto fare a meno di dire queste
,CDse pe:rchè qui, oome dioe .il popolino, a
vo.lte si pJ:1edicabene e si razzola male.

Ad ogni modo concludo dichiamndo che
ci asterremo dal vota'I1e l>alegge, p:u:rrioo'Tho~
soendone l'utili:tà in linea di massima. (Ap-
plausi dal centro-destra).

Z U G iN O. Domando di pa'1'1aI1eper di-
chi>arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

Z U G N O. VogHa scusare, signor Plre-
sidente, se hoohiesto .la iparol'a a,U'ul,timo
m omentoO, ma mi .sembra dovel'oso >aill'Ome
della Demoorazi,a .cristiana dichia.rare il vo-
to favO't'evole a questo provvedimento.
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Oredo d1!e Le alI1g'Omenta:z10Il1ivemmem.lte
fondat,ee late Iche sona stiate partate da
parte del iI'elatoI1e ,e del 'mppresentante del
Governo siano più ,ohe Isuffidenti a dimo~
strar,e come il :provvedimento 'sia vaJido.

VoI1r,ei s'OttoH~eaJre tuttavia due aspetti
che cost:ituis.oona Vleirament'e due oonquiste.
H primo è quell'O deLLa determinazione del
prezzo che r.eaJizzaaJnche una raccomaJnda~
zione da pa~te deLl,eautorità oomunitari:e .che
chiedono la oostituzione di .comitati ipossi~
hilmentle a livella Iregi'Onale per pO'ter deter~
minare ,i pr,ezzr, rovesciand.o un criteri.o ohe
da tempo 'immemolJ:~abile ha sempre domi~
naJto il meroato dei pJ1Odotti 'agriooli, quello
dellla determinaziane del prezzo 'a:lmomento
della vendita oOln det'nazione delle spese di
commeroio, divrasport.o le via dicendo, per
cui :Ì!lcoh:ivatore deVle aocolJJt,entarrsi soltan~
toOdel residuo. Qui si 1I10Vles.ciatal,e ,orÌlterio
:part'endo dagli demen:ti oostitutivi dei .costi
s.ostenuti dai cal,tivat.ori.

Si traJtta di un .ori,t,eiI'iomoLt'OÌtIIlpOiI'tJaJnte
paiohè bis'Ogna abbandOina~e !'idea: ohe ragri~
coLtura non Ipossa .compensare ilttt'egralmen~
te non solta:nto ,i suoi oaJpHaJlirei suoi :rischi,
ma anohe il suo :Lavoro. Fino ad .oggi, !pur-
troQppo, troppo spessoQ il :lavoro del coltiva.
tOl1e noOnè 'stlat.o valarizzaJt.o 'in Irelazione al
tempO' e al sacrificiO' che è costato. Ma ac-
cantoQal ,criterioQ,introdotto .con questa !piroG'V-
vooimento, della determilIlazioQ[1Iedel pDezzo,
mi auguDo, caro Isenatore Ba.lbo, che possa
divenire oQperante J'al.t~a conquista del dise-
gno di l,egge, queHa dellre ass.odazion'Ì dei
pmdut1Jo!d zo.otecnici. Questi due elementi
abbinati davrebbero evitare proprio il ri~
sohia, da lei, senatore Balbo, temuto, di una
oI1ganizzazione del settore commerciale e in-
dustriaJle che passa a.ggirare il pravvedimento
stessoQ. Quella deU'o:r:ganizzazi.one 'eco[]jom,i~
ca è indubbiamente un prablema importan-
te. SoQnoormai maturi i .tempi rperchè gli
agriooltori debbano. rea.ilizzalre qrueste OIìga-

nizzazioni di naJt'lL'I1aeoono.mica .cIi:e non si~
gnificamoQ soLtantO' sostegno dei prezzi ma
anche una niOlrma"biva nel setto.re in mo.do
da ,incana:l.alr,e la ,piroduzione in ~eLa:zi.one alle
esigenZ!e del mleI'catoQ.

Ritengo peJ:1tJant.o'Ohe tale dis'p.osizi'One I!lon
vada s.otto'Va,liUltata ma debba '0SSleI1eoon:si~
demlta nella sua v,era importaJnza: è luna
pIccola rivaluziane che deve soprattutto ri~
spandere ad esigenze di carattere commercia-
Ie ed eco.n.omicoQ. Il £aUore della commerr~
dalizzazi.one, .ci.oè, è messoQ a disp.osizione
degli agricolt.ori se av:ranno un pO" di buo-
na valantà. Ritenga che sia il Governo che
il Parlamento abbiano fatto la loro parte
nella oostruzioQne di questa struttura: stpet~
terà ag.li a;goric.oltori' IJ'lealiZZlalI1eeffetJtivamen~
te, a>ttraverso di 'essa, una difesa del 10iI'o.
lavoro ed una conquista di posizioni econo~
miche e sociali migliori. Per queste ragio-
mi la Demoorazia ,ciI'istia:na vOlterà a fav.olI1e
di qruesto ,prO'vvedimentO'. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. NoOnes:soodovi a;lrtri
iscritti a parla>re per diohiarazione di vot.o,
met't.o ai 'voti ,11 disegna di :llegge nel suo
complessa. Chi 1',appJ:1Ovaè :p:regatoQdi alzaJre
la man'O.

È approvato.

Il Senato t'Ornerà a riunirsi in seduta pub-
blica aggi, alLe ODe 17, .con :1001Stessa .ordine
del giorno. Avverto che, all'inizio della sedu-
ta pomeridiana, il Gaverno rispanderà alle
interragazi.oni sui Valtti avv,enuti a Napali il
16 maggio.

La seduta è talta (ore 14).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




